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UFFICIO	STUDI	CODAU	

"Documento	 redatto	 con	 il	 contributo	 dei	 componenti	 dell'Ufficio	 Studi	 e	
VALIDATO	dal	Comitato	Scientifico	del	Codau”.	

Analisi	sintetica	e	commento	della	Legge	n.	55	del	14	giugno	2019	recante	“Conversione	
in	legge,	con	modificazioni,	del	decreto-legge	18	aprile	2019,	n.	32,	recante	disposizioni	
urgenti	 per	 il	 rilancio	 del	 settore	 dei	 contratti	 pubblici,	 per	 l'accelerazione	 degli	
interventi	infrastrutturali,	di	rigenerazione	urbana	e	di	ricostruzione	a	seguito	di	eventi	
sismici”	–	Le	misure	di	interesse	per	l’Università.	

Il	 Decreto	 Sblocca	 Cantieri,	 che	 prevede	 una	 serie	 di	 disposizioni	 urgenti	 per	 il	 rilancio	 del	
settore	 dei	 contratti	 pubblici	 e	 che	 intende	 dare	 un	 nuovo	 impulso	 agli	 interventi	 di	
rigenerazione	urbana	e	di	 ricostruzione	a	 seguito	degli	 eventi	 sismici,	 è	ormai	 legge.	Con	 la	
pubblicazione	sulla	Gazzetta	Ufficiale	n.	140	del	17/06/2019,	la	Legge	di	conversione	scioglie	
finalmente	i	dubbi	e	le	perplessità	più	volte	manifestate	e	sottolineate,	anche	durante	l’esame	
parlamentare,	in	merito	del	D.L.	18	aprile	2019,	n.	32.	

L’intervento	 del	 Legislatore	 e	 le	 modifiche	 in	 sede	 di	 conversione	 hanno	 portato	 alla	
rivisitazione	completa	di	alcuni	articoli,	in	particolare,	il	riferimento	è	all’art.	1	del	D.L.	32/2019,	
completamente	riscritto	in	sede	di	conversione.	

Di	 seguito,	 si	 commentano	 le	 principali	 novità	 di	 interesse	 per	 le	 Università	 introdotte	 dal	
Decreto	Legge	così	come	modificato	dalla	Legge	di	conversione	n.	55	del	14	giugno	2019.	

1. Capo	 I	 “Norme	 in	 materia	 di	 contratti	 pubblici,	 di	 accelerazione	 degli	 interventi	
infrastrutturali	e	di	rigenerazione	urbana”.	

In	questo	Capo	sono	introdotte	le	principali	novità	che	intervengono	sul	Codice	dei	contratti	
pubblici	di	cui	al	Decreto	Legislativo	18	aprile	2016	n.	50.		

L’art.	1	cita	le	norme	di	interesse	che	non	trovano	applicazione,	a	titolo	sperimentale	e	fino	al	
31	dicembre	2020.	Nello	specifico	sono	le	seguenti:	

• l’art.	 59	 comma	 1	 quarto	 periodo,	 non	 trova	 applicazione	 il	 divieto	 di	 affidamento	
congiunto	di	progettazione	ed	esecuzione	lavori	(appalto	integrato)	ad	esclusione	dei	
casi	 di	 affidamento	 a	 contraente	 generale,	 finanza	 di	 progetto,	 affidamento	 in	
concessione,	 partenariato	 pubblico	 privato,	 contratto	 di	 disponibilità,	 locazione	
finanziaria,	nonché	delle	opere	di	urbanizzazione	a	scomputo	di	cui	all'articolo	1,	comma	
2,	lettera	e).		

• l’art.	77	comma	3	è	sospeso	 l’obbligo	di	 scegliere	 i	 commissari	nell’albo	degli	esperti	
tenuto	dall’ANAC,	 rimanendo	 l’obbligo	di	 individuare	 i	 commissari	 secondo	 regole	di	
competenza	e	trasparenza.	In	realtà	tale	norma,	attualmente	sospesa,	non	è	mai	entrata	
in	vigore	negli	anni	precedenti,	essendo	la	scadenza	stata	più	volte	prorogata.	

Entro	 il	 30	 novembre	 2020,	 il	 Governo	 presenterà	 una	 relazione	 circa	 gli	 effetti	 della	
sospensione	prodotti	negli	anni	2019	e	2020.		
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I	commi	dal	3	al	comma	16,	indicano	una	serie	di	misure	che	saranno	applicate	per	gli	anni	2019	
e	2020	a	titolo	esemplificativo:	

- applicazione	dell’	art.	133	comma	8	anche	ai	settori	speciali1;	
- i	soggetti	attuatori	di	opere	per	le	quali	deve	essere	realizzata	la	progettazione,	possono	

avviare	 le	 relative	 procedure	 di	 affidamento	 anche	 in	 caso	 di	 disponibilità	 di	
finanziamenti	limitati	alle	sole	attività	di	progettazione.	Le	opere	la	cui	progettazione	è	
stata	realizzata	ai	sensi	del	periodo	precedente	sono	considerate	prioritariamente	ai	fini	
dell’assegnazione	dei	finanziamenti	per	la	loro	realizzazione;2	

- i	soggetti	attuatori	di	opere	sono	autorizzati	ad	avviare	le	procedure	di	affidamento	della	
progettazione	 e	 dell’esecuzione	 dei	 lavori	 nelle	 more	 dell’erogazione	 delle	 risorse	
assegnate	 agli	 stessi	 e	 finalizzate	 all’opera	 con	 provvedimento	 legislativo	 o	
amministrativo;	

- i	 contratti	 di	 lavori	 per	 manutenzione	 ordinaria	 e	 straordinaria	 (eccetto	 la	
straordinarietà	che	prevede	il	rinnovo	o	la	sostituzione	di	parti	strutturali	delle	opere	o	
degli	impianti),	possono	essere	affidati,	ai	sensi	delle	procedure	di	affidamento	previste	
del	 codice	 dei	 contratti	 pubblici,	 sulla	 base	 di	 un	 progetto	 definitivo	 corredato	 da:	
relazione	generale,	elenco	prezzi	unitari,	computo	metrico	estimativo,	piano	di	sicurezza	
e	 coordinamento	 con	 indicazione	 analitica	 dei	 relativi	 costi	 della	 sicurezza	 esclusi	
ovviamente	 dal	 ribasso.	 L’esecuzione	 dei	 lavori	 suddetti	 può	 avvenire	 a	 prescindere	
dall’avvenuta	redazione	e	approvazione	del	progetto	esecutivo;	

- viene	elevato	ad	euro	75.000	il	valore	dei	lavori	pubblici	di	cui	all’art.	215	c.	3,	per	i	quali	
occorre	 il	 parere	 obbligatorio	 del	 Consiglio	 superiore	 dei	 lavori	 pubblici.	 Qualora	 il	
valore	dei	lavori	sia	stimato	inferiore	ad	euro	75.000,	il	parere	dovrà	essere	espresso	dai	
comitati	 tecnici	 amministrativi	 presso	 i	 provveditorati	 interregionali	 per	 le	 opere	
pubbliche.	 Il	 termine	 per	 l’espressione	 del	 parere	 del	 Consiglio	 superiore	 dei	 lavori	
pubblici,	 contenuto	 nel	 comma	 5	 del	medesimo	 articolo,	 è	 ridotto	 a	 quarantacinque	
giorni	 dalla	 trasmissione	del	 progetto.	 In	 sede	di	 espressione	del	 parere,	 il	 Consiglio	
superiore	dei	 lavori	pubblici	 fornisce	anche	 la	 congruità	dei	 costi.	Tale	 congruità	del	
costo	 può	 essere	 richiesta	 anche	 dalle	 amministrazioni,	 in	 sede	 di	 approvazione	 dei	
progetti	definitivi	o	di	assegnazione	delle	risorse.	Tale	parere	deve	essere	reso	entro	30	
giorni;	

- Fino	all’entrata	in	vigore	del	regolamento	di	cui	all’art.	216	c.	27-octies3,	le	parti	possono	
convenire	che	prima	dell’avvio	e	comunque	non	oltre	90	giorni,	sia	costituito	un	collegio	

 
1 Art.133 c. 8 D. Lgs 18 aprile 2016, n. 50 “Nelle procedure aperte, gli enti aggiudicatori possono decidere che le offerte saranno 
esaminate prima della verifica dell'idoneità degli offerenti. Tale facoltà può essere esercitata se specificamente prevista nel bando di 
gara o nell'avviso con cui si indice la gara. Se si avvalgono di tale possibilità, le amministrazioni aggiudicatrici garantiscono che la 
verifica dell'assenza di motivi di esclusione e del rispetto dei criteri di selezione sia effettuata in maniera imparziale e trasparente, in 
modo che nessun appalto sia aggiudicato a un offerente che avrebbe dovuto essere escluso a norma dell'articolo 136 o che non soddisfa 
i criteri di selezione stabiliti dall'amministrazione aggiudicatrice”. 
2 Si	ringrazia	per	la	collaborazione	alla	stesura	del	commento	la	dott.ssa	Ciccarelli	Alessandra	Avvocatura	di	Ateneo	e	la	dott.ssa	
Caprodossi	Claudia	Area	Persone	Università	di	Camerino	per	l’analisi	approfondita	delle	norme	a	raffronto.	
3 Art. 216 c. 27-octies D. Lgs 18 aprile 2016, n. 50 “Nelle more dell'adozione, entro centottanta giorni dalla data di entrata in vigore 
della presente disposizione, ai sensi dell'articolo 17, comma 1, lettere a) e b), della legge 23 agosto 1988, n. 400, su proposta del 
Ministro delle infrastrutture e dei trasporti di concerto con il Ministro dell'economia e delle finanze, sentita la Conferenza permanente 
per i rapporti tra lo Stato, le regioni e le province autonome di Trento e di Bolzano, di un regolamento unico recante disposizioni di 
esecuzione, attuazione e integrazione del presente codice, le linee guida e i decreti adottati in attuazione delle previgenti disposizioni 
di cui agli articoli 24, comma 2, 31, comma 5, 36, comma 7, 89, comma 11, 111, commi 1 e 2, 146, comma 4, 147, commi 1 e 2, e 150, 
comma 2, rimangono in vigore o restano efficaci fino alla data di entrata in vigore del regolamento di cui al presente comma, in quanto 
compatibili con il presente codice e non oggetto delle procedure di infrazione nn. 2017/2090 e 2018/2273. Ai soli fini dell'archiviazione 
delle citate procedure di infrazione, nelle more dell'entrata in vigore del regolamento, il Ministro delle infrastrutture e dei trasporti e 
l'ANAC sono autorizzati a modificare rispettivamente i decreti e le linee guida adottati in materia. Il regolamento reca, in particolare, 
disposizioni nelle seguenti materie: a) nomina, ruolo e compiti del responsabile del procedimento; b) progettazione di lavori, servizi e 
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consultivo	 tecnico4	 formato	 da	 3	 membri	 dotati	 di	 esperienza	 e	 qualificazioni	
professionali	adeguati	alla	tipologia	di	opera	con	funzioni	di	assistenza	per	la	risoluzione	
rapida	di	eventuali	controversie	relative	al	contratto.	Il	collegio	consultivo	si	scioglie	al	
termine	del	contratto;	

- Per	gli	anni	2019	e	2020,	per	gli	interventi	di	cui	all’art.	216	c.	1-bis,	qualora	le	varianti	
non	superino	del	50%	il	valore	del	progetto	approvato	sono	approvate	esclusivamente	
dal	soggetto	aggiudicatore,	in	caso	contrario	dal	CIPE.	

Il	comma	18	del	medesimo	articolo	stabilisce	che	fino	al	31	dicembre	2020	sono	sospese	inoltre	
le	applicazioni	dei	seguenti	commi:	

- in	 deroga	 a	 quanto	 stabilito	 all’art.	 105	 c.	 2,	 il	 subappalto	 è	 indicato	 dalle	 stazioni	
appaltanti	 nel	 bando	 di	 gara	 e	 non	 può	 superare	 la	 quota	 del	 40%	 dell’importo	
complessivo	del	contratto	di	lavori,	servizi	e	forniture	(salvo	restando	quanto	previsto	
nel	medesimo	art.	105	c.	5);	

- l’art.	105	c.	6	in	merito	all’obbligatorietà	“…dell’indicazione	della	terna	di	subappaltatori	
in	sede	di	offerta,	qualora	gli	appalti	di	lavori,	servizi	e	forniture	siano	di	importo	pari	o	
superiore	alle	soglie	di	cui	all'articolo	35	o,	indipendentemente	dall'importo	a	base	di	gara,	
riguardino	 le	 attività	 maggiormente	 esposte	 a	 rischio	 di	 infiltrazione	 mafiosa,	 come	
individuate	al	comma	53	dell'articolo	1	della	legge	6	novembre	2012,	n.	190.	Nel	caso	di	
appalti	aventi	ad	oggetto	più	tipologie	di	prestazioni,	la	terna	di	subappaltatori	va	indicata	
con	riferimento	a	ciascuna	tipologia	di	prestazione	omogenea	prevista	nel	bando	di	gara.	
Nel	bando	o	nell'avviso	di	gara	la	stazione	appaltante	prevede,	per	gli	appalti	sotto	le	soglie	
di	 cui	 all'articolo	 35:	 le	 modalità	 e	 le	 tempistiche	 per	 la	 verifica	 delle	 condizioni	 di	
esclusione	di	cui	all'articolo	80	prima	della	stipula	del	contratto	stesso,	per	l'appaltatore	e	
i	 subappaltatori;	 l'indicazione	 dei	 mezzi	 di	 prova	 richiesti,	 per	 la	 dimostrazione	 delle	
circostanze	 di	 esclusione	 per	 gravi	 illeciti	 professionali	 come	 previsti	 dal	 comma	 13	
dell'articolo	80”	

- L’art.	 174	 c.	 2	 terzo	 periodo	 nella	 parte	 in	 cui	 stabilisce	 che	 “..in	 sede	 di	 offerta	 gli	
operatori	 economici,	 che	 non	 siano	 microimprese,	 piccole	 e	 medie	 imprese,	 per	 le	
concessioni	 di	 lavori,	 servizi	 e	 forniture	 di	 importo	 pari	 o	 superiore	 alla	 soglia	 di	 cui	
all'articolo	35,	comma	1,	lettera	a),	indicano	una	terna	di	nominativi	di	sub-appaltatori	
nei	seguenti	casi:	a).concessione	di	lavori,	servizi	e	forniture	per	i	quali	non	sia	necessaria	
una	particolare	 specializzazione;	b).concessione	di	 lavori,	 servizi	 e	 forniture	per	 i	 quali	
risulti	possibile	reperire	sul	mercato	una	terna	di	nominativi	di	subappaltatori	da	indicare,	
atteso	l'elevato	numero	di	operatori	che	svolgono	dette	prestazioni”.	

- L’art.	80	in	merito	alle	verifiche	in	sede	di	gara	
	

Sono	stati	modificati	e/o	integrati	i	seguenti	articoli:	

 
forniture, e verifica del progetto; c) sistema di qualificazione e requisiti degli esecutori di lavori e dei contraenti generali; d) procedure 
di affidamento e realizzazione dei contratti di lavori, servizi e forniture di importo inferiore alle soglie comunitarie; e) direzione dei 
lavori e dell'esecuzione; f) esecuzione dei contratti di lavori, servizi e forniture, contabilità, sospensioni e penali; g) collaudo e verifica 
di conformità; h) affidamento dei servizi attinenti all'architettura e all'ingegneria e relativi requisiti degli operatori economici; i) lavori 
riguardanti i beni culturali. A decorrere dalla data di entrata in vigore del regolamento cessano di avere efficacia le linee guida di cui 
all'articolo 213, comma 2, vertenti sulle materie indicate al precedente periodo nonché quelle che comunque siano in contrasto con le 
disposizioni recate dal regolamento”. 
4 Il collegio consultivo tecnico deve essere composto da formato da 3 membri dotati di esperienza e qualificazioni professionali adeguati 
alla tipologia di opera, possono essere scelti dalle parti di comune accordo oppure possono concordare che ciascuna delle parti nomini 
un componente e che il terzo componente sia scelto da entrambi. 
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Art.	 23	 Livelli	 della	 progettazione	 per	 gli	 appalti,	 per	 le	
concessioni	di	lavori	nonché	per	i	servizi	
D.Lgs.	18/04/2016,	n.	50	
Codice	dei	contratti	pubblici	
	

Art.	 23	 Livelli	 della	 progettazione	 per	 gli	 appalti,	 per	 le	
concessioni	di	lavori	nonché	per	i	servizi	
D.Lgs.	18/04/2016,	n.	50	
Così	come	modificato	dal	D.	Lgs	32/2019	convertito	con	Legge	di	
conversione	14	giugno	n.55		

Commento:	il	comma	5	dell’articolo	in	considerazione	viene	completamente	riscritto	al	fine	di	apportare	al	testo	un	aggiornamento	circa	i	
contenuti	del	progetto	di	fattibilità	tecnica	ed	economica.	Diversamente	da	quanto	previsto	nella	sua	formulazione	iniziale,	non	si	parla	più	
di	due	fasi	distinte,	bensì	di	obbligo	di	redigere	un	documento	di	fattibilità	delle	alternative	progettuali	nel	rispetto	dei	contenuti	di	cui	al	
regolamento	indicato	al	c.	3,	qualora	i	lavori	pubblici	siano	di	importo	pari	o	superiore	alla	soglia	di	cui	all'articolo	35	anche	ai	fini	della	
programmazione	di	cui	all'articolo	21,	c.	3,	nonché	per	l'espletamento	delle	procedure	di	dibattito	pubblico	di	cui	all'articolo	22	e	per	i	concorsi	
di	progettazione	e	di	idee	di	cui	all'articolo	152.	Qualora	i	lavori	pubblici	siano	di	importo	inferiore	alla	soglia	di	cui	all’art.	35,	la	stazione	
appaltante	ha	la	facoltà	di	poter	richiedere	il	documento	di	fattibilità	con	valutazione	di	tutte	le	soluzioni	esistenti.	Il	documento	di	fattibilità,	
in	attesa	di	una	compiuta	regolamentazione	di	cui	al	comma	3	del	presente	articolo,	dovrà	assicurare	anche	altre	verifiche	e	analisi	(comma	
6)	 come	ad	esempio	possibilità	di	 riuso	del	patrimonio	mobiliare	 esistente,	 rigenerazione	aree	dismesse,	 studi	di	 fattibilità	ambientale	 e	
paesaggistica.		
Si	precisa	tuttavia	che	in	attesa	di	emanazione	del	Regolamento,	continuerà	ad	applicarsi	l’art.	216	c.	45.	
Tra	le	spese	tecniche	sono	ricomprese	anche	le	spese	strumentali.	
1.	La	progettazione	in	materia	di	lavori	pubblici	si	articola,	secondo	
tre	 livelli	 di	 successivi	 approfondimenti	 tecnici,	 in	 progetto	 di	
fattibilità	 tecnica	 ed	 economica,	 progetto	 definitivo	 e	 progetto	
esecutivo	ed	è	intesa	ad	assicurare:		
a)	il	soddisfacimento	dei	fabbisogni	della	collettività;		
b)	 la	 qualità	 architettonica	 e	 tecnico	 funzionale	 e	 di	 relazione	 nel	
contesto	dell'opera;		
c)	 la	 conformità	alle	norme	ambientali,	urbanistiche	e	di	 tutela	dei	
beni	 culturali	 e	 paesaggistici,	 nonché	 il	 rispetto	di	 quanto	previsto	
dalla	normativa	in	materia	di	tutela	della	salute	e	della	sicurezza;		
d)	un	limitato	consumo	del	suolo;		
e)	il	rispetto	dei	vincoli	idrogeologici,	sismici	e	forestali	nonché	degli	

1.	La	 progettazione	 in	 materia	 di	 lavori	 pubblici	 si	 articola,	
secondo	 tre	 livelli	 di	 successivi	 approfondimenti	 tecnici,	 in	
progetto	di	fattibilità	tecnica	ed	economica,	progetto	definitivo	e	
progetto	esecutivo	ed	è	intesa	ad	assicurare:	
a)	il	soddisfacimento	dei	fabbisogni	della	collettività;	
b)	la	qualità	architettonica	e	tecnico	funzionale	e	di	relazione	nel	
contesto	dell'opera;	
c)	la	conformità	alle	norme	ambientali,	urbanistiche	e	di	tutela	dei	
beni	culturali	e	paesaggistici,	nonché	il	rispetto	di	quanto	previsto	
dalla	normativa	in	materia	di	tutela	della	salute	e	della	sicurezza;	
d)	un	limitato	consumo	del	suolo;	
e)	 il	rispetto	dei	vincoli	 idro-geologici,	sismici	e	 forestali	nonché	

 
5 Art. 23 D.Lgs D.Lgs. 18/04/2016, n. 50 fino alla data di entrata in vigore del decreto di cui all'articolo 23, comma 3, continuano ad applicarsi le disposizioni di cui alla parte II, titolo II, capo I, nonché gli allegati o le parti di allegati ivi richiamate del decreto 
del Presidente della Repubblica 5 ottobre 2010, n. 207. Fino all'adozione delle tabelle di cui all'articolo 23, comma 16, continuano ad applicarsi le disposizioni di cui ai decreti ministeriali già emanati in materia. Fino alla data di entrata in vigore del decreto 
di cui all'articolo 23, comma 3-bis, i contratti di lavori di manutenzione ordinaria possono essere affidati, nel rispetto delle procedure di scelta del contraente previste dal presente codice, sulla base del progetto definitivo costituito almeno da una relazione 
generale, dall'elenco dei prezzi unitari delle lavorazioni previste, dal computo metrico-estimativo, dal piano di sicurezza e di coordinamento con l'individuazione analitica dei costi della sicurezza da non assoggettare a ribasso. Fino alla data di entrata in 
vigore del medesimo decreto, l'esecuzione dei lavori può prescindere dall'avvenuta redazione e approvazione del progetto esecutivo, qualora si tratti di lavori di manutenzione, ad esclusione degli interventi di manutenzione che prevedono il rinnovo o la 
sostituzione di parti strutturali delle opere. Resta ferma la predisposizione del piano di sicurezza e di coordinamento con l'individuazione analitica dei costi della sicurezza da non assoggettare a ribasso 
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altri	vincoli	esistenti;		
f)	 il	 risparmio	 e	 l'efficientamento	 ed	 il	 recupero	 energetico	 nella	
realizzazione	e	nella	successiva	vita	dell'opera,	nonché	la	valutazione	
del	ciclo	di	vita	e	della	manutenibilità	delle	opere;	
g)	la	compatibilità	con	le	preesistenze	archeologiche;		
h)	la	razionalizzazione	delle	attività	di	progettazione	e	delle	connesse	
verifiche	 attraverso	 il	 progressivo	 uso	 di	 metodi	 e	 strumenti	
elettronici	 specifici	 quali	 quelli	 di	 modellazione	 per	 l'edilizia	 e	 le	
infrastrutture;		
i)	 la	 compatibilità	 geologica,	 geomorfologica,	 idrogeologica	
dell'opera;		
l)	 accessibilità	 e	 adattabilità	 secondo	 quanto	 previsto	 dalle	
disposizioni	vigenti	in	materia	di	barriere	architettoniche;		
2.	Per	la	progettazione	di	lavori	di	particolare	rilevanza	sotto	il	profilo	
architettonico,	 ambientale,	 paesaggistico,	 agronomico	 e	 forestale,	
storico-artistico,	 conservativo,	 nonché	 tecnologico,	 le	 stazioni	
appaltanti	ricorrono	alle	professionalità	interne,	purché	in	possesso	
di	idonea	competenza	nelle	materie	oggetto	del	progetto	o	utilizzano	
la	procedura	del	concorso	di	progettazione	o	del	concorso	di	idee	di	
cui	articoli	152,	153,	154,	155	e	156.	Per	le	altre	tipologie	di	lavori,	si	
applica	quanto	previsto	dall'articolo	24.		
3.	 Con	 decreto	 del	 Ministro	 delle	 infrastrutture	 e	 trasporti,	 su	
proposta	del	Consiglio	superiore	dei	lavori	pubblici,	di	concerto	con	
il	Ministro	dell'ambiente	e	della	tutela	del	territorio	e	del	mare	e	del	
Ministro	dei	beni	e	delle	attività	culturali	e	del	turismo	sono	definiti	i	
contenuti	della	progettazione	nei	tre	livelli	progettuali.	Con	il	decreto	
di	cui	al	primo	periodo	è,	altresì,	determinato	il	contenuto	minimo	del	
quadro	 esigenziale	 che	 devono	 predisporre	 le	 stazioni	 appaltanti.	
Fino	alla	data	di	entrata	in	vigore	di	detto	decreto,	si	applica	l'articolo	
216,	comma	4.		
3-bis.	 Con	 ulteriore	 decreto	 del	Ministro	 delle	 infrastrutture	 e	 dei	
trasporti,	 su	 proposta	 del	 Consiglio	 superiore	 dei	 lavori	 pubblici,	
sentita	 la	 Conferenza	 Unificata,	 è	 disciplinata	 una	 progettazione	
semplificata	 degli	 interventi	 di	 manutenzione	 ordinaria	 fino	 a	 un	

degli	altri	vincoli	esistenti;	
f)	 il	risparmio	e	 l'efficientamento	ed	il	recupero	energetico	nella	
realizzazione	 e	 nella	 successiva	 vita	 dell'opera,	 nonché	 la	
valutazione	del	ciclo	di	vita	e	della	manutenibilità	delle	opere;		
g)	la	compatibilità	con	le	preesistenze	archeologiche;	
h)	 la	 razionalizzazione	 delle	 attività	 di	 progettazione	 e	 delle	
connesse	 verifiche	 attraverso	 il	 progressivo	 uso	 di	 metodi	 e	
strumenti	 elettronici	 specifici	 quali	 quelli	 di	 modellazione	 per	
l'edilizia	e	le	infrastrutture;	
i)	 la	 compatibilità	 geologica,	 geomorfologica,	 idrogeologica	
dell'opera;	
l)	 accessibilità	 e	 adattabilità	 secondo	 quanto	 previsto	 dalle	
disposizioni	vigenti	in	materia	di	barriere	architettoniche.		
2.	Per	 la	 progettazione	 di	 lavori	 di	 particolare	 rilevanza	 sotto	 il	
profilo	 architettonico,	 ambientale,	 paesaggistico,	 agronomico	 e	
forestale,	 storico-artistico,	 conservativo,	 nonché	 tecnologico,	 le	
stazioni	appaltanti	 ricorrono	alle	professionalità	 interne,	purché	
in	 possesso	 di	 idonea	 competenza	 nelle	 materie	 oggetto	 del	
progetto	o	utilizzano	la	procedura	del	concorso	di	progettazione	o	
del	concorso	di	idee	di	cui	agli	articoli	152,	153,	154,	155	e	156.	
Per	 le	 altre	 tipologie	 di	 lavori,	 si	 applica	 quanto	 previsto	
dall'articolo	24.		
3.	Con	il	regolamento	di	cui	all'articolo	216,	comma	27-octies,	sono	
definiti	i	contenuti	della	progettazione	nei	tre	livelli	progettuali.	Con	
il	 regolamento	 di	 cui	 al	 primo	 periodo	 è,	 altresì,	 determinato	 il	
contenuto	minimo	del	quadro	esigenziale	che	devono	predisporre	le	
stazioni	 appaltanti.	 Fino	 alla	 data	 di	 entrata	 in	 vigore	 di	 detto	
regolamento,	si	applica	l'articolo	216,	comma	4.		
3-bis.	Con	ulteriore	decreto	del	Ministro	delle	infrastrutture	e	dei	
trasporti,	su	proposta	del	Consiglio	superiore	dei	lavori	pubblici,	
sentita	 la	 Conferenza	Unificata,	 è	 disciplinata	 una	progettazione	
semplificata	degli	interventi	di	manutenzione	ordinaria	fino	a	un	
importo	di	2.500.000	euro.	Tale	decreto	individua	le	modalità	e	i	
criteri	di	semplificazione	in	relazione	agli	interventi	previsti.		
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importo	 di	 2.500.000	 euro.	 Tale	 decreto	 individua	 le	 modalità	 e	 i	
criteri	di	semplificazione	in	relazione	agli	interventi	previsti.		
4.	 La	 stazione	appaltante,	 in	 rapporto	alla	 specifica	 tipologia	 e	 alla	
dimensione	dell'intervento,	indica	le	caratteristiche,	i	i	requisiti	e	gli	
elaborati	 progettuali	 necessari	 per	 la	 definizione	di	 ogni	 fase	della	
progettazione.	É	consentita,	altresì,	l'omissione	di	uno	o	di	entrambi	
i	 primi	 due	 livelli	 di	 progettazione,	 purché	 il	 livello	 successivo	
contenga	 tutti	 gli	 elementi	 previsti	 per	 il	 livello	 omesso,	
salvaguardando	la	qualità	della	progettazione.		
5.	 Il	 progetto	 di	 fattibilità	 tecnica	 ed	 economica	 individua,	 tra	 più	
soluzioni,	quella	che	presenta	il	miglior	rapporto	tra	costi	e	benefici	
per	la	collettività,	in	relazione	alle	specifiche	esigenze	da	soddisfare	e	
prestazioni	da	 fornire.	Ai	 soli	 fini	delle	attività	di	programmazione	
triennale	dei	 lavori	pubblici	e	dell'espletamento	delle	procedure	di	
dibattito	 pubblico	 di	 cui	 all'articolo	 22	 nonché	 dei	 concorsi	 di	
progettazione	e	di	idee	di	cui	all'articolo	152,	il	progetto	di	fattibilità	
può	essere	articolato	in	due	fasi	successive	di	elaborazione.	In	tutti	gli	
altri	casi,	il	progetto	di	fattibilità	è	sempre	redatto	in	un'unica	fase	di	
elaborazione.	Nel	caso	di	elaborazione	in	due	fasi,	nella	prima	fase	il	
progettista,	 individua	 ed	 analizza	 le	 possibili	 soluzioni	 progettuali	
alternative,	ove	esistenti,	sulla	base	dei	principi	di	cui	al	comma	1,	e	
redige	il	documento	di	fattibilità	delle	alternative	progettuali	secondo	
le	modalità	indicate	dal	decreto	di	cui	al	comma	3.	Nella	seconda	fase	
di	elaborazione,	ovvero	nell'unica	fase,	qualora	non	sia	redatto	in	due	
fasi,	 il	progettista	incaricato	sviluppa,	nel	rispetto	dei	contenuti	del	
documento	 di	 indirizzo	 alla	 progettazione	 e	 secondo	 le	 modalità	
indicate	dal	decreto	di	 cui	 al	 comma	3,	 tutte	 le	 indagini	 e	 gli	 studi	
necessari	per	la	definizione	degli	aspetti	di	cui	al	comma	1,	nonché	
elaborati	 grafici	 per	 l'individuazione	 delle	 caratteristiche	
dimensionali,	volumetriche,	tipologiche,	funzionali	e	tecnologiche	dei	
lavori	da	realizzare	e	 le	relative	stime	economiche,	 ivi	compresa	 la	
scelta	 in	 merito	 alla	 possibile	 suddivisione	 in	 lotti	 funzionali.	 Il	
progetto	 di	 fattibilità	 deve	 consentire,	 ove	necessario,	 l'avvio	della	
procedura	espropriativa.		

4.	La	stazione	appaltante,	in	rapporto	alla	specifica	tipologia	e	alla	
dimensione	dell'intervento,	indica	le	caratteristiche,	i	requisiti	e	gli	
elaborati	progettuali	necessari	per	la	definizione	di	ogni	fase	della	
progettazione.	 É	 consentita,	 altresì,	 l'omissione	 di	 uno	 o	 di	
entrambi	 i	 primi	 due	 livelli	 di	 progettazione,	 purché	 il	 livello	
successivo	contenga	tutti	gli	elementi	previsti	per	il	livello	omesso,	
salvaguardando	la	qualità	della	progettazione.		
5.	Il	progetto	di	 fattibilità	 tecnica	ed	economica	 individua,	 tra	più	
soluzioni,	quella	che	presenta	il	miglior	rapporto	tra	costi	e	benefici	
per	la	collettività,	in	relazione	alle	specifiche	esigenze	da	soddisfare	
e	 prestazioni	 da	 fornire.	 Per	 i	 lavori	 pubblici	 di	 importo	 pari	 o	
superiore	 alla	 soglia	 di	 cui	 all'articolo	 35	 anche	 ai	 fini	 della	
programmazione	 di	 cui	 all'articolo	 21,	 comma	 3,	 nonché	 per	
l'espletamento	 delle	 procedure	 di	 dibattito	 pubblico	 di	 cui	
all'articolo	 22	 e	 per	 i	 concorsi	 di	 progettazione	 e	 di	 idee	 di	 cui	
all'articolo	152,	il	progetto	di	fattibilità	è	preceduto	dal	documento	
di	fattibilità	delle	alternative	progettuali	di	cui	all'articolo	3,	comma	
1,	 lettera	gggggquater),	 nel	 rispetto	 dei	 contenuti	 di	 cui	 al	
regolamento	 previsto	 dal	 comma	 3	 del	 presente	 articolo.	 Resta	
ferma	la	facoltà	della	stazione	appaltante	di	richiedere	la	redazione	
del	documento	di	fattibilità	delle	alternative	progettuali	anche	per	
lavori	pubblici	di	importo	inferiore	alla	soglia	di	cui	all'articolo	35.	
Nel	 progetto	 di	 fattibilità	 tecnica	 ed	 economica,	 il	 progettista	
sviluppa,	nel	rispetto	del	quadro	esigenziale,	tutte	le	indagini	e	gli	
studi	 necessari	 per	 la	 definizione	 degli	 aspetti	 di	 cui	 al	 comma	1,	
nonché	gli	elaborati	grafici	per	l'individuazione	delle	caratteristiche	
dimensionali,	 volumetriche,	 tipologiche,	 funzionali	 e	 tecnologiche	
dei	 lavori	da	realizzare	e	 le	relative	stime	economiche,	 secondo	 le	
modalità	previste	nel	regolamento	di	cui	al	comma	3,	ivi	compresa	
la	 scelta	 in	merito	alla	possibile	 suddivisione	 in	 lotti	 funzionali.	 Il	
progetto	 di	 fattibilità	 tecnica	 ed	 economica	 deve	 consentire,	 ove	
necessario,	l'avvio	della	procedura	espropriativa.		
5-bis.	Per	 le	 opere	 proposte	 in	 variante	 urbanistica	 ai	 sensi	
dell'articolo	19	del	decreto	 del	 Presidente	 della	 Repubblica	 8	
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5-bis.	 Per	 le	 opere	 proposte	 in	 variante	 urbanistica	 ai	 sensi	
dell'articolo	19	del	decreto	del	Presidente	della	Repubblica	8	giugno	
2001,	n.	327,	il	progetto	di	fattibilità	tecnica	ed	economica	sostituisce	
il	progetto	preliminare	di	cui	al	comma	2	del	citato	articolo	19	ed	è	
redatto	ai	sensi	del	comma	5.	
6.	 Il	 progetto	 di	 fattibilità	 è	 redatto	 sulla	 base	 dell'avvenuto	
svolgimento	 di	 indagini	 geologiche,	 idrogeologiche,	 idrologiche,	
idrauliche,	 geotecniche,	 sismiche,	 storiche,	 paesaggistiche	 ed	
urbanistiche,	 di	 verifiche	 preventive	 dell'interesse	 archeologico,	 di	
studi	preliminari	sull'impatto	ambientale	e	evidenzia,	 con	apposito	
adeguato	 elaborato	 cartografico,	 le	 aree	 impegnate,	 le	 relative	
eventuali	 fasce	 di	 rispetto	 e	 le	 occorrenti	 misure	 di	 salvaguardia;	
deve,	 altresì,	 ricomprendere	 le	 valutazioni	 ovvero	 le	 eventuali	
diagnosi	 energetiche	 dell'opera	 in	 progetto,	 con	 riferimento	 al	
contenimento	dei	consumi	energetici	e	alle	eventuali	misure	per	 la	
produzione	e	il	recupero	di	energia	anche	con	riferimento	all'impatto	
sul	 piano	 economico-finanziario	 dell'opera;	 indica,	 inoltre,	 le	
caratteristiche	prestazionali,	 le	 specifiche	 funzionali,	 le	 esigenze	di	
compensazioni	 e	 di	 mitigazione	 dell'impatto	 ambientale,	 nonché	 i	
limiti	di	spesa,	calcolati	secondo	le	modalità	indicate	dal	decreto	di	
cui	al	comma	3,	dell'infrastruttura	da	realizzare	ad	un	livello	tale	da	
consentire,	già	in	sede	di	approvazione	del	progetto	medesimo,	salvo	
circostanze	imprevedibili,	l'individuazione	della	localizzazione	o	del	
tracciato	 dell'infrastruttura	 nonché	 delle	 opere	 compensative	 o	 di	
mitigazione	dell'impatto	ambientale	e	sociale	necessarie.		
7.	 Il	 progetto	 definitivo	 individua	 compiutamente	 i	 lavori	 da	
realizzare,	 nel	 rispetto	 delle	 esigenze,	 dei	 criteri,	 dei	 vincoli,	 degli	
indirizzi	e	delle	indicazioni	stabiliti	dalla	stazione	appaltante	e,	ove	
presente,	 dal	 progetto	 di	 fattibilità;	 il	 progetto	 definitivo	 contiene,	
altresì,	tutti	gli	elementi	necessari	ai	fini	del	rilascio	delle	prescritte	
autorizzazioni	 e	 approvazioni,	 nonché	 la	 quantificazione	 definitiva	
del	 limite	 di	 spesa	 per	 la	 realizzazione	 e	 del	 relativo	
cronoprogramma,	 attraverso	 l'utilizzo,	 ove	 esistenti,	 dei	 prezzari	
predisposti	dalle	regioni	e	dalle	province	autonome	territorialmente	

giugno	2001,	n.	327,	il	progetto	di	fattibilità	tecnica	ed	economica	
sostituisce	 il	 progetto	 preliminare	 di	 cui	 al	 comma	 2	 del	 citato	
articolo	19	ed	è	redatto	ai	sensi	del	comma	5.		
6.	Il	 progetto	 di	 fattibilità	 è	 redatto	 sulla	 base	 dell'avvenuto	
svolgimento	 di	 indagini	 geologiche,	 idrogeologiche,	 idrologiche,	
idrauliche,	 geotecniche,	 sismiche,	 storiche,	 paesaggistiche	 ed	
urbanistiche,	 di	 verifiche	 relative	 alla	 possibilità	 del	 riuso	 del	
patrimonio	 immobiliare	 esistente	 e	 della	 rigenerazione	 delle	 aree	
dismesse,	 di	 verifiche	 preventive	 dell'interesse	 archeologico,	 di	
studi	 di	 fattibilità	 ambientale	 e	 paesaggistica	 e	 evidenzia,	 con	
apposito	 adeguato	 elaborato	 cartografico,	 le	 aree	 impegnate,	 le	
relative	 eventuali	 fasce	 di	 rispetto	 e	 le	 occorrenti	 misure	 di	
salvaguardia;	deve,	altresì,	ricomprendere	le	valutazioni	ovvero	le	
eventuali	 diagnosi	 energetiche	 dell'opera	 in	 progetto,	 con	
riferimento	 al	 contenimento	 dei	 consumi	 energetici	 e	 alle	
eventuali	misure	per	la	produzione	e	il	recupero	di	energia	anche	
con	 riferimento	 all'impatto	 sul	 piano	 economico-finanziario	
dell'opera;	 indica,	 inoltre,	 le	 caratteristiche	 prestazionali,	 le	
specifiche	funzionali,	la	descrizione	delle	misure	di	compensazioni	e	
di	 mitigazione	 dell'impatto	 ambientale,	 nonché	 i	 limiti	 di	 spesa,	
calcolati	secondo	le	modalità	indicate	dal	decreto	di	cui	al	comma	
3,	dell'infrastruttura	da	realizzare	ad	un	livello	tale	da	consentire,	
già	 in	 sede	 di	 approvazione	 del	 progetto	 medesimo,	 salvo	
circostanze	 imprevedibili,	 l'individuazione	della	 localizzazione	o	
del	tracciato	dell'infrastruttura	nonché	delle	opere	compensative	
o	di	mitigazione	dell'impatto	ambientale	e	sociale	necessarie.		
7.	Il	 progetto	 definitivo	 individua	 compiutamente	 i	 lavori	 da	
realizzare,	nel	rispetto	delle	esigenze,	dei	criteri,	dei	vincoli,	degli	
indirizzi	e	delle	indicazioni	stabiliti	dalla	stazione	appaltante	e,	ove	
presente,	dal	progetto	di	fattibilità;	il	progetto	definitivo	contiene,	
altresì,	 tutti	 gli	 elementi	 necessari	 ai	 fini	 del	 rilascio	 delle	
prescritte	 autorizzazioni	 e	 approvazioni,	 nonché	 la	
quantificazione	definitiva	del	limite	di	spesa	per	la	realizzazione	e	
del	 relativo	cronoprogramma,	attraverso	 l'utilizzo,	ove	esistenti,	
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competenti,	di	concerto	con	le	articolazioni	territoriali	del	Ministero	
delle	 infrastrutture	 e	 dei	 trasporti	 ((,	 secondo	 quanto	 previsto	 al	
comma	16.		
8.	Il	progetto	esecutivo,	redatto	in	conformità	al	progetto	definitivo,	
determina	 in	 ogni	 dettaglio	 i	 lavori	 da	 realizzare,	 il	 relativo	 costo	
previsto,	 il	 cronoprogramma	 coerente	 con	 quello	 del	 progetto	
definitivo,	e	deve	essere	sviluppato	ad	un	 livello	di	definizione	tale	
che	 ogni	 elemento	 sia	 identificato	 in	 forma,	 tipologia,	 qualità,	
dimensione	 e	 prezzo.	 Il	 progetto	 esecutivo	 deve	 essere,	 altresì,	
corredato	da	apposito	piano	di	manutenzione	dell'opera	e	delle	sue	
parti	in	relazione	al	ciclo	di	vita.		
9.	 In	 relazione	 alle	 caratteristiche	 e	 all'importanza	 dell'opera,	 il	
responsabile	 unico	 del	 procedimento,	 secondo	 quanto	 previsto	
dall'articolo	 26,	 stabilisce	 criteri,	 contenuti	 e	 momenti	 di	 verifica	
tecnica	 dei	 vari	 livelli	 di	 progettazione.	 10.	 L'accesso	 ad	 aree	
interessate	 ad	 indagini	 e	 ricerche	 necessarie	 all'attività	 di	
progettazione	é	soggetto	all'autorizzazione	di	cui	all'articolo	15	del	
decreto	 del	 Presidente	 della	 Repubblica	 8	 giugno	 2001,	 n.	 327.	 La	
medesima	autorizzazione	si	estende	alle	ricerche	archeologiche,	alla	
bonifica	di	ordigni	bellici	e	alla	bonifica	dei	siti	inquinati.	Le	ricerche	
archeologiche	 sono	 compiute	 sotto	 la	 vigilanza	 delle	 competenti	
soprintendenze.		
11.	Gli	oneri	inerenti	alla	progettazione,	ivi	compresi	quelli	relativi	al	
dibattito	pubblico,	alla	direzione	dei	lavori,	alla	vigilanza,	ai	collaudi,	
agli	studi	e	alle	ricerche	connessi,	alla	redazione	dei	piani	di	sicurezza	
e	di	coordinamento,	quando	previsti	ai	sensi	del	decreto	legislativo	9	
aprile	 2008,	 n.	 81,	 alle	 prestazioni	 professionali	 e	 specialistiche,	
necessari	per	la	redazione	di	un	progetto	esecutivo	completo	in	ogni	
dettaglio,	possono	essere	fatti	gravare	sulle	disponibilità	finanziarie	
della	stazione	appaltante	cui	accede	 la	progettazione	medesima.	Ai	
fini	 dell'individuazione	 dell'importo	 stimato,	 il	 conteggio	 deve	
ricomprendere	tutti	i	servizi,	ivi	compresa	la	direzione	dei	lavori,	in	
caso	di	affidamento	allo	stesso	progettista	esterno.		
12.	 Le	 progettazioni	 definitiva	 ed	 esecutiva	 sono,	 preferibilmente,	

dei	prezzari	predisposti	dalle	regioni	e	dalle	province	autonome	
territorialmente	 competenti,	 di	 concerto	 con	 le	 articolazioni	
territoriali	 del	 Ministero	 delle	 infrastrutture	 e	 dei	 trasporti,	
secondo	quanto	previsto	al	comma	16.		
8.	Il	 progetto	 esecutivo,	 redatto	 in	 conformità	 al	 progetto	
definitivo,	 determina	 in	 ogni	 dettaglio	 i	 lavori	 da	 realizzare,	 il	
relativo	costo	previsto,	il	cronoprogramma	coerente	con	quello	del	
progetto	 definitivo,	 e	 deve	 essere	 sviluppato	 ad	 un	 livello	 di	
definizione	 tale	 che	 ogni	 elemento	 sia	 identificato	 in	 forma,	
tipologia,	qualità,	dimensione	e	prezzo.	Il	progetto	esecutivo	deve	
essere,	 altresì,	 corredato	 da	 apposito	 piano	 di	 manutenzione	
dell'opera	e	delle	sue	parti	in	relazione	al	ciclo	di	vita.	
9.	In	 relazione	 alle	 caratteristiche	 e	 all'importanza	 dell'opera,	 il	
responsabile	 unico	 del	 procedimento,	 secondo	 quanto	 previsto	
dall'articolo	26,	stabilisce	criteri,	contenuti	e	momenti	di	verifica	
tecnica	dei	vari	livelli	di	progettazione.	
10.	L'accesso	ad	aree	interessate	ad	indagini	e	ricerche	necessarie	
all'attività	 di	 progettazione	 è	 soggetto	 all'autorizzazione	 di	 cui	
all'articolo	 15	del	decreto	 del	 Presidente	 della	 Repubblica	 8	
giugno	2001,	n.	327.	La	medesima	autorizzazione	si	estende	alle	
ricerche	 archeologiche,	 alla	 bonifica	 di	 ordigni	 bellici	 e	 alla	
bonifica	 dei	 siti	 inquinati.	 Le	 ricerche	 archeologiche	 sono	
compiute	sotto	la	vigilanza	delle	competenti	soprintendenze.	
11.	Gli	oneri	inerenti	alla	progettazione,	ivi	compresi	quelli	relativi	
al	 dibattito	 pubblico,	 alla	 direzione	 dei	 lavori,	 alla	 vigilanza,	 ai	
collaudi,	agli	studi	e	alle	ricerche	connessi,	alla	redazione	dei	piani	
di	 sicurezza	 e	 di	 coordinamento,	 quando	 previsti	 ai	 sensi	
del	decreto	 legislativo	 9	 aprile	 2008,	 n.	 81,	 alle	 prestazioni	
professionali	 e	 specialistiche,	 necessari	 per	 la	 redazione	 di	 un	
progetto	esecutivo	completo	in	ogni	dettaglio,	possono	essere	fatti	
gravare	sulle	disponibilità	finanziarie	della	stazione	appaltante	cui	
accede	 la	 progettazione	 medesima.	 Ai	 fini	 dell'individuazione	
dell'importo	 stimato,	 il	 conteggio	 deve	 ricomprendere	 tutti	 i	
servizi,	ivi	compresa	la	direzione	dei	lavori,	in	caso	di	affidamento	



10 
 
 

svolte	dal	medesimo	soggetto,	onde	garantire	omogeneità	e	coerenza	
al	procedimento.	In	caso	di	motivate	ragioni	di	affidamento	disgiunto,	
il	 nuovo	 progettista	 deve	 accettare	 l'attività	 progettuale	 svolta	 in	
precedenza.	In	caso	di	affidamento	esterno	della	progettazione,	che	
ricomprenda,	 entrambi	 i	 livelli	 di	 progettazione,	 l'avvio	 della	
progettazione	 esecutiva	 è	 condizionato	 alla	 determinazione	 delle	
stazioni	appaltanti	sulla	progettazione	definitiva.	In	sede	di	verifica	
della	coerenza	tra	le	varie	fasi	della	progettazione,	si	applica	quanto	
previsto	dall'articolo	26,	comma	3.		
13.	 Le	 stazioni	 appaltanti	 possono	 richiedere	 per	 le	 nuove	 opere	
nonché	 per	 interventi	 di	 recupero,	 riqualificazione	 o	 varianti,	
prioritariamente	per	i	lavori	complessi,	l'uso	dei	metodi	e	strumenti	
elettronici	 specifici	 di	 cui	 al	 comma	 1,	 lettera	 h).	 Tali	 strumenti	
utilizzano	piattaforme	 interoperabili	a	mezzo	di	 formati	aperti	non	
proprietari,	 al	 fine	 di	 non	 limitare	 la	 concorrenza	 tra	 i	 fornitori	 di	
tecnologie	 e	 il	 coinvolgimento	 di	 specifiche	 progettualità	 tra	 i	
progettisti.	 L'uso	 dei	 metodi	 e	 strumenti	 elettronici	 può	 essere	
richiesto	 soltanto	 dalle	 stazioni	 appaltanti	 dotate	 di	 personale	
adeguatamente	 formato.	 Con	 decreto	 del	 Ministero	 delle	
infrastrutture	 e	 dei	 trasporti,	 da	 adottare	 entro	 il	 31	 luglio	 2016,	
anche	 avvalendosi	 di	 una	 Commissione	 appositamente	 istituita	
presso	 il	medesimo	Ministero,	 senza	oneri	aggiuntivi	a	carico	della	
finanza	 pubblica	 sono	 definiti	 le	modalità	 e	 i	 tempi	 di	 progressiva	
introduzione	 dell'obbligatorietà	 dei	 suddetti	 metodi	 presso	 le	
stazioni	 appaltanti,	 le	 amministrazioni	 concedenti	 e	 gli	 operatori	
economici,	valutata	in	relazione	alla	tipologia	delle	opere	da	affidare	
e	della	strategia	di	digitalizzazione	delle	amministrazioni	pubbliche	e	
del	settore	delle	costruzioni.	L'utilizzo	di	tali	metodologie	costituisce	
parametro	di	valutazione	dei	requisiti	premianti	di	cui	all'articolo	38.		
14.	La	progettazione	di	servizi	e	forniture	è	articolata,	di	regola,	in	un	
unico	 livello	 ed	 é	 predisposta	 dalle	 stazioni	 appaltanti,	 di	 regola,	
mediante	 propri	 dipendenti	 in	 servizio.	 In	 caso	 di	 concorso	 di	
progettazione	 relativa	 agli	 appalti,	 la	 stazione	 appaltante	 può	
prevedere	 che	 la	progettazione	 sia	 suddivisa	 in	uno	o	più	 livelli	 di	

allo	stesso	progettista	esterno.		
11-bis.	Tra	le	spese	tecniche	da	prevedere	nel	quadro	economico	di	
ciascun	intervento	sono	comprese	le	spese	di	carattere	strumentale	
sostenute	 dalle	 amministrazioni	 aggiudicatrici	 in	 relazione	
all'intervento.		
11-ter.	Le	 spese	 strumentali,	 incluse	 quelle	 per	 sopralluoghi,	
riguardanti	 le	 attività	 finalizzate	 alla	 stesura	 del	 piano	 generale	
degli	 interventi	 del	 sistema	 accentrato	 delle	manutenzioni,	 di	 cui	
all'articolo	12	del	decreto-legge	6	luglio	2011,	n.	98,	convertito,	con	
modificazioni,	dalla	legge	15	luglio	2011,	n.	111,	sono	a	carico	delle	
risorse	 iscritte	 sui	 pertinenti	 capitoli	 dello	 stato	 di	 previsione	 del	
Ministero	 dell'economia	 e	 delle	 finanze	 trasferite	 all'Agenzia	 del	
demanio.		
12.	Le	progettazioni	definitiva	ed	esecutiva	sono,	preferibilmente,	
svolte	 dal	 medesimo	 soggetto,	 onde	 garantire	 omogeneità	 e	
coerenza	 al	 procedimento.	 In	 caso	 di	 motivate	 ragioni	 di	
affidamento	disgiunto,	il	nuovo	progettista	deve	accettare	l'attività	
progettuale	svolta	 in	precedenza.	 In	caso	di	affidamento	esterno	
della	 progettazione	 che	 ricomprenda,	 entrambi	 i	 livelli	 di	
progettazione,	 l'avvio	 della	 progettazione	 esecutiva	 è	
condizionato	 alla	 determinazione	 delle	 stazioni	 appaltanti	 sulla	
progettazione	definitiva.	 In	sede	di	verifica	della	coerenza	 tra	 le	
varie	 fasi	 della	 progettazione,	 si	 applica	 quanto	 previsto	
dall'articolo	26,	comma	3.		
13.	Le	stazioni	appaltanti	possono	richiedere	per	le	nuove	opere	
nonché	 per	 interventi	 di	 recupero,	 riqualificazione	 o	 varianti,	
prioritariamente	 per	 i	 lavori	 complessi,	 l'uso	 dei	 metodi	 e	
strumenti	 elettronici	 specifici	 di	 cui	 al	 comma	 1,	 lettera	 h).Tali	
strumenti	utilizzano	piattaforme	interoperabili	a	mezzo	di	formati	
aperti	non	proprietari,	al	fine	di	non	limitare	la	concorrenza	tra	i	
fornitori	 di	 tecnologie	 e	 il	 coinvolgimento	 di	 specifiche	
progettualità	 tra	 i	 progettisti.	 L'uso,	 dei	 metodi	 e	 strumenti	
elettronici	può	essere	richiesto	soltanto	dalle	stazioni	appaltanti	
dotate	 di	 personale	 adeguatamente	 formato.	 Con	 decreto	 del	
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approfondimento	 di	 cui	 la	 stessa	 stazione	 appaltante	 individua	
requisiti	e	caratteristiche.		
15.	 Per	 quanto	 attiene	 agli	 appalti	 di	 servizi,	 il	 progetto	 deve	
contenere:	 la	 relazione	 tecnico	 -	 illustrativa	 del	 contesto	 in	 cui	 é	
inserito	 il	 servizio;	 le	 indicazioni	 e	 disposizioni	 per	 la	 stesura	 dei	
documenti	inerenti	alla	sicurezza	di	cui	all'articolo	26,	comma	3,	del	
decreto	 legislativo	 n.	 81	 del	 2008;	 il	 calcolo	 degli	 importi	 per	
l'acquisizione	dei	servizi,	con	indicazione	degli	oneri	della	sicurezza	
non	soggetti	a	ribasso;	il	prospetto	economico	degli	oneri	complessivi	
necessari	 per	 l'acquisizione	 dei	 servizi;	 il	 capitolato	 speciale	
descrittivo	 e	 prestazionale,	 comprendente	 le	 specifiche	 tecniche,	
l'indicazione	 dei	 requisiti	minimi	 che	 le	 offerte	 devono	 comunque	
garantire	 e	 degli	 aspetti	 che	 possono	 essere	 oggetto	 di	 variante	
migliorativa	e	conseguentemente,	i	criteri	premiali	da	applicare	alla	
valutazione	 delle	 offerte	 in	 sede	 di	 gara,	 l'indicazione	 di	 altre	
circostanze	che	potrebbero	determinare	la	modifica	delle	condizioni	
negoziali	durante	 il	periodo	di	validità,	 fermo	restando	il	divieto	di	
modifica	 sostanziale.	 Per	 i	 servizi	 di	 gestione	 dei	 patrimoni	
immobiliari,	ivi	inclusi	quelli	di	gestione	della	manutenzione	e	della	
sostenibilità	 energetica,	 i	 progetti	 devono	 riferirsi	 anche	 a	 quanto	
previsto	dalle	pertinenti	norme	tecniche.		
16.	 Per	 i	 contratti	 relativi	 a	 lavori,	 servizi	 e	 forniture,	 il	 costo	 del	
lavoro	é	determinato	annualmente,	in	apposite	tabelle,	dal	Ministero	
del	 lavoro	 e	 delle	 politiche	 sociali	 sulla	 base	 dei	 valori	 economici	
definiti	dalla	contrattazione	collettiva	nazionale	tra	le	organizzazioni	
sindacali	e	le	organizzazioni	dei	datori	di	lavoro	comparativamente	
più	 rappresentativi,	 delle	 norme	 in	 materia	 previdenziale	 ed	
assistenziale,	dei	diversi	settori	merceologici	e	delle	differenti	aree	
territoriali.	In	mancanza	di	contratto	collettivo	applicabile,	il	costo	del	
lavoro	è	determinato	in	relazione	al	contratto	collettivo	del	settore	
merceologico	 più	 vicino	 a	 quello	 preso	 in	 considerazione.	 Per	 i	
contratti	 relativi	 a	 lavori	 il	 costo	 dei	 prodotti,	 delle	 attrezzature	 e	
delle	 lavorazioni	 è	 determinato	 sulla	 base	 dei	 prezzari	 regionali	
aggiornati	annualmente.	Tali	prezzari	cessano	di	avere	validità	il	31	

Ministero	delle	infrastrutture	e	dei	trasporti,	da	adottare	entro	il	
31	 luglio	 2016,	 anche	 avvalendosi	 di	 una	 Commissione	
appositamente	istituita	presso	il	medesimo	Ministero,	senza	oneri	
aggiuntivi	a	carico	della	finanza	pubblica	sono	definiti	le	modalità	
e	 i	 tempi	 di	 progressiva	 introduzione	 dell'obbligatorietà	 dei	
suddetti	metodi	presso	le	stazioni	appaltanti,	 le	amministrazioni	
concedenti	 e	 gli	 operatori	 economici,	 valutata	 in	 relazione	 alla	
tipologia	delle	opere	da	affidare	e	della	strategia	di	digitalizzazione	
delle	 amministrazioni	 pubbliche	 e	 del	 settore	 delle	 costruzioni.	
L'utilizzo	di	tali	metodologie	costituisce	parametro	di	valutazione	
dei	requisiti	premianti	di	cui	all'articolo	38.		
14.	La	progettazione	di	servizi	e	forniture	è	articolata,	di	regola,	in	
un	 unico	 livello	 ed	 è	 predisposta	 dalle	 stazioni	 appaltanti,	 di	
regola,	mediante	propri	dipendenti	in	servizio.	In	caso	di	concorso	
di	progettazione	 relativa	agli	 appalti,	 la	 stazione	appaltante	può	
prevedere	che	la	progettazione	sia	suddivisa	in	uno	o	più	livelli	di	
approfondimento	 di	 cui	 la	 stessa	 stazione	 appaltante	 individua	
requisiti	e	caratteristiche.	
15.	Per	 quanto	 attiene	 agli	 appalti	 di	 servizi,	 il	 progetto	 deve	
contenere:	 la	relazione	tecnico	-	 illustrativa	del	contesto	in	cui	è	
inserito	il	servizio;	le	indicazioni	e	disposizioni	per	la	stesura	dei	
documenti	 inerenti	alla	sicurezza	di	cui	all'articolo	26,	comma	3,	
del	decreto	legislativo	n.	81	del	2008;	il	calcolo	degli	importi	per	
l'acquisizione	 dei	 servizi,	 con	 indicazione	 degli	 oneri	 della	
sicurezza	 non	 soggetti	 a	 ribasso;	 il	 prospetto	 economico	 degli	
oneri	 complessivi	 necessari	 per	 l'acquisizione	 dei	 servizi;	 il	
capitolato	 speciale	 descrittivo	 e	 prestazionale,	 comprendente	 le	
specifiche	tecniche,	l'indicazione	dei	requisiti	minimi	che	le	offerte	
devono	 comunque	 garantire	 e	 degli	 aspetti	 che	 possono	 essere	
oggetto	 di	 variante	 migliorativa	 e	 conseguentemente,	 i	 criteri	
premiali	da	applicare	alla	valutazione	delle	offerte	in	sede	di	gara,	
l'indicazione	di	 altre	 circostanze	 che	potrebbero	determinare	 la	
modifica	delle	condizioni	negoziali	durante	il	periodo	di	validità,	
fermo	restando	 il	divieto	di	modifica	sostanziale.	Per	 i	servizi	di	
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dicembre	di	ogni	anno	e	possono	essere	transitoriamente	utilizzati	
fino	al	30	giugno	dell'anno	successivo,	per	i	progetti	a	base	di	gara	la	
cui	 approvazione	 sia	 intervenuta	 entro	 tale	 data.	 In	 caso	 di	
inadempienza	da	parte	delle	Regioni,	i	prezzari	sono	aggiornati,	entro	
i	 successivi	 trenta	 giorni,	 dalle	 competenti	 articolazioni	 territoriali	
del	Ministero	 delle	 infrastrutture	 e	 dei	 trasporti	 sentite	 le	 Regioni	
interessate.	Fino	all'adozione	delle	tabelle	di	cui	al	presente	comma,	
si	applica	l'articolo	216,	comma	4.	Nei	contratti	di	lavori	e	servizi	la	
stazione	appaltante,	al	fine	di	determinare	l'importo	posto	a	base	di	
gara,	 individua	 nei	 documenti	 posti	 a	 base	 di	 gara	 i	 costi	 della	
manodopera	sulla	base	di	quanto	previsto	nel	presente	comma.	I	costi	
della	sicurezza	sono	scorporati	dal	costo	dell'importo	assoggettato	al	
ribasso.	

gestione	 dei	 patrimoni	 immobiliari,	 ivi	 inclusi	 quelli	 di	 gestione	
della	 manutenzione	 e	 della	 sostenibilità	 energetica,	 i	 progetti	
devono	 riferirsi	 anche	 a	 quanto	previsto	dalle	 pertinenti	 norme	
tecniche.	
16.	Per	i	contratti	relativi	a	lavori,	servizi	e	forniture,	il	costo	del	
lavoro	 è	 determinato	 annualmente,	 in	 apposite	 tabelle,	 dal	
Ministero	del	 lavoro	e	delle	politiche	sociali	sulla	base	dei	valori	
economici	definiti	dalla	contrattazione	collettiva	nazionale	tra	 le	
organizzazioni	 sindacali	 e	 le	 organizzazioni	 dei	 datori	 di	 lavoro	
comparativamente	 più	 rappresentativi,	 delle	 norme	 in	 materia	
previdenziale	 ed	 assistenziale,	 dei	 diversi	 settori	merceologici	 e	
delle	differenti	aree	territoriali.	In	mancanza	di	contratto	collettivo	
applicabile,	 il	 costo	 del	 lavoro	 è	 determinato	 in	 relazione	 al	
contratto	 collettivo	 del	 settore	merceologico	 più	 vicino	 a	 quello	
preso	in	considerazione.	Per	i	contratti	relativi	a	lavori	il	costo	dei	
prodotti,	delle	attrezzature	e	delle	lavorazioni	è	determinato	sulla	
base	dei	prezzari	regionali	aggiornati	annualmente.	Tali	prezzari	
cessano	di	avere	validità	 il	31	dicembre	di	ogni	anno	e	possono	
essere	 transitoriamente	 utilizzati	 fino	 al	 30	 giugno	 dell'anno	
successivo,	 per	 i	 progetti	 a	 base	di	 gara	 la	 cui	 approvazione	 sia	
intervenuta	entro	tale	data.	In	caso	di	inadempienza	da	parte	delle	
Regioni,	i	prezzari	sono	aggiornati,	entro	i	successivi	trenta	giorni,	
dalle	 competenti	 articolazioni	 territoriali	 del	 Ministero	 delle	
infrastrutture	 e	dei	 trasporti	 sentite	 le	Regioni	 interessate.	 Fino	
all'adozione	 delle	 tabelle	 di	 cui	 al	 presente	 comma,	 si	 applica	
l'articolo	216,	comma	4.	Nei	contratti	di	lavori	e	servizi	la	stazione	
appaltante,	al	fine	di	determinare	l'importo	posto	a	base	di	gara,	
individua	 nei	 documenti	 posti	 a	 base	 di	 gara	 i	 costi	 della	
manodopera	sulla	base	di	quanto	previsto	nel	presente	comma.	I	
costi	 della	 sicurezza	 sono	 scorporati	 dal	 costo	 dell'importo	
assoggettato	al	ribasso.		
	

Art.	36	Contratti	sotto	soglia	
D.Lgs.	18/04/2016,	n.	50	

Art.	36	Contratti	sotto	soglia	
D.Lgs.	18/04/2016,	n.	50	
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Codice	dei	contratti	pubblici	
	

Così	come	modificato	dal	D.	Lgs	32/2019	convertito	con	Legge	di	
conversione	14	giugno	n.55		

Commento:	 le	modifiche	 più	 importanti	 dell’intero	 intervento	 normativo	 sono	 racchiuse	 in	 questo	 articolo	 e	 sono	 destinate	 ad	 incidere	
inevitabilmente	nell’attività	di	coloro	che	operano	nelle	more	del	Codice	dei	contratti	pubblici.	Le	modifiche	apportate	all’art.	36	ridisegnano	
completamente	l’affidamento	e	l’esecuzione	di	lavori	e	l’affidamento	di	servizi	e	di	forniture	definiti	“sotto	soglia”.	Anche	se	permane	invariata	
la	previsione	di	cui	al	comma	2	lett.	a),	non	può	dirsi	lo	stesso	per	le	successive	lettere	da	b)	a	d).		
Per	gli	affidamenti	di	importo	pari	o	superiore	a	40.000	e	inferiore	a	150.000	euro,	sono	tre	i	preventivi	da	valutare	nel	caso	di	affidamento	
diretto;	per	i	lavori,	e,	per	i	servizi	e	le	forniture,	di	almeno	cinque	operatori	economici	individuati	sulla	base	di	indagini	di	mercato	o	tramite	
elenchi	di	operatori	economici,	nel	rispetto	di	un	criterio	di	rotazione	degli	inviti.	
Di	nuova	formulazione	è	la	fascia	che	comprende	gli	affidamenti	di	lavori	di	importo	pari	o	superiore	a	150.000	euro	e	inferiore	a	350.000	
euro,	mediante	 la	procedura	negoziata	di	 cui	all'articolo	63	previa	 consultazione,	 ove	 esistenti,	 di	almeno	dieci	 operatori	 economici,	 nel	
rispetto	di	un	criterio	di	rotazione	degli	inviti,	individuati	sulla	base	di	indagini	di	mercato	o	tramite	elenchi	di	operatori	economici.	
Per	affidamenti	di	lavori	di	importo	pari	o	superiore	a	350.000	euro	e	inferiore	a	1.000.000	di	euro,	mediante	la	procedura	negoziata	di	cui	
all'articolo	63	previa	consultazione,	ove	esistenti,	di	almeno	quindici	operatori	economici,	da	attuarsi	sempre	nel	rispetto	di	un	criterio	di	
rotazione	degli	inviti.		
Per	affidamenti	di	lavori	di	importo	pari	o	superiore	a	1.000.000	di	euro	e	fino	alle	soglie	di	cui	all'articolo	35,	si	procede	mediante	ricorso	
alla	procedura	di	cui	all'articolo	60,	fatto	salvo	quanto	previsto	dall'articolo	97,	comma	8.	
Con	l’introduzione	del	comma	9-bis,	il	criterio	del	“minor	prezzo”	diventa	alternativa	percorribile	in	luogo	dell’offerta	economicamente	più	
vantaggiosa.	Nel	caso	di	utilizzo	di	questo	criterio	vi	è	l’obbligo	di	applicare	l’esclusione	automatica	delle	offerte	anomale,	laddove	l’appalto	
non	presenti	carattere	transfrontaliero	ed	il	numero	delle	offerte	non	sia	 inferiore	a	10.	Al	contrario,	per	 i	contratti	che	hanno	un	valore	
superiore	alle	soglie	comunitarie,	permane	l’offerta	economicamente	più	vantaggiosa,	come	l’unico	criterio	di	aggiudicazione.	
L’applicazione	del	criterio	dell’offerta	economicamente	più	vantaggiosa	viene	introdotto	per	i	contratti	di	servizi	e	di	fornitura	di	importo	
superiore	ad	euro	40.000	caratterizzati	da	notevole	contenuto	tecnologico	e	che	possiedono	caratteristiche	di	innovazione.	
I	nuovi	commi	6-bis	e	6-ter,	introducono	il	controllo	a	campione	dei	requisiti	soggettivi	degli	operatori	economici	ai	fini	della	loro	ammissione	
e	della	loro	permanenza	attraverso	la	Banca	dati	nazionale	degli	operatori	economici	di	cui	all'articolo	81,	anche	mediante	interoperabilità	
fra	sistemi.	I	soggetti	responsabili	dell'ammissione	possono	consentire	l'accesso	ai	propri	sistemi	agli	operatori	economici	per	la	consultazione	
dei	dati,	certificati	e	informazioni	disponibili	mediante	la	Banca	dati	di	cui	all'articolo	81	per	la	predisposizione	della	domanda	di	ammissione	
e	di	permanenza	nei	mercati	elettronici.	Nelle	procedure	di	affidamento	all’interno	dei	mercati	elettronici,	 la	stazione	appaltante	verifica	
esclusivamente	il	possesso	da	parte	dell'aggiudicatario	dei	requisiti	economici	e	finanziari	e	tecnico-professionali,	ferma	restando	la	verifica	
del	 possesso	 dei	 requisiti	 generali	 effettuata	 dalla	 stazione	 appaltante	 qualora	 il	 soggetto	 aggiudicatario	 non	 rientri	 tra	 gli	 operatori	
economici	verificati	a	campione.	
1.	L'affidamento	e	l'esecuzione	di	lavori,	servizi	e	forniture	di	importo	
inferiore	alle	soglie	di	cui	all'articolo	35	avvengono	nel	rispetto	dei	
principi	di	cui	agli	articoli	30,	comma	1,	34	e	42,	nonché	del	rispetto	

1.	L'affidamento	 e	 l'esecuzione	 di	 lavori,	 servizi	 e	 forniture	 di	
importo	 inferiore	alle	 soglie	di	 cui	 all'articolo	35	avvengono	nel	
rispetto	 dei	 principi	 di	 cui	 agli	 articoli	 30,	 comma	 1,	 34	 e	 42,	
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del	principio	di	rotazione	degli	inviti	e	degli	affidamenti	e	in	modo	da	
assicurare	 l'effettiva	 possibilità	 di	 partecipazione	 delle	
microimprese,	 piccole	 e	 medie	 imprese.	 Le	 stazioni	 appaltanti	
possono,	altresì,	applicare	le	disposizioni	di	cui	all'articolo	50.	
2.	Fermo	restando	quanto	previsto	dagli	 articoli	37	e	38	e	 salva	 la	
possibilità	di	ricorrere	alle	procedure	ordinarie,	le	stazioni	appaltanti	
procedono	 all'affidamento	 di	 lavori,	 servizi	 e	 forniture	 di	 importo	
inferiore	 alle	 soglie	 di	 cui	 all'articolo	 35,	 secondo	 le	 seguenti	
modalità:		
a)	 per	 affidamenti	 di	 importo	 inferiore	 a	 40.000	 euro,	 mediante	
affidamento	diretto	 anche	 senza	previa	 consultazione	di	 due	 o	 più	
operatori	economici	o	per	i	lavori	in	amministrazione	diretta;		
b)	per	affidamenti	di	importo	pari	o	superiore	a	40.000	euro	e	inferiore	
a	 150.000	 euro	 per	 i	 lavori,	 o	 alle	 soglie	 di	 cui	 all'articolo	 35	 per	 le	
forniture	 e	 i	 servizi,	 mediante	 procedura	 negoziata	 previa	
consultazione,	ove	esistenti,	di	almeno	dieci	operatori	economici	per	i	
lavori,	 e,	 per	 i	 servizi	 e	 le	 forniture	 di	 almeno	 cinque	 operatori	
economici	 individuati	 sulla	 base	 di	 indagini	 di	 mercato	 o	 tramite	
elenchi	di	operatori	economici,	nel	rispetto	di	un	criterio	di	rotazione	
degli	inviti.	I	lavori	possono	essere	eseguiti	anche	in	amministrazione	
diretta,	fatto	salvo	l'acquisto	e	il	noleggio	di	mezzi,	per	i	quali	si	applica	
comunque	 la	 procedura	 negoziata	 previa	 consultazione	 di	 cui	 al	
periodo	 precedente.	 L'avviso	 sui	 risultati	 della	 procedura	 di	
affidamento,	contiene	l'indicazione	anche	dei	soggetti	invitati;		
c)	per	i	lavori	di	importo	pari	o	superiore	a	150.000	euro	e	inferiore	a	
1.000.000	di	euro,	mediante	procedura	negoziata	con	consultazione	di	
almeno	quindici	operatori	economici,	ove	esistenti,	nel	 rispetto	di	un	
criterio	 di	 rotazione	degli	 inviti,	 individuati	 sulla	 base	 di	 indagini	 di	
mercato	o	tramite	elenchi	di	operatori	economici.	L'avviso	sui	risultati	
della	 procedura	 di	 affidamento,	 contiene	 l'indicazione	 anche	 dei	
soggetti	invitati;		
d)	per	i	lavori	di	importo	pari	o	superiore	a	1.000.000	di	euro	mediante	
ricorso	 alle	 procedure	 ordinarie	 fermo	 restando	 quanto	 previsto	
dall'articolo	95,	comma	4,	lettera	a).		

nonché	del	rispetto	del	principio	di	rotazione	degli	 inviti	e	degli	
affidamenti	 e	 in	 modo	 da	 assicurare	 l'effettiva	 possibilità	 di	
partecipazione	 delle	microimprese,	 piccole	 e	medie	 imprese.	 Le	
stazioni	appaltanti	possono,	altresì,	applicare	le	disposizioni	di	cui	
all'articolo	50.		
2.	Fermo	restando	quanto	previsto	dagli	articoli	37	e	38	e	salva	la	
possibilità	 di	 ricorrere	 alle	 procedure	 ordinarie,	 le	 stazioni	
appaltanti	procedono	all'affidamento	di	lavori,	servizi	e	forniture	
di	 importo	 inferiore	 alle	 soglie	 di	 cui	 all'articolo	 35,	 secondo	 le	
seguenti	modalità:	
a)	per	affidamenti	di	 importo	 inferiore	a	40.000	euro,	mediante	
affidamento	diretto	anche	senza	previa	consultazione	di	due	o	più	
operatori	economici	o	per	i	lavori	in	amministrazione	diretta;		
b)	 per	 affidamenti	 di	 importo	 pari	 o	 superiore	 a	 40.000	 euro	 e	
inferiore	a	150.000	euro	per	i	lavori,	o	alle	soglie	di	cui	all'articolo	
35	per	le	forniture	e	i	servizi,	mediante	affidamento	diretto	previa	
valutazione	di	tre	preventivi,	ove	esistenti,	per	i	lavori,	e,	per	i	servizi	
e	le	forniture,	di	almeno	cinque	operatori	economici	individuati	sulla	
base	di	indagini	di	mercato	o	tramite	elenchi	di	operatori	economici,	
nel	rispetto	di	un	criterio	di	rotazione	degli	inviti.	I	lavori	possono	
essere	 eseguiti	 anche	 in	 amministrazione	 diretta,	 fatto	 salvo	
l'acquisto	e	il	noleggio	di	mezzi,	per	i	quali	si	applica	comunque	la	
procedura	di	cui	al	periodo	precedente.	L'avviso	sui	 risultati	della	
procedura	di	affidamento	contiene	l'indicazione	anche	dei	soggetti	
invitati;		
c)	per	affidamenti	di	 lavori	di	 importo	pari	o	superiore	a	150.000	
euro	e	inferiore	a	350.000	euro,	mediante	la	procedura	negoziata	di	
cui	all'articolo	63	previa	consultazione,	ove	esistenti,	di	almeno	dieci	
operatori	 economici,	 nel	 rispetto	 di	 un	 criterio	 di	 rotazione	 degli	
inviti,	individuati	sulla	base	di	indagini	di	mercato	o	tramite	elenchi	
di	 operatori	 economici.	 L'avviso	 sui	 risultati	 della	 procedura	 di	
affidamento	contiene	l'indicazione	anche	dei	soggetti	invitati;		
c-bis)	per	affidamenti	di	lavori	di	importo	pari	o	superiore	a	350.000	
euro	 e	 inferiore	 a	 1.000.000	 di	 euro,	 mediante	 la	 procedura	
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3.	Per	l'affidamento	dei	lavori	pubblici	di	cui	all'articolo	1,	comma	2,	
lettera	e),	del	presente	codice,	relativi	alle	opere	di	urbanizzazione	a	
scomputo	 (per	 gli	 importi	 inferiori	 a	quelli	 di	 cui	 all'articolo	35,	 si	
applicano	le	previsioni	di	cui	al	comma	2).		
4.	Nel	caso	di	opere	di	urbanizzazione	primaria	di	importo	inferiore	
alla	 soglia	 di	 cui	 all'articolo	 35,	 ((comma	 1,	 lettera	 a),	 calcolato	
secondo	 le	disposizioni	di	cui	all'articolo	35,	comma	9,))	 funzionali	
all'intervento	di	trasformazione	urbanistica	del	territorio,	si	applica	
l'articolo	 16,	 comma	 2-bis,	 del	 decreto	 del	 Presidente	 della	
Repubblica	 6	 giugno	 2001,	 n.	 380.	 ((5.	 Nel	 caso	 in	 cui	 la	 stazione	
appaltante	 abbia	 fatto	 ricorso	 alle	 procedure	 negoziate	 di	 cui	 al	
comma	 2,	 la	 verifica	 dei	 requisiti	 avviene	 sull'aggiudicatario.	 La	
stazione	appaltante	può,	comunque,	estendere	le	verifiche	agli	altri	
partecipanti.	Le	stazioni	appaltanti	devono	verificare	il	possesso	dei	
requisiti	 economici	 e	 finanziari	 e	 tecnico	 professionali,	 se	 richiesti	
nella	lettera	di	invito)).		
6.	Per	 lo	 svolgimento	delle	procedure	di	 cui	 al	presente	articolo	 le	
stazioni	 appaltanti	 possono	 procedere	 attraverso	 un	 mercato	
elettronico	che	consenta	acquisti	telematici	basati	su	un	sistema	che	
attua	procedure	di	scelta	del	contraente	interamente	gestite	per	via	
elettronica.	Il	Ministero	dell'economia	e	delle	finanze,	avvalendosi	di	
CONSIP	 S.p.A.,	 mette	 a	 disposizione	 delle	 stazioni	 appaltanti	 il	
mercato	elettronico	delle	pubbliche	amministrazioni.		
6-bis.	Nei	mercati	elettronici	di	cui	al	comma	6,	per	gli	affidamenti	di	
importo	 inferiore	a	40.000	euro,	 la	verifica	sull'assenza	dei	motivi	di	
esclusione	 di	 cui	 all'articolo	 80	 è	 effettuata	 su	 un	 campione	
significativo	 in	 fase	 di	 ammissione	 e	 di	 permanenza,	 dal	 soggetto	
responsabile	 dell'ammissione	 al	 mercato	 elettronico.	 Resta	 ferma	 la	
verifica	sull'aggiudicatario	ai	sensi	del	comma	5.		
7.	L'ANAC	con	proprie	 linee	guida,	da	adottare	entro	novanta	giorni	
dalla	data	di	entrata	in	vigore	del	presente	codice,	stabilisce	le	modalità	
di	 dettaglio	 per	 supportare	 le	 stazioni	 appaltanti	 e	 migliorare	 la	
qualità	delle	procedure	di	 cui	al	presente	articolo,	delle	 indagini	di	
mercato,	 nonché	 per	 la	 formazione	 e	 gestione	 degli	 elenchi	 degli	

negoziata	di	cui	all'articolo	63	previa	consultazione,	ove	esistenti,	di	
almeno	quindici	operatori	economici,	nel	 rispetto	di	un	criterio	di	
rotazione	degli	inviti,	individuati	sulla	base	di	indagini	di	mercato	o	
tramite	 elenchi	 di	 operatori	 economici.	 L'avviso	 sui	 risultati	 della	
procedura	di	affidamento	contiene	l'indicazione	anche	dei	soggetti	
invitati;			
d)	per	affidamenti	di	lavori	di	importo	pari	o	superiore	a	1.000.000	
di	euro	e	fino	alle	soglie	di	cui	all'articolo	35,	mediante	ricorso	alle	
procedure	 di	 cui	 all'articolo	 60,	 fatto	 salvo	 quanto	 previsto	
dall'articolo	97,	comma	8.		
3.	Per	l'affidamento	dei	lavori	pubblici	di	cui	all'articolo	1,	comma	
2,	 lettera	 e),	 del	 presente	 codice,	 relativi	 alle	 opere	 di	
urbanizzazione	a	scomputo	per	gli	importi	inferiori	a	quelli	di	cui	
all'articolo	35,	si	applicano	le	previsioni	di	cui	al	comma	2.			
4.	Nel	 caso	 di	 opere	 di	 urbanizzazione	 primaria	 di	 importo	
inferiore	 alla	 soglia	 di	 cui	 all'articolo	 35,	 comma	 1,	 lettera	 a),	
calcolato	secondo	 le	disposizioni	di	cui	all'articolo	35,	comma	9,	
funzionali	 all'intervento	 di	 trasformazione	 urbanistica	 del	
territorio,	 si	 applica	 l'articolo	 16,	 comma	 2-bis,	 del	decreto	 del	
Presidente	della	Repubblica	6	giugno	2001,	n.	380.			
6.	Per	lo	svolgimento	delle	procedure	di	cui	al	presente	articolo	le	
stazioni	 appaltanti	 possono	 procedere	 attraverso	 un	 mercato	
elettronico	che	consenta	acquisti	 telematici	basati	su	un	sistema	
che	attua	procedure	di	scelta	del	contraente	 interamente	gestite	
per	 via	 elettronica.	 Il	 Ministero	 dell'economia	 e	 delle	 finanze,	
avvalendosi	di	CONSIP	S.p.A.,	mette	a	disposizione	delle	stazioni	
appaltanti	il	mercato	elettronico	delle	pubbliche	amministrazioni.			
6-bis.	Ai	 fini	 dell'ammissione	 e	 della	 permanenza	 degli	 operatori	
economici	 nei	 mercati	 elettronici	 di	 cui	 al	 comma	 6,	 il	 soggetto	
responsabile	 dell'ammissione	 verifica	 l'assenza	 dei	 motivi	 di	
esclusione	 di	 cui	 all'articolo	 80	 su	 un	 campione	 significativo	 di	
operatori	economici.	Dalla	data	di	entrata	in	vigore	del	decreto	di	
cui	all'articolo	81,	comma	2,	tale	verifica	è	effettuata	attraverso	la	
Banca	dati	nazionale	degli	operatori	economici	di	cui	all'articolo	81,	
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operatori	economici.	Nelle	predette	 linee	guida	 sono	anche	 indicate	
specifiche	modalità	di	rotazione	degli	 inviti	e	degli	affidamenti	e	di	
attuazione	delle	verifiche	sull'affidatario	scelto	senza	svolgimento	di	
procedura	 negoziata,	 nonché	 di	 effettuazione	 degli	 inviti	 quando	 la	
stazione	appaltante	intenda	avvalersi	della	facoltà	di	esclusione	delle	
offerte	 anomale.	 Fino	 all'adozione	 di	 dette	 linee	 guida,	 si	 applica	
l'articolo	216,	comma	9.		
8.	 Le	 imprese	 pubbliche	 e	 i	 soggetti	 titolari	 di	 diritti	 speciali	 ed	
esclusivi	 per	 gli	 appalti	 di	 lavori,	 forniture	 e	 servizi	 di	 importo	
inferiore	alla	soglia	comunitaria,	rientranti	nell'ambito	definito	dagli	
articoli	da	115	a	121,	 applicano	 la	disciplina	 stabilita	nei	 rispettivi	
regolamenti,	 la	 quale,	 comunque,	 deve	 essere	 conforme	 ai	 principi	
dettati	dal	trattato	UE	a	tutela	della	concorrenza.		
9.	In	caso	di	ricorso	alle	procedure	ordinarie,	nel	rispetto	dei	principi	
previsti	dall'articolo	79,	i	termini	minimi	stabiliti	negli	articoli	60	e	
61	 possono	 essere	 ridotti	 fino	 alla	 metà.	 I	 bandi	 e	 gli	 avvisi	 sono	
pubblicati	 sul	 profilo	 del	 committente	 della	 stazione	 appaltante	 e	
sulla	 piattaforma	 digitale	 dei	 bandi	 di	 gara	 presso	 l'ANAC	 di	 cui	
all'articolo	73,	comma	4,	con	gli	effetti	previsti	dal	comma	5,	del	citato	
articolo.	Fino	alla	data	di	cui	all'articolo	73,	comma	4,	per	gli	effetti	
giuridici	connessi	alla	pubblicazione,	gli	avvisi	e	i	bandi	per	i	contratti	
relativi	a	lavori	di	importo	pari	o	superiore	a	cinquecentomila	euro	e	
per	i	contratti	relativi	a	forniture	e	servizi	sono	pubblicati	anche	sulla	
Gazzetta	ufficiale	della	Repubblica	italiana,	serie	speciale	relativa	ai	
contratti	 pubblici;	 per	 i	 medesimi	 effetti,	 gli	 avvisi	 e	 i	 bandi	 per	 i	
contratti	relativi	a	lavori	di	importo	inferiore	a	cinquecentomila	euro	
sono	 pubblicati	 nell'albo	 pretorio	 del	 Comune	 ove	 si	 eseguono	 i	
lavori.	

anche	mediante	interoperabilità	fra	sistemi.	I	soggetti	responsabili	
dell'ammissione	possono	consentire	l'accesso	ai	propri	sistemi	agli	
operatori	 economici	 per	 la	 consultazione	 dei	 dati,	 certificati	 e	
informazioni	disponibili	mediante	la	Banca	dati	di	cui	all'articolo	81	
per	 la	 predisposizione	 della	 domanda	 di	 ammissione	 e	 di	
permanenza	nei	mercati	elettronici.			
6-ter.	Nelle	 procedure	 di	 affidamento	 effettuate	 nell'ambito	 dei	
mercati	elettronici	di	cui	al	comma	6,	la	stazione	appaltante	verifica	
esclusivamente	il	possesso	da	parte	dell'aggiudicatario	dei	requisiti	
economici	 e	 finanziari	 e	 tecnico-professionali,	 ferma	 restando	 la	
verifica	del	possesso	dei	requisiti	generali	effettuata	dalla	stazione	
appaltante	 qualora	 il	 soggetto	 aggiudicatario	 non	 rientri	 tra	 gli	
operatori	economici	verificati	a	campione	ai	sensi	del	comma	6-bis.			
7.	Con	il	regolamento	di	cui	all'articolo	216,	comma	27-octies,	sono	
stabilite	 le	 modalità	 relative	 alle	 procedure	 di	 cui	 al	 presente	
articolo,	 alle	 indagini	 di	 mercato,	 nonché	 per	 la	 formazione	 e	
gestione	 degli	 elenchi	 degli	 operatori	 economici.	 Nel	 predetto	
regolamento	sono	anche	indicate	specifiche	modalità	di	rotazione	
degli	 inviti	 e	 degli	 affidamenti	 e	 di	 attuazione	 delle	 verifiche	
sull'affidatario	 scelto	 senza	 svolgimento	di	procedura	negoziata.	
Fino	alla	data	di	entrata	in	vigore	del	regolamento	di	cui	all'articolo	
216,	 comma	 27-octies,	 si	 applica	 la	 disposizione	 transitoria	 ivi	
prevista.			
8.	Le	 imprese	 pubbliche	 e	 i	 soggetti	 titolari	 di	 diritti	 speciali	 ed	
esclusivi	 per	 gli	 appalti	 di	 lavori,	 forniture	 e	 servizi	 di	 importo	
inferiore	 alla	 soglia	 comunitaria,	 rientranti	 nell'ambito	 definito	
dagli	 articoli	 da	 115	 a	 121,	 applicano	 la	 disciplina	 stabilita	 nei	
rispettivi	regolamenti,	la	quale,	comunque,	deve	essere	conforme	
ai	principi	dettati	dal	trattato	UE	a	tutela	della	concorrenza.	
9.	In	 caso	 di	 ricorso	 alle	 procedure	 ordinarie,	 nel	 rispetto	 dei	
principi	 previsti	 dall'articolo	 79,	 i	 termini	minimi	 stabiliti	 negli	
articoli	60	e	61	possono	essere	ridotti	fino	alla	metà.	I	bandi	e	gli	
avvisi	 sono	pubblicati	 sul	profilo	del	 committente	della	stazione	
appaltante	 e	 sulla	 piattaforma	 digitale	 dei	 bandi	 di	 gara	 presso	
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l'ANAC	di	cui	all'articolo	73,	comma	4,	con	gli	effetti	previsti	dal	
comma	5,	del	 citato	articolo.	Fino	alla	data	di	 cui	all'articolo	73,	
comma	4,	per	gli	 effetti	 giuridici	 connessi	 alla	pubblicazione,	 gli	
avvisi	e	 i	bandi	per	 i	 contratti	 relativi	a	 lavori	di	 importo	pari	o	
superiore	 a	 cinquecentomila	 euro	 e	 per	 i	 contratti	 relativi	 a	
forniture	 e	 servizi	 sono	 pubblicati	 anche	 sulla	 Gazzetta	 ufficiale	
della	 Repubblica	 italiana,	 serie	 speciale	 relativa	 ai	 contratti	
pubblici;	per	i	medesimi	effetti,	gli	avvisi	e	i	bandi	per	i	contratti	
relativi	a	lavori	di	importo	inferiore	a	cinquecentomila	euro	sono	
pubblicati	nell'albo	pretorio	del	Comune	ove	si	eseguono	i	lavori.			
9-bis.	Fatto	 salvo	 quanto	 previsto	 all'articolo	 95,	 comma	 3,	 le	
stazioni	appaltanti	procedono	all'aggiudicazione	dei	contratti	di	cui	
al	presente	articolo	sulla	base	del	criterio	del	minor	prezzo	ovvero	
sulla	base	del	criterio	dell'offerta	economicamente	più	vantaggiosa.		
	

Art.	47	Requisiti	per	la	partecipazione	dei	consorzi	alle	gare	
D.Lgs.	18/04/2016,	n.	50	
Codice	dei	contratti	pubblici	
	

Art.	47	Requisiti	per	la	partecipazione	dei	consorzi	alle	gare	
D.Lgs.	18/04/2016,	n.	50	
Codice	dei	contratti	pubblici	
Così	come	modificato	dal	D.	Lgs	32/2019	convertito	con	Legge	di	
conversione	14	giugno	n.	55		

Commento:	viene	completamente	riscritto	il	comma	2	dell’art.	47	che	disciplina	i	requisiti	di	partecipazione	alle	gare	da	parte	dei	consorzi.	Si	
può	 affermare	 facilmente	 che	 la	 precisazione,	 se	 mai	 fosse	 rimasta	 traccia	 di	 dubbio,	 è	 chiara	 e	 precisa,	 escludendo	 esplicitamente	 la	
configurazione	di	subappalto	qualora	il	consorzio	stabile	operi	per	mezzo	della	propria	consorziata.	Permanendo	la	responsabilità	solidale,	
l’unica	condizione	è	quella	di	operare	mediante	consorziati	indicati	in	sede	di	gara,	sempre	che	la	prestazione	non	sia	possibile	mediante	la	
propria	organizzazione.	I	consorziati	devono	comunque	possedere	i	requisiti	richiesti	nel	bando	di	gara	per	l’affidamento	di	servizi	e	forniture.	
1.	 I	 requisiti	 di	 idoneità	 tecnica	 e	 finanziaria	per	 l'ammissione	alle	
procedure	di	affidamento	dei	soggetti	di	cui	all'articolo	45,	comma	2,	
lettere	b)	e	c),	devono	essere	posseduti	e	comprovati	dagli	stessi	con	
le	modalità	previste	dal	presente	codice,	salvo	che	per	quelli	relativi	
alla	 disponibilità	 delle	 attrezzature	 e	 dei	 mezzi	 d'opera,	 nonché	
all'organico	medio	 annuo,	 che	 sono	 computati	 cumulativamente	 in	
capo	 al	 consorzio	 ancorché	 posseduti	 dalle	 singole	 imprese	
consorziate.		
2.	I	consorzi	di	cui	agli	articoli	45,	comma	2,	lettera	c),	e	46,	comma	1,	

1.	I	requisiti	di	idoneità	tecnica	e	finanziaria	per	l'ammissione	alle	
procedure	di	affidamento	dei	soggetti	di	cui	all'articolo	45,	comma	
2,	lettere	b)	e	c),	devono	essere	posseduti	e	comprovati	dagli	stessi	
con	le	modalità	previste	dal	presente	codice,	salvo	che	per	quelli	
relativi	 alla	 disponibilità	 delle	 attrezzature	 e	 dei	mezzi	 d'opera,	
nonché	 all'organico	 medio	 annuo,	 che	 sono	 computati	
cumulativamente	 in	 capo	 al	 consorzio	 ancorché	 posseduti	 dalle	
singole	imprese	consorziate.	
2.	I	consorzi	stabili	di	cui	agli	articoli	45,	comma	2,	lettera	c),	e	46,	
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lettera	f),	al	fine	della	qualificazione,	possono	utilizzare	sia	i	requisiti	di	
qualificazione	maturati	 in	 proprio,	 sia	 quelli	 posseduti	 dalle	 singole	
imprese	 consorziate	 designate	 per	 l'esecuzione	 delle	 prestazioni,	 sia,	
mediante	 avvalimento,	 quelli	 delle	 singole	 imprese	 consorziate	 non	
designate	per	l'esecuzione	del	contratto.	Con	le	linee	guida	dell'ANAC	
di	cui	all'articolo	84,	comma	2,	sono	stabiliti,	ai	fini	della	qualificazione,	
i	criteri	per	l'imputazione	delle	prestazioni	eseguite	al	consorzio	o	ai	
singoli	consorziati	che	eseguono	le	prestazioni.	

comma	 1,	 lettera	 f),	 eseguono	 le	 prestazioni	 o	 con	 la	 propria	
struttura	o	tramite	i	consorziati	indicati	in	sede	di	gara	senza	che	
ciò	 costituisca	 subappalto,	 ferma	 la	 responsabilità	 solidale	 degli	
stessi	nei	confronti	della	stazione	appaltante.	Per	i	lavori,	ai	fini	della	
qualificazione	 di	 cui	 all'articolo	 84,	 con	 il	 regolamento	 di	 cui	
all'articolo	 216,	 comma	 27-octies,	 sono	 stabiliti	 i	 criteri	 per	
l'imputazione	 delle	 prestazioni	 eseguite	 al	 consorzio	 o	 ai	 singoli	
consorziati	 che	 eseguono	 le	 prestazioni.	 L'affidamento	 delle	
prestazioni	 da	 parte	 dei	 soggetti	 di	 cui	 all'articolo	 45,	 comma	 2,	
lettera	b),	ai	propri	consorziati	non	costituisce	subappalto.		
2-bis.	La	sussistenza	in	capo	ai	consorzi	stabili	dei	requisiti	richiesti	
nel	bando	di	gara	per	l'affidamento	di	servizi	e	forniture	è	valutata,	
a	seguito	della	verifica	della	effettiva	esistenza	dei	predetti	requisiti	
in	capo	ai	singoli	consorziati.	In	caso	di	scioglimento	del	consorzio	
stabile	 per	 servizi	 e	 forniture,	 ai	 consorziati	 sono	 attribuiti	pro	
quota	i	 requisiti	 economico-finanziari	 e	 tecnico-organizzativi	
maturati	 a	 favore	 del	 consorzio	 e	 non	 assegnati	 in	 esecuzione	 ai	
consorziati.	Le	quote	di	assegnazione	sono	proporzionali	all'apporto	
reso	 dai	 singoli	 consorziati	 nell'esecuzione	 delle	 prestazioni	 nel	
quinquennio	antecedente.		
	

Art.	59	Scelta	delle	procedure	e	oggetto	del	contratto	
D.Lgs.	18/04/2016,	n.	50	
Codice	dei	contratti	pubblici	
	

Art.	59	Scelta	delle	procedure	e	oggetto	del	contratto		
D.Lgs.	18/04/2016,	n.	50	
Codice	dei	contratti	pubblici	
Così	come	modificato	dal	D.	Lgs	32/2019	convertito	con	Legge	di	
conversione	14	giugno	n.	55		

Commento:	ferma	restando	che	non	trova	applicazione	il	divieto	di	affidamento	congiunto	fino	al	31/12/2020	(comma	1	quarto	periodo),	le	
stazioni	appaltanti	possono	ricorrere	all'affidamento	della	progettazione	esecutiva	e	dell'esecuzione	di	lavori	sulla	base	del	progetto	definitivo	
dell'amministrazione	 aggiudicatrice	 nei	 casi	 in	 cui	 l'elemento	 tecnologico	 o	 innovativo	 delle	 opere	 oggetto	 dell'appalto	 sia	 nettamente	
prevalente	rispetto	all'importo	complessivo	dei	lavori.	Vengono	tuttavia	introdotti	i	requisiti	minimi	per	lo	svolgimento	della	progettazione	
oggetto	del	contratto	che	dovranno	essere	contenuti	nei	documenti	di	gara	ai	sensi	del	Codice	dei	contratti	pubblici	e	del	regolamento	di	cui	
all’art.	216,	c.	27-octies	di	futura	emanazione.	I	requisiti	devono	essere	posseduti	dalle	imprese	attestate	per	prestazioni	di	sola	costruzione	e	
dimostrati	da	un	progettista	raggruppato	o	indicato	in	sede	di	offerta	e	scelto	tra	i	soggetti	di	cui	all'articolo	46,	comma	1;	le	imprese	attestate	
per	prestazioni	di	progettazione	e	costruzione	documentano	i	requisiti	per	lo	svolgimento	della	progettazione	esecutiva	laddove	i	predetti	
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requisiti	non	siano	dimostrati	dal	proprio	staff	di	progettazione	
1.	 Nell'aggiudicazione	 di	 appalti	 pubblici,	 le	 stazioni	 appaltanti	
utilizzano	le	procedure	aperte	o	ristrette,	previa	pubblicazione	di	un	
bando	o	avviso	di	indizione	di	gara.	Esse	possono	altresì	utilizzare	il	
partenariato	 per	 l'innovazione	 quando	 sussistono	 i	 presupposti	
previsti	dall'articolo	65,	la	procedura	competitiva	con	negoziazione	e	
il	dialogo	competitivo	quando	sussistono	 i	presupposti	previsti	dal	
comma	2	e	la	procedura	negoziata	senza	previa	pubblicazione	di	un	
bando	di	gara	quando	sussistono	i	presupposti	previsti	dall'articolo	
63.	Fatto	salvo	quanto	previsto	al	comma	1-bis,	gli	appalti	relativi	ai	
lavori	sono	affidati,	ponendo	a	base	di	gara	il	progetto	esecutivo,	il	cui	
contenuto,	 come	 definito	 dall'articolo	 23,	 comma	 8,	 garantisce	 la	
rispondenza	 dell'opera	 ai	 requisiti	 di	 qualità	 predeterminati	 e	 il	
rispetto	 dei	 tempi	 e	 dei	 costi	 previsti.	 È	 vietato	 il	 ricorso	
all'affidamento	 congiunto	 della	 progettazione	 e	 dell'esecuzione	 di	
lavori	 ad	 esclusione	 dei	 casi	 di	 affidamento	 a	 contraente	 generale,	
finanza	 di	 progetto,	 affidamento	 in	 concessione,	 partenariato	
pubblico	 privato,	 contratto	 di	 disponibilità,	 locazione	 finanziaria,	
nonché	delle	opere	di	urbanizzazione	a	scomputo	di	cui	all'articolo	1,	
comma	2,	lettera	e).	Si	applica	l'articolo	216,	comma	4-bis.	
1-bis.	Le	stazioni	appaltanti	possono	ricorrere	all'affidamento	della	
progettazione	 esecutiva	 e	 dell'esecuzione	 di	 lavori	 sulla	 base	 del	
progetto	definitivo	dell'amministrazione	aggiudicatrice	nei	casi	in	cui	
l'elemento	tecnologico	o	innovativo	delle	opere	oggetto	dell'appalto	
sia	 nettamente	 prevalente	 rispetto	 all'importo	 complessivo	 dei	
lavori.		
1-ter.	 Il	 ricorso	 agli	 affidamenti	 di	 cui	 al	 comma	1-bis	 deve	 essere	
motivato	 nella	 determina	 a	 contrarre.	 Tale	 determina	 chiarisce,	
altresì,	 in	 modo	 puntuale	 la	 rilevanza	 dei	 presupposti	 tecnici	 ed	
oggettivi	 che	 consentono	 il	 ricorso	 all'affidamento	 congiunto	 e	
l'effettiva	incidenza	sui	tempi	della	realizzazione	delle	opere	in	caso	
di	affidamento	separato	di	lavori	e	progettazione.	
2.	 Le	 amministrazioni	 aggiudicatrici	 utilizzano	 la	 procedura	
competitiva	con	negoziazione	o	il	dialogo	competitivo	nelle	seguenti	

1.	Nell'aggiudicazione	 di	 appalti	 pubblici,	 le	 stazioni	 appaltanti	
utilizzano	le	procedure	aperte	o	ristrette,	previa	pubblicazione	di	
un	 bando	 o	 avviso	 di	 indizione	 di	 gara.	 Esse	 possono	 altresì	
utilizzare	 il	 partenariato	 per	 l'innovazione	 quando	 sussistono	 i	
presupposti	previsti	dall'articolo	65,	la	procedura	competitiva	con	
negoziazione	 e	 il	 dialogo	 competitivo	 quando	 sussistono	 i	
presupposti	previsti	dal	comma	2	e	la	procedura	negoziata	senza	
previa	 pubblicazione	 di	 un	 bando	 di	 gara	 quando	 sussistono	 i	
presupposti	previsti	dall'articolo	63.	Fatto	salvo	quanto	previsto	al	
comma	1-bis,	gli	appalti	relativi	ai	lavori	sono	affidati,	ponendo	a	
base	di	gara	il	progetto	esecutivo,	il	cui	contenuto,	come	definito	
dall'articolo	23,	comma	8,	garantisce	la	rispondenza	dell'opera	ai	
requisiti	di	qualità	predeterminati	e	il	rispetto	dei	tempi	e	dei	costi	
previsti.	 È	 vietato	 il	 ricorso	 all'affidamento	 congiunto	 della	
progettazione	e	dell'esecuzione	di	lavori	ad	esclusione	dei	casi	di	
affidamento	 a	 contraente	 generale,	 finanza	 di	 progetto,	
affidamento	 in	 concessione,	 partenariato	 pubblico	 privato,	
contratto	 di	 disponibilità,	 locazione	 finanziaria,	 nonché	 delle	
opere	di	urbanizzazione	a	scomputo	di	cui	all'articolo	1,	comma	2,	
lettera	e).	Si	applica	l'articolo	216,	comma	4-bis.			
1-bis.	Le	 stazioni	 appaltanti	 possono	 ricorrere	 all'affidamento	
della	progettazione	esecutiva	e	dell'esecuzione	di	lavori	sulla	base	
del	 progetto	 definitivo	 dell'amministrazione	 aggiudicatrice	 nei	
casi	in	cui	l'elemento	tecnologico	o	innovativo	delle	opere	oggetto	
dell'appalto	 sia	 nettamente	 prevalente	 rispetto	 all'importo	
complessivo	dei	lavori.	I	requisiti	minimi	per	lo	svolgimento	della	
progettazione	oggetto	del	contratto	sono	previsti	nei	documenti	di	
gara	 nel	 rispetto	 del	 presente	 codice	 e	 del	 regolamento	 di	 cui	
all'articolo	 216,	 comma	 27-octies;	 detti	 requisiti	 sono	 posseduti	
dalle	 imprese	 attestate	 per	 prestazioni	 di	 sola	 costruzione	
attraverso	un	progettista	raggruppato	o	indicato	in	sede	di	offerta,	
in	 grado	 di	 dimostrarli,	 scelto	 tra	 i	 soggetti	 di	 cui	 all'articolo	 46,	
comma	1;	 le	 imprese	 attestate	 per	 prestazioni	 di	 progettazione	 e	



20 
 
 

ipotesi,	e	con	esclusione	dei	soggetti	di	cui	al	comma	4,	lettere	b)	e	d):		
a)	 per	 l'aggiudicazione	 di	 contratti	 di	 lavori,	 forniture	 o	 servizi	 in	
presenza	di	una	o	più	delle	seguenti	condizioni:		
1)	 le	 esigenze	 dell'amministrazione	 aggiudicatrice	 perseguite	 con	
l'appalto	 non	 possono	 essere	 soddisfatte	 senza	 adottare	 soluzioni	
immediatamente	disponibili;		
2)	implicano	progettazione	o	soluzioni	innovative;		
3)	 l'appalto	 non	 può	 essere	 aggiudicato	 senza	 preventive	
negoziazioni	 a	 causa	 di	 circostanze	 particolari	 in	 relazione	 alla	
natura,	 complessità	 o	 impostazione	 finanziaria	 e	 giuridica	
dell'oggetto	dell'appalto	o	a	causa	dei	rischi	a	esso	connessi;		
4)	le	specifiche	tecniche	non	possono	essere	stabilite	con	sufficiente	
precisione	dall'amministrazione	aggiudicatrice	con	riferimento	a	una	
norma,	 una	 valutazione	 tecnica	 europea,	 una	 specifica	 tecnica	
comune	 o	 un	 riferimento	 tecnico	 ai	 sensi	 dei	 punti	 da	 2	 a	 5	
dell'allegato	XIII;		
b)	per	l'aggiudicazione	di	contratti	di	lavori,	forniture	o	servizi	per	i	
quali,	 in	 esito	 a	 una	 procedura	 aperta	 o	 ristretta,	 sono	 state	
presentate	 soltanto	 offerte	 irregolari	 o	 inammissibili	 ai	 sensi	
rispettivamente	dei	commi	3	e	4.	In	tali	situazioni,	le	amministrazioni	
aggiudicatrici	 non	 sono	 tenute	 a	 pubblicare	 un	 bando	 di	 gara	 se	
includono	nella	ulteriore	procedura	tutti,	e	soltanto,	gli	offerenti	 in	
possesso	 dei	 requisiti	 di	 cui	 agli	 articoli	 dal	 80	 al	 90	 che,	 nella	
procedura	 aperta	 o	 ristretta	 precedente,	 hanno	 presentato	 offerte	
conformi	ai	requisiti	formali	della	procedura	di	appalto.		
2-bis.	Al	 fine	di	evitare	pratiche	elusive,	nei	casi	di	cui	al	comma	2,	
lettera	 b),	 la	 procedura	 competitiva	 con	 negoziazione	 o	 il	 dialogo	
competitivo	 devono	 riprodurre	 nella	 sostanza	 le	 condizioni	
contrattuali	originarie.	
3.	 Fermo	 restando	 quanto	 previsto	 all'articolo	 83,	 comma	 9,	 sono	
considerate	irregolari	le	offerte:		
a)	che	non	rispettano	i	documenti	di	gara;		
b)	che	sono	state	ricevute	 in	ritardo	rispetto	ai	 termini	 indicati	nel	
bando	o	nell'invito	con	cui	si	indice	la	gara;		

costruzione	 documentano	 i	 requisiti	 per	 lo	 svolgimento	 della	
progettazione	 esecutiva	 laddove	 i	 predetti	 requisiti	 non	 siano	
dimostrati	dal	proprio	staff	di	progettazione.			
1-ter.	Il	ricorso	agli	affidamenti	di	cui	al	comma	1-bis	deve	essere	
motivato	 nella	 determina	 a	 contrarre.	 Tale	 determina	 chiarisce,	
altresì,	 in	modo	puntuale	 la	 rilevanza	dei	presupposti	 tecnici	ed	
oggettivi	 che	 consentono	 il	 ricorso	 all'affidamento	 congiunto	 e	
l'effettiva	 incidenza	 sui	 tempi	 della	 realizzazione	 delle	 opere	 in	
caso	di	affidamento	separato	di	lavori	e	progettazione.			
1-quater.	Nei	casi	 in	cui	in	cui	 l'operatore	economico	si	avvalga	di	
uno	 o	 più	 soggetti	 qualificati	 alla	 realizzazione	 del	 progetto,	 la	
stazione	appaltante	indica	nei	documenti	di	gara	le	modalità	per	la	
corresponsione	 diretta	 al	 progettista	 della	 quota	 del	 compenso	
corrispondente	agli	oneri	di	progettazione	indicati	espressamente	in	
sede	di	offerta,	al	netto	del	ribasso	d'asta,	previa	approvazione	del	
progetto	 e	 previa	 presentazione	 dei	 relativi	 documenti	 fiscali	 del	
progettista	indicato	o	raggruppato.			
2.	Le	 amministrazioni	 aggiudicatrici	 utilizzano	 la	 procedura	
competitiva	 con	 negoziazione	 o	 il	 dialogo	 competitivo	 nelle	
seguenti	ipotesi,	e	con	esclusione	dei	soggetti	di	cui	al	comma	4,	
lettere	b)	e	d):			
a)	per	l'aggiudicazione	di	contratti	di	lavori,	forniture	o	servizi	in	
presenza	di	una	o	più	delle	seguenti	condizioni:	
1)	le	esigenze	dell'amministrazione	aggiudicatrice	perseguite	con	
l'appalto	non	possono	essere	soddisfatte	senza	adottare	soluzioni	
immediatamente	disponibili;	
2)	implicano	progettazione	o	soluzioni	innovative;	
3)	 l'appalto	 non	 può	 essere	 aggiudicato	 senza	 preventive	
negoziazioni	 a	 causa	 di	 circostanze	 particolari	 in	 relazione	 alla	
natura,	 complessità	 o	 impostazione	 finanziaria	 e	 giuridica	
dell'oggetto	dell'appalto	o	a	causa	dei	rischi	a	esso	connessi;	
4)	 le	 specifiche	 tecniche	 non	 possono	 essere	 stabilite	 con	
sufficiente	 precisione	 dall'amministrazione	 aggiudicatrice	 con	
riferimento	 a	 una	 norma,	 una	 valutazione	 tecnica	 europea,	 una	
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c)	che	l'amministrazione	aggiudicatrice	ha	giudicato	anormalmente	
basse.		
4.	Sono	considerate	inammissibili	le	offerte:		
a)	 in	 relazione	 alle	 quali	 la	 commissione	 giudicatrice	 ritenga	
sussistenti	gli	estremi	per	informativa	alla	Procura	della	Repubblica	
per	reati	di	corruzione	o	fenomeni	collusivi;		
c)	LETTERA	ESPUNTA	DAL	D.LGS.	19	APRILE	2017,	N.	56;		
b)	che	non	hanno	la	qualificazione	necessaria;		
c)	 il	 cui	 prezzo	 supera	 l'importo	 posto	 dall'amministrazione	
aggiudicatrice	a	base	di	gara,	stabilito	e	documentato	prima	dell'avvio	
della	procedura	di	appalto.		
5.	 La	 gara	 è	 indetta	 mediante	 un	 bando	 di	 gara	 redatto	 a	 norma	
dell'articolo	 71.	 Nel	 caso	 in	 cui	 l'appalto	 sia	 aggiudicato	mediante	
procedura	 ristretta	 o	 procedura	 competitiva	 con	 negoziazione,	 le	
amministrazioni	aggiudicatrici	di	cui	all'articolo	3,	comma	1,	lettera	
c),	 possono,	 in	 deroga	 al	 primo	 periodo	 del	 presente	 comma,	
utilizzare	un	avviso	di	preinformazione	secondo	quanto	previsto	dai	
commi	2	e	3	dell'articolo	70.	Se	la	gara	è	indetta	mediante	un	avviso	
di	preinformazione,	gli	operatori	economici	 che	hanno	manifestato	
interesse	 in	 seguito	 alla	 pubblicazione	 dell'avviso	 stesso,	 sono	
successivamente	 invitati	 a	 confermarlo	 per	 iscritto,	 mediante	 un	
invito	a	confermare	interesse,	secondo	quanto	previsto	dall'articolo	
75.		
5-bis.	In	relazione	alla	natura	dell'opera,	i	contratti	per	l'esecuzione	
dei	lavori	pubblici	sono	stipulati	a	corpo	o	a	misura,	o	in	parte	a	corpo	
e	in	parte	a	misura.	Per	le	prestazioni	a	corpo	il	prezzo	offerto	rimane	
fisso	 e	 non	 può	 variare	 in	 aumento	 o	 in	 diminuzione,	 secondo	 la	
qualità	e	la	quantità	effettiva	dei	lavori	eseguiti.	Per	le	prestazioni	a	
misura	il	prezzo	convenuto	può	variare,	in	aumento	o	in	diminuzione,	
secondo	la	quantità	effettiva	dei	lavori	eseguiti.	Per	le	prestazioni	a	
misura	il	contratto	fissa	i	prezzi	invariabili	per	l'unità	di	misura.	

specifica	tecnica	comune	o	un	riferimento	tecnico	ai	sensi	dei	punti	
da	2	a	5	dell'allegato	XIII;	
b)	per	l'aggiudicazione	di	contratti	di	lavori,	forniture	o	servizi	per	
i	 quali,	 in	 esito	 a	 una	 procedura	 aperta	 o	 ristretta,	 sono	 state	
presentate	 soltanto	 offerte	 irregolari	 o	 inammissibili	 ai	 sensi	
rispettivamente	 dei	 commi	 3	 e	 4.	 In	 tali	 situazioni,	 le	
amministrazioni	 aggiudicatrici	 non	 sono	 tenute	 a	 pubblicare	 un	
bando	 di	 gara	 se	 includono	 nella	 ulteriore	 procedura	 tutti,	 e	
soltanto,	gli	offerenti	in	possesso	dei	requisiti	di	cui	agli	articoli	dal	
80	al	90	che,	nella	procedura	aperta	o	ristretta	precedente,	hanno	
presentato	offerte	conformi	ai	requisiti	formali	della	procedura	di	
appalto.	
2-bis.	Al	fine	di	evitare	pratiche	elusive,	nei	casi	di	cui	al	comma	2,	
lettera	b),	la	procedura	competitiva	con	negoziazione	o	il	dialogo	
competitivo	 devono	 riprodurre	 nella	 sostanza	 le	 condizioni	
contrattuali	originarie.		
3.	Fermo	restando	quanto	previsto	all'articolo	83,	comma	9,	sono	
considerate	irregolari	le	offerte:	
a)	che	non	rispettano	i	documenti	di	gara;	
b)	che	sono	state	ricevute	in	ritardo	rispetto	ai	termini	indicati	nel	
bando	o	nell'invito	con	cui	si	indice	la	gara;	
c)	 che	 l'amministrazione	 aggiudicatrice	 ha	 giudicato	
anormalmente	basse.			
4.	Sono	considerate	inammissibili	le	offerte:	
a)	 in	 relazione	 alle	 quali	 la	 commissione	 giudicatrice	 ritenga	
sussistenti	 gli	 estremi	 per	 informativa	 alla	 Procura	 della	
Repubblica	per	reati	di	corruzione	o	fenomeni	collusivi;	
b)	che	non	hanno	la	qualificazione	necessaria;	
c)	 il	 cui	 prezzo	 supera	 l'importo	 posto	 dall'amministrazione	
aggiudicatrice	 a	 base	 di	 gara,	 stabilito	 e	 documentato	 prima	
dell'avvio	della	procedura	di	appalto.			
5.	La	gara	è	 indetta	mediante	un	bando	di	gara	redatto	a	norma	
dell'articolo	71.	Nel	caso	in	cui	l'appalto	sia	aggiudicato	mediante	
procedura	ristretta	o	procedura	competitiva	con	negoziazione,	le	
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amministrazioni	 aggiudicatrici	 di	 cui	 all'articolo	 3,	 comma	 1,	
lettera	 c),	 possono,	 in	 deroga	 al	 primo	 periodo	 del	 presente	
comma,	utilizzare	un	avviso	di	preinformazione	secondo	quanto	
previsto	 dai	 commi	 2	 e	 3	 dell'articolo	 70.	 Se	 la	 gara	 è	 indetta	
mediante	 un	 avviso	 di	 preinformazione,	 gli	 operatori	 economici	
che	 hanno	 manifestato	 interesse	 in	 seguito	 alla	 pubblicazione	
dell'avviso	 stesso,	 sono	 successivamente	 invitati	 a	 confermarlo	
per	 iscritto,	mediante	un	 invito	a	confermare	 interesse,	secondo	
quanto	previsto	dall'articolo	75.	
5-bis.	In	 relazione	 alla	 natura	 dell'opera,	 i	 contratti	 per	
l'esecuzione	dei	lavori	pubblici	sono	stipulati	a	corpo	o	a	misura,	o	
in	parte	a	corpo	e	in	parte	a	misura.	Per	le	prestazioni	a	corpo	il	
prezzo	 offerto	 rimane	 fisso	 e	 non	 può	 variare	 in	 aumento	 o	 in	
diminuzione,	 secondo	 la	qualità	e	 la	quantità	effettiva	dei	 lavori	
eseguiti.	 Per	 le	 prestazioni	 a	 misura	 il	 prezzo	 convenuto	 può	
variare,	in	aumento	o	in	diminuzione,	secondo	la	quantità	effettiva	
dei	 lavori	eseguiti.	Per	 le	prestazioni	a	misura	il	contratto	fissa	i	
prezzi	invariabili	per	l'unità	di	misura.			
	

Art.	76	Informazione	dei	candidati	e	degli	offerenti	
D.Lgs.	18/04/2016,	n.	50	
Codice	dei	contratti	pubblici	
	

Art.	76	Informazione	dei	candidati	e	degli	offerenti		
D.Lgs.	18/04/2016,	n.	50	
Codice	dei	contratti	pubblici	
Così	come	modificato	dal	D.	Lgs	32/2019	convertito	con	Legge	di	
conversione	14	giugno	n.	55		

Commento:	 l’inserimento	del	nuovo	comma	2-bis	determina	che	entro	un	termine	non	superiore	a	5	giorni	è	dato	avviso	ai	candidati	e	ai	
concorrenti	esclusivamente	mediante	l’utilizzo	di	tecnologie	dell’informazione	e	della	comunicazione	ai	sensi	dell’art.	5-bis	del	CAD	o	strumento	
analogo	negli	altri	Stati	membri,	del	provvedimento	di	esclusione	dalla	procedura	di	affidamento	e	le	ammissioni	alla	medesima	procedura	a	
seguito	di	esiti	positivo	della	verifica	della	documentazione	attestante	l’assenza	di	motivi	di	esclusione	ai	sensi	dell’art.	80	oltre	al	possesso	dei	
requisiti	 economico-finanziari	 e	 tecnico-professionali,	 indicando	 l'ufficio	 o	 il	 collegamento	 informatico	 ad	 accesso	 riservato	 dove	 sono	
disponibili	i	relativi	atti.	La	portata	di	tale	comma	in	realtà	non	non	modifica	quanto	indicato	all’ultimo	comma,	che	stabilisce	lo	strumento	
della	 posta	 elettronica	 certificata,	 oppure	 altro	 strumento	 utilizzato	 negli	 Stati	 membri,	 per	 le	 comunicazione	 di	 cui	 al	 comma	 5	 ed	 in	
particolare	l'aggiudicazione,	l’esclusione,	la	decisione	di	non	aggiudicare	un	appalto,	non	concludere	un	accordo	quadro	e	la	data	di	avvenuta	
stipulazione	del	contratto	con	l’aggiudicatario.		
1.	 Le	 stazioni	 appaltanti,	 nel	 rispetto	 delle	 specifiche	 modalità	 di	 1.	Le	stazioni	appaltanti,	nel	rispetto	delle	specifiche	modalità	di	
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pubblicazione	 stabilite	 dal	 presente	 codice,	 informano	
tempestivamente	 ciascun	 candidato	 e	 ciascun	 offerente	 delle	
decisioni	 adottate	 riguardo	 alla	 conclusione	 di	 un	 accordo	 quadro,	
all'aggiudicazione	 di	 un	 appalto	 o	 all'ammissione	 ad	 un	 sistema	
dinamico	 di	 acquisizione,	 ivi	 compresi	 i	 motivi	 dell'eventuale	
decisione	di	non	concludere	un	accordo	quadro	o	di	non	aggiudicare	
un	 appalto	 per	 il	 quale	 è	 stata	 indetta	 una	 gara	 o	 di	 riavviare	 la	
procedura	o	di	non	attuare	un	sistema	dinamico	di	acquisizione.		
2.	 Su	 richiesta	 scritta	 dell'offerente	 e	 del	 candidato	 interessato,	
l'amministrazione	 aggiudicatrice	 comunica	 immediatamente	 e	
comunque	entro	quindici	giorni	dalla	ricezione	della	richiesta:		
a)	 ad	 ogni	 offerente	 escluso,	 i	 motivi	 del	 rigetto	 della	 sua	 offerta,	
inclusi,	 per	 i	 casi	 di	 cui	 all'articolo	 68,	 commi	 7	 e	 8,	 i	motivi	 della	
decisione	di	non	equivalenza	o	della	decisione	secondo	cui	i	lavori,	le	
forniture	o	i	servizi	non	sono	conformi	alle	prestazioni	o	ai	requisiti	
funzionali;		
a-bis)	 ad	 ogni	 candidato	 escluso,	 i	 motivi	 del	 rigetto	 della	 sua	
domanda	di	partecipazione;		
b)	ad	ogni	offerente	che	abbia	presentato	un'offerta	ammessa	in	gara	
e	valutata,	 le	caratteristiche	e	 i	vantaggi	dell'offerta	selezionata	e	 il	
nome	 dell'offerente	 cui	 è	 stato	 aggiudicato	 l'appalto	 o	 delle	 parti	
dell'accordo	quadro;		
c)	ad	ogni	offerente	che	abbia	presentato	un'offerta	ammessa	in	gara	
e	 valutata,	 lo	 svolgimento	 e	 l'andamento	 delle	 negoziazioni	 e	 del	
dialogo	 con	 gli	 offerenti.	 3.	 (COMMA	 ABROGATO	 DAL	 D.LGS.	 19	
APRILE	2017,	N.	56).		
4.	 Le	 amministrazioni	 aggiudicatrici	 non	divulgano	 le	 informazioni	
relative	 all'aggiudicazione	degli	 appalti,	 alla	 conclusione	di	 accordi	
quadro	o	all'ammissione	ad	un	sistema	dinamico	di	acquisizione,	di	
cui	ai	commi	1	e	2,	se	la	loro	diffusione	ostacola	l'applicazione	della	
legge	 o	 è	 contraria	 all'interesse	 pubblico,	 o	 pregiudica	 i	 legittimi	
interessi	 commerciali	 di	 operatori	 economici	 pubblici	 o	 privati	 o	
dell'operatore	 economico	 selezionato,	 oppure	 possa	 recare	
pregiudizio	alla	leale	concorrenza	tra	questi.		

pubblicazione	 stabilite	 dal	 presente	 codice,	 informano	
tempestivamente	 ciascun	 candidato	 e	 ciascun	 offerente	 delle	
decisioni	adottate	riguardo	alla	conclusione	di	un	accordo	quadro,	
all'aggiudicazione	di	 un	 appalto	 o	 all'ammissione	 ad	un	 sistema	
dinamico	 di	 acquisizione,	 ivi	 compresi	 i	 motivi	 dell'eventuale	
decisione	 di	 non	 concludere	 un	 accordo	 quadro	 o	 di	 non	
aggiudicare	un	appalto	per	 il	quale	è	stata	 indetta	una	gara	o	di	
riavviare	 la	 procedura	 o	 di	 non	 attuare	 un	 sistema	 dinamico	 di	
acquisizione.	
2.	Su	 richiesta	 scritta	 dell'offerente	 e	 del	 candidato	 interessato,	
l'amministrazione	 aggiudicatrice	 comunica	 immediatamente	 e	
comunque	entro	quindici	giorni	dalla	ricezione	della	richiesta:			
a)	ad	ogni	offerente	escluso,	i	motivi	del	rigetto	della	sua	offerta,	
inclusi,	per	i	casi	di	cui	all'articolo	68,	commi	7	e	8,	i	motivi	della	
decisione	di	non	equivalenza	o	della	decisione	secondo	cui	i	lavori,	
le	 forniture	 o	 i	 servizi	 non	 sono	 conformi	 alle	 prestazioni	 o	 ai	
requisiti	funzionali;	
a-bis)	 ad	 ogni	 candidato	 escluso,	 i	 motivi	 del	 rigetto	 della	 sua	
domanda	di	partecipazione;			
b)	ad	ogni	offerente	che	abbia	presentato	un'offerta	ammessa	in	
gara	 e	 valutata,	 le	 caratteristiche	 e	 i	 vantaggi	 dell'offerta	
selezionata	 e	 il	 nome	 dell'offerente	 cui	 è	 stato	 aggiudicato	
l'appalto	o	delle	parti	dell'accordo	quadro;	
c)	ad	ogni	offerente	che	abbia	presentato	un'offerta	ammessa	 in	
gara	e	valutata,	lo	svolgimento	e	l'andamento	delle	negoziazioni	e	
del	dialogo	con	gli	offerenti.	
2-bis.	Nei	termini	stabiliti	al	comma	5	è	dato	avviso	ai	candidati	e	ai	
concorrenti,	 con	 le	 modalità	 di	 cui	 all'articolo	 5-bis	 del	 codice	
dell'amministrazione	digitale,	di	cui	al	decreto	legislativo	7	marzo	
2005,	 n.	 82,	 o	 strumento	 analogo	 negli	 altri	 Stati	 membri,	 del	
provvedimento	 che	 determina	 le	 esclusioni	 dalla	 procedura	 di	
affidamento	 e	 le	 ammissioni	 ad	 essa	 all'esito	 della	 verifica	 della	
documentazione	attestante	l'assenza	dei	motivi	di	esclusione	di	cui	
all'articolo	 80,	 nonché	 la	 sussistenza	 dei	 requisiti	 economico-
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5.	 Le	 stazioni	 appaltanti	 comunicano	 d'ufficio	 immediatamente	 e	
comunque	entro	un	termine	non	superiore	a	cinque	giorni:		
a)	l'aggiudicazione,	all'aggiudicatario,	al	concorrente	che	segue	nella	
graduatoria,	 a	 tutti	 i	 candidati	 che	 hanno	 presentato	 un'offerta	
ammessa	 in	 gara,	 a	 coloro	 la	 cui	 candidatura	 o	 offerta	 siano	 state	
escluse	se	hanno	proposto	impugnazione	avverso	l'esclusione	o	sono	
in	termini	per	presentare	impugnazione,	nonché	a	coloro	che	hanno	
impugnato	 il	 bando	 o	 la	 lettera	 di	 invito,	 se	 tali	 impugnazioni	 non	
siano	state	respinte	con	pronuncia	giurisdizionale	definitiva;		
b)	l'esclusione	ai	candidati	e	agli	offerenti	esclusi;		
c)	 la	 decisione	 di	 non	 aggiudicare	 un	 appalto	 ovvero	 di	 non	
concludere	un	accordo	quadro,	a	tutti	i	candidati;		
d)	la	data	di	avvenuta	stipulazione	del	contratto	con	l'aggiudicatario,	
ai	soggetti	di	cui	alla	lettera	a)	del	presente	comma.		
6.	 Le	 comunicazioni	 di	 cui	 al	 comma	 5	 sono	 fatte	mediante	 posta	
elettronica	certificata	o	strumento	analogo	negli	altri	Stati	membri.	
Le	comunicazioni	di	cui	al	comma	5,	lettere	a)	e	b),	indicano	la	data	di	
scadenza	del	termine	dilatorio	per	la	stipulazione	del	contratto.	

finanziari	 e	 tecnico-professionali,	 indicando	 l'ufficio	 o	 il	
collegamento	informatico	ad	accesso	riservato	dove	sono	disponibili	
i	relativi	atti.			
3.	(COMMA	ABROGATO	DAL	D.LGS.	19	APRILE	2017,	N.	56).		
4.	Le	amministrazioni	aggiudicatrici	non	divulgano	le	informazioni	
relative	all'aggiudicazione	degli	appalti,	alla	conclusione	di	accordi	
quadro	o	all'ammissione	ad	un	sistema	dinamico	di	acquisizione,	
di	cui	ai	commi	1	e	2,	se	la	loro	diffusione	ostacola	l'applicazione	
della	 legge	 o	 è	 contraria	 all'interesse	 pubblico,	 o	 pregiudica	 i	
legittimi	 interessi	commerciali	di	operatori	economici	pubblici	o	
privati	 o	 dell'operatore	 economico	 selezionato,	 oppure	 possa	
recare	pregiudizio	alla	leale	concorrenza	tra	questi.	
5.	Le	stazioni	appaltanti	comunicano	d'ufficio	immediatamente	e	
comunque	entro	un	termine	non	superiore	a	cinque	giorni:	
a)	 l'aggiudicazione,	 all'aggiudicatario,	 al	 concorrente	 che	 segue	
nella	 graduatoria,	 a	 tutti	 i	 candidati	 che	 hanno	 presentato	
un'offerta	ammessa	in	gara,	a	coloro	la	cui	candidatura	o	offerta	
siano	 state	 escluse	 se	 hanno	 proposto	 impugnazione	 avverso	
l'esclusione	 o	 sono	 in	 termini	 per	 presentare	 impugnazione,	
nonché	a	coloro	che	hanno	impugnato	il	bando	o	la	lettera	di	invito,	
se	 tali	 impugnazioni	 non	 siano	 state	 respinte	 con	 pronuncia	
giurisdizionale	definitiva;	
b)	l'esclusione	ai	candidati	e	agli	offerenti	esclusi;			
c)	 la	 decisione	 di	 non	 aggiudicare	 un	 appalto	 ovvero	 di	 non	
concludere	un	accordo	quadro,	a	tutti	i	candidati;	
d)	 la	 data	 di	 avvenuta	 stipulazione	 del	 contratto	 con	
l'aggiudicatario,	 ai	 soggetti	 di	 cui	 alla	 lettera	 a)	 del	 presente	
comma.	
6.	Le	comunicazioni	di	cui	al	comma	5	sono	fatte	mediante	posta	
elettronica	 certificata	 o	 strumento	 analogo	 negli	 altri	 Stati	
membri.	 Le	 comunicazioni	 di	 cui	 al	 comma	 5,	 lettere	 a)	 e	 b),	
indicano	 la	 data	 di	 scadenza	 del	 termine	 dilatorio	 per	 la	
stipulazione	del	contratto.			
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Art.	80	Motivi	di	esclusione	
D.Lgs.	18/04/2016,	n.	50	
Codice	dei	contratti	pubblici	
	

Art.	80	Motivi	di	esclusione	
D.Lgs.	18/04/2016,	n.	50	
Codice	dei	contratti	pubblici	
Così	come	modificato	dal	D.	Lgs	32/2019	convertito	con	Legge	di	
conversione	14	giugno	n.	55		

Commento:	L’art.	80	è	uno	degli	articoli	per	 il	quale	 il	 legislatore	non	ha	confermato	quanto	contenuto	nel	D.L.	32.	 Il	Decreto	32	aveva	
eliminato	dal	comma	1	l’esclusione	dell’operatore	economico	in	caso	di	condanna	“anche	riferita	a	un	suo	subappaltatore	nei	casi	di	cui	all’art.	
105	 comma	 6”.	 La	 legge	 di	 conversione	 invece	 ha	 confermato	 il	 dettato	 originario,	 sospendendo	 tuttavia	 la	 sua	 applicazione	 fino	 al	
31/12/2020.	
Tra	i	casi	di	illecito	professionale	di	cui	al	comma	5,	si	segnala	la	lettera	c-quater)	per	cui	l’operatore	economico	è	escluso	se	“abbia	commesso	
un	grave	inadempimento	nei	confronti	di	uno	o	più	subappaltatori,	riconosciuto	o	accertato	con	sentenza	passata	in	giudicato”	e	ciò	vale	
anche	per	i	subappaltatori	a	partire	dal	1	gennaio	2021.	
Anche	in	tema	di	esclusione	dalle	gare,	i	commi	10	e	11	ridefiniscono	in	modo	più	chiaro	la	durata	dell'esclusione	per	le	imprese	condannate	
per	reati	rilevanti	ai	fini	del	codice	appalti	senza	che	sia	stata	indicata	la	durata	della	pena	accessoria	dell'incapacità	di	contrattare	con	la	
Pubblica	amministrazione.		
	
1.	Costituisce	motivo	di	esclusione	di	un	operatore	economico	dalla	
partecipazione	a	una	procedura	d'appalto	o	concessione,	la	condanna	
con	 sentenza	 definitiva	 o	 decreto	 penale	 di	 condanna	 divenuto	
irrevocabile	o	sentenza	di	applicazione	della	pena	su	richiesta	ai	sensi	
dell'articolo	444	del	codice	di	procedura	penale,	anche	riferita	a	un	
suo	subappaltatore	nei	casi	di	cui	all'articolo	105,	comma	6,	per	uno	
dei	seguenti	reati:		
a)	 delitti,	 consumati	 o	 tentati,	 di	 cui	 agli	 articoli	 416,	 416-bis	 del	
codice	penale	ovvero	delitti	commessi	avvalendosi	delle	condizioni	
previste	 dal	 predetto	 articolo	 416-bis	 ovvero	 al	 fine	 di	 agevolare	
l'attività	delle	associazioni	previste	dallo	stesso	articolo,	nonché	per	
i	delitti,	consumati	o	tentati,	previsti	dall'articolo	74	del	decreto	del	
Presidente	della	Repubblica	9	ottobre	1990,	n.	309,	dall'articolo	291-
quater	del	decreto	del	Presidente	della	Repubblica	23	gennaio	1973,	
n.	43	e	dall'articolo	260	del	decreto	legislativo	3	aprile	2006,	n.	152,	
in	 quanto	 riconducibili	 alla	 partecipazione	 a	 un'organizzazione	
criminale,	 quale	 definita	 all'articolo	 2	 della	 decisione	 quadro	
2008/841/GAI	del	Consiglio;		

1.	Costituisce	 motivo	 di	 esclusione	 di	 un	 operatore	 economico	
dalla	partecipazione	a	una	procedura	d'appalto	o	concessione,	la	
condanna	 con	 sentenza	definitiva	 o	decreto	penale	di	 condanna	
divenuto	 irrevocabile	 o	 sentenza	 di	 applicazione	 della	 pena	 su	
richiesta	ai	sensi	dell'articolo	444	del	codice	di	procedura	penale,	
anche	riferita	a	un	suo	subappaltatore	nei	casi	di	cui	all'articolo	
105,	comma	6,	per	uno	dei	seguenti	reati:			
a)	delitti,	consumati	o	tentati,	di	cui	agli	articoli	416,	416-bis	del	
codice	 penale	 ovvero	 delitti	 commessi	 avvalendosi	 delle	
condizioni	previste	dal	predetto	articolo	416-bis	ovvero	al	fine	di	
agevolare	l'attività	delle	associazioni	previste	dallo	stesso	articolo,	
nonché	 per	 i	 delitti,	 consumati	 o	 tentati,	 previsti	
dall'articolo	74	del	decreto	 del	 Presidente	 della	 Repubblica	 9	
ottobre	 1990,	 n.	 309,	 dall'articolo	291-quater	del	decreto	 del	
Presidente	 della	 Repubblica	 23	 gennaio	 1973,	 n.	 43	e	
dall'articolo	260	del	decreto	 legislativo	 3	 aprile	 2006,	 n.	 152,	 in	
quanto	 riconducibili	 alla	 partecipazione	 a	 un'organizzazione	
criminale,	 quale	 definita	 all'articolo	 2	 della	 decisione	 quadro	
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b)	delitti,	consumati	o	tentati,	di	cui	agli	articoli	317,	318,	319,	319-
ter,	319-quater,	320,	321,	322,	322-bis,	346-bis,	353,	353-bis,	354,	
355	e	356	del	codice	penale	nonchè	all'articolo	2635	del	codice	civile;		
b-bis)	false	comunicazioni	sociali	di	cui	agli	articoli	2621	e	2622	del	
codice	civile;		
c)frode	ai	sensi	dell'articolo	1	della	convenzione	relativa	alla	tutela	
degli	interessi	finanziari	delle	Comunità	europee;		
d)delitti,	 consumati	 o	 tentati,	 commessi	 con	 finalità	 di	 terrorismo,	
anche	internazionale,	e	di	eversione	dell'ordine	costituzionale	reati	
terroristici	o	reati	connessi	alle	attività	terroristiche;		
e)delitti	 di	 cui	 agli	 articoli	 648-bis,	 648-ter	 e	 648-ter.1	 del	 codice	
penale,	riciclaggio	di	proventi	di	attività	criminose	o	finanziamento	
del	terrorismo,	quali	definiti	all'articolo	1	del	decreto	legislativo	22	
giugno	2007,	n.	109	e	successive	modificazioni;		
f)sfruttamento	 del	 lavoro	minorile	 e	 altre	 forme	di	 tratta	 di	 esseri	
umani	definite	con	il	decreto	legislativo	4	marzo	2014,	n.	24;		
g)ogni	altro	delitto	da	cui	derivi,	quale	pena	accessoria,	l'incapacità	di	
contrattare	 con	 la	 pubblica	 amministrazione.	 2.	 Costituisce	 altresì	
motivo	 di	 esclusione	 la	 sussistenza,	 con	 riferimento	 ai	 soggetti	
indicati	al	comma	3,	di	cause	di	decadenza,	di	sospensione	o	di	divieto	
previste	dall'articolo	67	del	decreto	legislativo	6	settembre	2011,	n.	
159	o	di	 un	 tentativo	di	 infiltrazione	mafiosa	di	 cui	 all'articolo	84,	
comma	4,	del	medesimo	decreto.	Resta	fermo	quanto	previsto	dagli	
articoli	88,	comma	4-bis,	e	92,	commi	2	e	3,	del	decreto	legislativo	6	
settembre	 2011,	 n.	 159,	 con	 riferimento	 rispettivamente	 alle	
comunicazioni	antimafia	e	alle	informazioni	antimafia.		
3.	L'esclusione	di	cui	ai	commi	1	e	2	va	disposta	se	 la	sentenza	o	 il	
decreto	ovvero	la	misura	interdittiva	sono	stati	emessi	nei	confronti:	
del	titolare	o	del	direttore	tecnico,	se	si	tratta	di	impresa	individuale;	
di	 un	 socio	 o	 del	 direttore	 tecnico,	 se	 si	 tratta	 di	 società	 in	 nome	
collettivo;	dei	soci	accomandatari	o	del	direttore	tecnico,	se	si	tratta	
di	 società	 in	 accomandita	 semplice;	 dei	 membri	 del	 consiglio	 di	
amministrazione	cui	sia	stata	conferita	la	legale	rappresentanza,	ivi	
compresi	institori	e	procuratori	generali,	dei	membri	degli	organi	con	

2008/841/GAI	del	Consiglio;	
b)	delitti,	consumati	o	tentati,	di	cui	agli	articoli	317,	318,	319,	319-
ter,	319-quater,	320,	321,	322,	322-bis,	346-bis,	353,	353-bis,	354,	
355	 e	 356	 del	 codice	 penale	nonché	all'articolo	 2635	 del	 codice	
civile;	
b-bis)	false	comunicazioni	sociali	di	cui	agli	articoli	2621	e	2622	
del	codice	civile;			
c)	 frode	 ai	 sensi	 dell'articolo	 1	 della	 convenzione	 relativa	 alla	
tutela	degli	interessi	finanziari	delle	Comunità	europee;	
d)	delitti,	consumati	o	tentati,	commessi	con	finalità	di	terrorismo,	
anche	 internazionale,	 e	 di	 eversione	 dell'ordine	 costituzionale	
reati	terroristici	o	reati	connessi	alle	attività	terroristiche;	
e)	delitti	di	cui	agli	articoli	648-bis,	648-ter	e	648-ter.1	del	codice	
penale,	 riciclaggio	 di	 proventi	 di	 attività	 criminose	 o	
finanziamento	 del	 terrorismo,	 quali	 definiti	
all'articolo	1	del	decreto	 legislativo	 22	 giugno	 2007,	 n.	 109	e	
successive	modificazioni;	
f)	sfruttamento	del	lavoro	minorile	e	altre	forme	di	tratta	di	esseri	
umani	definite	con	il	decreto	legislativo	4	marzo	2014,	n.	24;	
g)	 ogni	 altro	 delitto	 da	 cui	 derivi,	 quale	 pena	 accessoria,	
l'incapacità	di	contrattare	con	la	pubblica	amministrazione.		
2.	Costituisce	 altresì	 motivo	 di	 esclusione	 la	 sussistenza,	 con	
riferimento	ai	soggetti	indicati	al	comma	3,	di	cause	di	decadenza,	
di	 sospensione	 o	 di	 divieto	 previste	 dall'articolo	67	del	decreto	
legislativo	6	settembre	2011,	n.	159	o	di	un	tentativo	di	infiltrazione	
mafiosa	 di	 cui	 all'articolo	 84,	 comma	 4,	 del	 medesimo	 decreto.	
Resta	 fermo	 quanto	 previsto	 dagli	articoli	 88,	 comma	 4-bis,	 e	 92,	
commi	2	e	3,	del	decreto	 legislativo	6	 settembre	2011,	n.	159,	 con	
riferimento	 rispettivamente	 alle	 comunicazioni	 antimafia	 e	 alle	
informazioni	 antimafia.	 Resta	 fermo	 altresì	 quanto	 previsto	
dall'articolo	34-bis,	commi	6	e	7,	del	decreto	legislativo	6	settembre	
2011,	n.	159.			
3.	L'esclusione	di	cui	ai	commi	1	e	2	va	disposta	se	la	sentenza	o	il	
decreto	 ovvero	 la	 misura	 interdittiva	 sono	 stati	 emessi	 nei	
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poteri	 di	 direzione	o	di	 vigilanza	o	dei	 soggetti	muniti	 di	 poteri	 di	
rappresentanza,	di	direzione	o	di	controllo,	del	direttore	tecnico	o	del	
socio	unico	persona	fisica,	ovvero	del	socio	di	maggioranza	in	caso	di	
società	con	meno	di	quattro	soci,	se	si	tratta	di	altro	tipo	di	società	o	
consorzio.	 In	 ogni	 caso	 l'esclusione	 e	 il	 divieto	 operano	 anche	 nei	
confronti	 dei	 soggetti	 cessati	 dalla	 carica	 nell'anno	 antecedente	 la	
data	 di	 pubblicazione	 del	 bando	 di	 gara,	 qualora	 l'impresa	 non	
dimostri	 che	 vi	 sia	 stata	 completa	 ed	 effettiva	 dissociazione	 della	
condotta	 penalmente	 sanzionata;	 l'esclusione	 non	 va	 disposta	 e	 il	
divieto	non	si	applica	quando	 il	 reato	è	stato	depenalizzato	ovvero	
quando	è	intervenuta	la	riabilitazione	ovvero	quando	il	reato	è	stato	
dichiarato	estinto	dopo	 la	condanna	ovvero	 in	caso	di	 revoca	della	
condanna	medesima.		
4.	 Un	 operatore	 economico	 è	 escluso	 dalla	 partecipazione	 a	 una	
procedura	 d'appalto	 se	 ha	 commesso	 violazioni	 gravi,	
definitivamente	accertate,	rispetto	agli	obblighi	relativi	al	pagamento	
delle	 imposte	 e	 tasse	 o	 dei	 contributi	 previdenziali,	 secondo	 la	
legislazione	 italiana	 o	 quella	 dello	 Stato	 in	 cui	 sono	 stabiliti.	
Costituiscono	 gravi	 violazioni	 quelle	 che	 comportano	 un	 omesso	
pagamento	di	imposte	e	tasse	superiore	all'importo	di	cui	all'articolo	
48-bis,	commi	1	e	2-bis	del	decreto	del	Presidente	della	Repubblica	
29	settembre	1973,	n.	602.	Costituiscono	violazioni	definitivamente	
accertate	quelle	contenute	in	sentenze	o	atti	amministrativi	non	più	
soggetti	ad	 impugnazione.	Costituiscono	gravi	violazioni	 in	materia	
contributiva	e	previdenziale	quelle	ostative	al	rilascio	del	documento	
unico	 di	 regolarità	 contributiva	 (DURC),	 di	 cui	 al	 decreto	 del	
Ministero	 del	 lavoro	 e	 delle	 politiche	 sociali	 30	 gennaio	 2015,	
pubblicato	sulla	Gazzetta	Ufficiale	n.	125	del	1°	giugno	2015,	ovvero	
delle	 certificazioni	 rilasciate	 dagli	 enti	 previdenziali	 di	 riferimento	
non	 aderenti	 al	 sistema	 dello	 sportello	 unico	 previdenziale.	 Il	
presente	 comma	 non	 si	 applica	 quando	 l'operatore	 economico	 ha	
ottemperato	 ai	 suoi	 obblighi	 pagando	 o	 impegnandosi	 in	 modo	
vincolante	 a	 pagare	 le	 imposte	 o	 i	 contributi	 previdenziali	 dovuti,	
compresi	 eventuali	 interessi	 o	 multe,	 purchè	 il	 pagamento	 o	

confronti:	del	titolare	o	del	direttore	tecnico,	se	si	tratta	di	impresa	
individuale;	 di	 un	 socio	 o	 del	 direttore	 tecnico,	 se	 si	 tratta	 di	
società	in	nome	collettivo;	dei	soci	accomandatari	o	del	direttore	
tecnico,	se	si	tratta	di	società	in	accomandita	semplice;	dei	membri	
del	 consiglio	 di	 amministrazione	 cui	 sia	 stata	 conferita	 la	 legale	
rappresentanza,	 ivi	compresi	 institori	e	procuratori	generali,	dei	
membri	degli	 organi	 con	poteri	di	direzione	o	di	 vigilanza	o	dei	
soggetti	 muniti	 di	 poteri	 di	 rappresentanza,	 di	 direzione	 o	 di	
controllo,	 del	 direttore	 tecnico	 o	 del	 socio	 unico	 persona	 fisica,	
ovvero	del	socio	di	maggioranza	in	caso	di	società	con	un	numero	
di	soci	pari	o	inferiore	a	quattro,	se	si	tratta	di	altro	tipo	di	società	
o	consorzio.	In	ogni	caso	l'esclusione	e	il	divieto	operano	anche	nei	
confronti	dei	soggetti	cessati	dalla	carica	nell'anno	antecedente	la	
data	 di	 pubblicazione	 del	 bando	 di	 gara,	 qualora	 l'impresa	 non	
dimostri	che	vi	sia	stata	completa	ed	effettiva	dissociazione	della	
condotta	penalmente	sanzionata;	l'esclusione	non	va	disposta	e	il	
divieto	non	si	applica	quando	il	reato	è	stato	depenalizzato	ovvero	
quando	è	intervenuta	la	riabilitazione	ovvero,	nei	casi	di	condanna	
ad	una	pena	accessoria	perpetua,	quando	questa	è	stata	dichiarata	
estinta	 ai	 sensi	 dell'articolo	 179,	 settimo	 comma,	 del	 codice	
penale	ovvero	quando	 il	 reato	 è	 stato	dichiarato	 estinto	dopo	 la	
condanna	ovvero	in	caso	di	revoca	della	condanna	medesima.			
4.	Un	operatore	 economico	 è	 escluso	dalla	 partecipazione	 a	 una	
procedura	 d'appalto	 se	 ha	 commesso	 violazioni	 gravi,	
definitivamente	 accertate,	 rispetto	 agli	 obblighi	 relativi	 al	
pagamento	 delle	 imposte	 e	 tasse	 o	 dei	 contributi	 previdenziali,	
secondo	 la	 legislazione	 italiana	 o	 quella	 dello	 Stato	 in	 cui	 sono	
stabiliti.	Costituiscono	gravi	violazioni	quelle	che	comportano	un	
omesso	pagamento	di	imposte	e	tasse	superiore	all'importo	di	cui	
all'articolo	48-bis,	commi	1	e	2-bis	del	decreto	del	Presidente	della	
Repubblica	 29	 settembre	 1973,	 n.	 602.	 Costituiscono	 violazioni	
definitivamente	 accertate	 quelle	 contenute	 in	 sentenze	 o	 atti	
amministrativi	 non	 più	 soggetti	 ad	 impugnazione.	 Costituiscono	
gravi	 violazioni	 in	 materia	 contributiva	 e	 previdenziale	 quelle	
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l'impegno	siano	stati	formalizzati	prima	della	scadenza	del	termine	
per	la	presentazione	delle	domande.		
5.	 Le	 stazioni	 appaltanti	 escludono	 dalla	 partecipazione	 alla	
procedura	d'appalto	un	operatore	economico	 in	una	delle	seguenti	
situazioni,	 anche	 riferita	 a	 un	 suo	 subappaltatore	 nei	 casi	 di	 cui	
all'articolo	105,	comma	6,	qualora:		
a)	 la	 stazione	 appaltante	 possa	 dimostrare	 con	 qualunque	 mezzo	
adeguato	 la	presenza	di	gravi	 infrazioni	debitamente	accertate	alle	
norme	in	materia	di	salute	e	sicurezza	sul	lavoro	nonché	agli	obblighi	
di	cui	all'articolo	30,	comma	3	del	presente	codice;		
b)	l'operatore	economico	si	trovi	in	stato	di	fallimento,	di	liquidazione	
coatta,	 di	 concordato	 preventivo,	 salvo	 il	 caso	 di	 concordato	 con	
continuità	aziendale,	o	nei	cui	riguardi	sia	 in	corso	un	procedimento	
per	 la	dichiarazione	di	una	di	 tali	 situazioni,	 fermo	restando	quanto	
previsto	dall'articolo	110;		
c)	la	stazione	appaltante	dimostri	con	mezzi	adeguati	che	l'operatore	
economico	 si	 è	 reso	 colpevole	 di	 gravi	 illeciti	 professionali,	 tali	 da	
rendere	dubbia	la	sua	integrità	o	affidabilità;	
c-bis)	 l'operatore	 economico	 abbia	 tentato	 di	 influenzare	
indebitamente	il	processo	decisionale	della	stazione	appaltante	o	di	
ottenere	 informazioni	 riservate	 a	 fini	 di	 proprio	 vantaggio	 oppure	
abbia	 fornito,	 anche	per	negligenza,	 informazioni	 false	o	 fuorvianti	
suscettibili	di	 influenzare	 le	decisioni	sull'esclusione,	 la	selezione	o	
l'aggiudicazione,	ovvero	abbia	omesso	le	informazioni	dovute	ai	fini	
del	corretto	svolgimento	della	procedura	di	selezione;	
c-ter)	 l'operatore	 economico	 abbia	 dimostrato	 significative	 o	
persistenti	 carenze	 nell'esecuzione	 di	 un	 precedente	 contratto	 di	
appalto	 o	 di	 concessione	 che	 ne	 hanno	 causato	 la	 risoluzione	 per	
inadempimento	ovvero	la	condanna	al	risarcimento	del	danno	o	altre	
sanzioni	 comparabili;	 su	 tali	 circostanze	 la	 stazione	 appaltante	
motiva	anche	con	riferimento	al	tempo	trascorso	dalla	violazione	e	
alla	gravità	della	stessa;	
d)	 la	 partecipazione	 dell'operatore	 economico	 determini	 una	
situazione	di	conflitto	di	interesse	ai	sensi	dell'articolo	42,	comma	2,	

ostative	al	rilascio	del	documento	unico	di	regolarità	contributiva	
(DURC),	di	cui	al	decreto	del	Ministero	del	 lavoro	e	delle	politiche	
sociali	30	gennaio	2015,	pubblicato	sulla	Gazzetta	Ufficiale	n.	125	
del	1°	giugno	2015,	ovvero	delle	certificazioni	rilasciate	dagli	enti	
previdenziali	di	riferimento	non	aderenti	al	sistema	dello	sportello	
unico	 previdenziale.	 Il	 presente	 comma	 non	 si	 applica	 quando	
l'operatore	economico	ha	ottemperato	ai	suoi	obblighi	pagando	o	
impegnandosi	 in	 modo	 vincolante	 a	 pagare	 le	 imposte	 o	 i	
contributi	 previdenziali	 dovuti,	 compresi	 eventuali	 interessi	 o	
multe,	 purché	 il	 pagamento	 o	 l'impegno	 siano	 stati	 formalizzati	
prima	 della	 scadenza	 del	 termine	 per	 la	 presentazione	 delle	
domande.			
5.	Le	 stazioni	 appaltanti	 escludono	 dalla	 partecipazione	 alla	
procedura	d'appalto	un	operatore	economico	in	una	delle	seguenti	
situazioni,	 anche	 riferita	 a	un	 suo	 subappaltatore	nei	 casi	di	 cui	
all'articolo	105,	comma	6,	qualora:			
a)	la	stazione	appaltante	possa	dimostrare	con	qualunque	mezzo	
adeguato	la	presenza	di	gravi	infrazioni	debitamente	accertate	alle	
norme	 in	 materia	 di	 salute	 e	 sicurezza	 sul	 lavoro	 nonché	 agli	
obblighi	di	cui	all'articolo	30,	comma	3	del	presente	codice;	
b)	l'operatore	economico	sia	stato	sottoposto	a	fallimento	o	si	trovi	
in	stato	di	liquidazione	coatta	o	di	concordato	preventivo	o	sia	in	
corso	nei	suoi	confronti	un	procedimento	per	la	dichiarazione	di	
una	di	tali	situazioni,	fermo	restando	quanto	previsto	dall'articolo	
110	del	presente	codice	e	dall'articolo	186-bis	del	regio	decreto	16	
marzo	1942,	n.	267;			
c)	 la	 stazione	 appaltante	 dimostri	 con	 mezzi	 adeguati	 che	
l'operatore	 economico	 si	 è	 reso	 colpevole	 di	 gravi	 illeciti	
professionali,	tali	da	rendere	dubbia	la	sua	integrità	o	affidabilità;			
c-bis)	 l'operatore	 economico	 abbia	 tentato	 di	 influenzare	
indebitamente	il	processo	decisionale	della	stazione	appaltante	o	
di	 ottenere	 informazioni	 riservate	 a	 fini	 di	 proprio	 vantaggio	
oppure	abbia	 fornito,	anche	per	negligenza,	 informazioni	 false	o	
fuorvianti	suscettibili	di	influenzare	le	decisioni	sull'esclusione,	la	
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non	diversamente	risolvibile;		
e)	 una	 distorsione	 della	 concorrenza	 derivante	 dal	 precedente	
coinvolgimento	 degli	 operatori	 economici	 nella	 preparazione	 della	
procedura	d'appalto	di	cui	all'articolo	67	non	possa	essere	risolta	con	
misure	meno	intrusive;		
f)	l'operatore	economico	sia	stato	soggetto	alla	sanzione	interdittiva	
di	 cui	 all'articolo	 9,	 comma	 2,	 lettera	 c)	 del	 decreto	 legislativo	 8	
giugno	2001,	n.	 231	o	 ad	altra	 sanzione	 che	 comporta	 il	 divieto	di	
contrarre	 con	 la	 pubblica	 amministrazione,	 compresi	 i	
provvedimenti	interdittivi	di	cui	all'articolo	14	del	decreto	legislativo	
9	aprile	2008,	n.	81;		
f-bis)	l'operatore	economico	che	presenti	nella	procedura	di	gara	in	
corso	 e	 negli	 affidamenti	 di	 subappalti	 documentazione	 o	
dichiarazioni	non	veritiere;		
f-ter)	l'operatore	economico	iscritto	nel	casellario	informatico	tenuto	
dall'Osservatorio	dell'ANAC	per	aver	presentato	false	dichiarazioni	o	
falsa	documentazione	nelle	procedure	di	gara	e	negli	affidamenti	di	
subappalti.	 Il	 motivo	 di	 esclusione	 perdura	 fino	 a	 quando	 opera	
l'iscrizione	nel	casellario	informatico;		
g)	 l'operatore	 economico	 iscritto	 nel	 casellario	 informatico	 tenuto	
dall'Osservatorio	dell'ANAC	per	aver	presentato	false	dichiarazioni	o	
falsa	 documentazione	 ai	 fini	 del	 rilascio	 dell'attestazione	 di	
qualificazione,	per	il	periodo	durante	il	quale	perdura	l'iscrizione;		
h)	 l'operatore	 economico	 abbia	 violato	 il	 divieto	 di	 intestazione	
fiduciaria	 di	 cui	 all'articolo	 17	 della	 legge	 19	 marzo	 1990,	 n.	 55.	
L'esclusione	 ha	 durata	 di	 un	 anno	 decorrente	 dall'accertamento	
definitivo	della	violazione	e	va	comunque	disposta	 se	 la	violazione	
non	è	stata	rimossa;		
i)	 l'operatore	 economico	 non	 presenti	 la	 certificazione	 di	 cui	
all'articolo	 17	 della	 legge	 12	 marzo	 1999,	 n.	 68,	 ovvero	 non	
autocertifichi	la	sussistenza	del	medesimo	requisito;		
l)	 l'operatore	 economico	 che,	 pur	 essendo	 stato	 vittima	 dei	 reati	
previsti	e	puniti	dagli	articoli	317	e	629	del	codice	penale	aggravati	ai	
sensi	 dell'articolo	 7	 del	 decreto-legge	 13	 maggio	 1991,	 n.	 152,	

selezione	o	l'aggiudicazione,	ovvero	abbia	omesso	le	informazioni	
dovute	 ai	 fini	 del	 corretto	 svolgimento	 della	 procedura	 di	
selezione;			
c-ter)	 l'operatore	 economico	 abbia	 dimostrato	 significative	 o	
persistenti	carenze	nell'esecuzione	di	un	precedente	contratto	di	
appalto	o	di	concessione	che	ne	hanno	causato	la	risoluzione	per	
inadempimento	ovvero	 la	condanna	al	risarcimento	del	danno	o	
altre	 sanzioni	 comparabili;	 su	 tali	 circostanze	 la	 stazione	
appaltante	motiva	anche	con	riferimento	al	tempo	trascorso	dalla	
violazione	e	alla	gravità	della	stessa;		
c-quater)	 l'operatore	 economico	 abbia	 commesso	 grave	
inadempimento	 nei	 confronti	 di	 uno	 o	 più	 subappaltatori,	
riconosciuto	o	accertato	con	sentenza	passata	in	giudicato;			
d)	 la	 partecipazione	 dell'operatore	 economico	 determini	 una	
situazione	di	conflitto	di	interesse	ai	sensi	dell'articolo	42,	comma	
2,	non	diversamente	risolvibile;	
e)	 una	 distorsione	 della	 concorrenza	 derivante	 dal	 precedente	
coinvolgimento	degli	operatori	economici	nella	preparazione	della	
procedura	d'appalto	di	cui	all'articolo	67	non	possa	essere	risolta	
con	misure	meno	intrusive;	
f)	 l'operatore	 economico	 sia	 stato	 soggetto	 alla	 sanzione	
interdittiva	 di	 cui	 all'articolo	9,	 comma	 2,	 lettera	 c)	del	decreto	
legislativo	8	giugno	2001,	n.	231	o	ad	altra	sanzione	che	comporta	
il	divieto	di	contrarre	con	la	pubblica	amministrazione,	compresi	i	
provvedimenti	 interdittivi	 di	 cui	 all'articolo	14	del	decreto	
legislativo	9	aprile	2008,	n.	81;	
f-bis)	l'operatore	economico	che	presenti	nella	procedura	di	gara	
in	 corso	 e	 negli	 affidamenti	 di	 subappalti	 documentazione	 o	
dichiarazioni	non	veritiere;			
f-ter)	 l'operatore	 economico	 iscritto	 nel	 casellario	 informatico	
tenuto	 dall'Osservatorio	 dell'ANAC	 per	 aver	 presentato	 false	
dichiarazioni	 o	 falsa	 documentazione	 nelle	 procedure	 di	 gara	 e	
negli	 affidamenti	 di	 subappalti.	 Il	 motivo	 di	 esclusione	 perdura	
fino	a	quando	opera	l'iscrizione	nel	casellario	informatico;			
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convertito,	con	modificazioni,	dalla	legge	12	luglio	1991,	n.	203,	non	
risulti	 aver	 denunciato	 i	 fatti	 all'autorità	 giudiziaria,	 salvo	 che	
ricorrano	i	casi	previsti	dall'articolo	4,	primo	comma,	della	legge	24	
novembre	1981,	n.	689.	La	circostanza	di	cui	al	primo	periodo	deve	
emergere	 dagli	 indizi	 a	 base	 della	 richiesta	 di	 rinvio	 a	 giudizio	
formulata	 nei	 confronti	 dell'imputato	 nell'anno	 antecedente	 alla	
pubblicazione	del	bando	e	deve	essere	comunicata,	unitamente	alle	
generalità	 del	 soggetto	 che	 ha	 omesso	 la	 predetta	 denuncia,	 dal	
procuratore	della	Repubblica	procedente	all'ANAC,	 la	quale	cura	 la	
pubblicazione	della	comunicazione	sul	sito	dell'Osservatorio;		
m)	 l'operatore	economico	si	 trovi	rispetto	ad	un	altro	partecipante	
alla	 medesima	 procedura	 di	 affidamento,	 in	 una	 situazione	 di	
controllo	di	cui	all'articolo	2359	del	codice	civile	o	 in	una	qualsiasi	
relazione,	anche	di	 fatto,	se	 la	situazione	di	controllo	o	 la	relazione	
comporti	 che	 le	 offerte	 sono	 imputabili	 ad	 un	 unico	 centro	
decisionale.		
6.	 Le	 stazioni	 appaltanti	 escludono	 un	 operatore	 economico	 in	
qualunque	momento	della	procedura,	qualora	risulti	che	l'operatore	
economico	si	trova,	a	causa	di	atti	compiuti	o	omessi	prima	o	nel	corso	
della	procedura,	in	una	delle	situazioni	di	cui	ai	commi	1,2,4	e	5.		
7.	Un	operatore	economico,	o	un	subappaltatore,	che	si	trovi	in	una	
delle	situazioni	di	cui	al	comma	1,	limitatamente	alle	ipotesi	in	cui	la	
sentenza	definitiva	abbia	imposto	una	pena	detentiva	non	superiore	
a	18	mesi	ovvero	abbia	riconosciuto	l'attenuante	della	collaborazione	
come	 definita	 per	 le	 singole	 fattispecie	 di	 reato,	 o	 al	 comma	 5,	 è	
ammesso	a	provare	di	aver	risarcito	o	di	essersi	impegnato	a	risarcire	
qualunque	danno	causato	dal	reato	o	dall'illecito	e	di	aver	adottato	
provvedimenti	concreti	di	carattere	tecnico,	organizzativo	e	relativi	
al	personale	idonei	a	prevenire	ulteriori	reati	o	illeciti.		
8.	Se	la	stazione	appaltante	ritiene	che	le	misure	di	cui	al	comma	7	
sono	sufficienti,	l'operatore	economico	non	è	escluso	della	procedura	
d'appalto;	 viceversa	 dell'esclusione	 viene	 data	 motivata	
comunicazione	all'operatore	economico.		
9.	 Un	 operatore	 economico	 escluso	 con	 sentenza	 definitiva	 dalla	

g)	l'operatore	economico	iscritto	nel	casellario	informatico	tenuto	
dall'Osservatorio	 dell'ANAC	 per	 aver	 presentato	 false	
dichiarazioni	 o	 falsa	 documentazione	 ai	 fini	 del	 rilascio	
dell'attestazione	di	qualificazione,	per	il	periodo	durante	il	quale	
perdura	l'iscrizione;	
h)	 l'operatore	 economico	 abbia	 violato	 il	 divieto	 di	 intestazione	
fiduciaria	 di	 cui	 all'articolo	17	della	legge	 19	 marzo	 1990,	 n.	 55.	
L'esclusione	ha	durata	di	 un	 anno	decorrente	dall'accertamento	
definitivo	della	violazione	e	va	comunque	disposta	se	la	violazione	
non	è	stata	rimossa;	
i)	 l'operatore	 economico	 non	 presenti	 la	 certificazione	 di	 cui	
all'articolo	17	della	legge	 12	 marzo	 1999,	 n.	 68,	 ovvero	 non	
autocertifichi	la	sussistenza	del	medesimo	requisito;		
l)	 l'operatore	economico	che,	pur	essendo	stato	vittima	dei	reati	
previsti	e	puniti	dagli	articoli	317	e	629	del	codice	penaleaggravati	
ai	 sensi	 dell'articolo	7	del	decreto-legge	 13	maggio	 1991,	 n.	 152,	
convertito,	 con	modificazioni,	 dalla	legge	 12	 luglio	 1991,	 n.	 203,	
non	risulti	aver	denunciato	i	fatti	all'autorità	giudiziaria,	salvo	che	
ricorrano	i	casi	previsti	dall'articolo	4,	primo	comma,	della	legge	24	
novembre	1981,	n.	689.	La	circostanza	di	cui	al	primo	periodo	deve	
emergere	 dagli	 indizi	 a	 base	 della	 richiesta	 di	 rinvio	 a	 giudizio	
formulata	nei	 confronti	 dell'imputato	nell'anno	antecedente	 alla	
pubblicazione	 del	 bando	 e	 deve	 essere	 comunicata,	 unitamente	
alle	generalità	del	soggetto	che	ha	omesso	 la	predetta	denuncia,	
dal	 procuratore	 della	 Repubblica	 procedente	 all'ANAC,	 la	 quale	
cura	 la	 pubblicazione	 della	 comunicazione	 sul	 sito	
dell'Osservatorio;	
m)	l'operatore	economico	si	trovi	rispetto	ad	un	altro	partecipante	
alla	 medesima	 procedura	 di	 affidamento,	 in	 una	 situazione	 di	
controllo	di	cui	all'articolo	2359	del	codice	civile	o	in	una	qualsiasi	
relazione,	anche	di	fatto,	se	la	situazione	di	controllo	o	la	relazione	
comporti	 che	 le	 offerte	 sono	 imputabili	 ad	 un	 unico	 centro	
decisionale.	
6.	Le	 stazioni	 appaltanti	 escludono	 un	 operatore	 economico	 in	
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partecipazione	 alle	 procedure	 di	 appalto	 non	 può	 avvalersi	 della	
possibilità	 prevista	 dai	 commi	 7	 e	 8	 nel	 corso	 del	 periodo	 di	
esclusione	derivante	da	tale	sentenza.		
10.	Se	la	sentenza	di	condanna	definitiva	non	fissa	la	durata	della	pena	
accessoria	 della	 incapacità	 di	 contrattare	 con	 la	 pubblica	
amministrazione,	ovvero	non	sia	intervenuta	riabilitazione,	tale	durata	
è	pari	a	cinque	anni,	salvo	che	la	pena	principale	sia	di	durata	inferiore,	
e	 in	 tale	 caso	 è	 pari	 alla	 durata	 della	 pena	 principale	 e	 a	 tre	 anni,	
decorrenti	dalla	data	del	suo	accertamento	definitivo,	nei	casi	di	cui	ai	
commi	4	e	5	ove	non	sia	intervenuta	sentenza	di	condanna.		
11.	 Le	 cause	 di	 esclusione	 previste	 dal	 presente	 articolo	 non	 si	
applicano	alle	aziende	o	società	sottoposte	a	sequestro	o	confisca	ai	
sensi	dell'articolo	12-sexies	del	decreto-legge	8	giugno	1992,	n.	306,	
convertito,	con	modificazioni,	dalla	legge	7	agosto	1992,	n.	356	o	degli	
articoli	20	e	24	del	decreto	legislativo	6	settembre	2011	n.	159,	ed	
affidate	 ad	 un	 custode	 o	 amministratore	 giudiziario	 o	 finanziario,	
limitatamente	 a	 quelle	 riferite	 al	 periodo	 precedente	 al	 predetto	
affidamento.		
12.	 In	 caso	 di	 presentazione	 di	 falsa	 dichiarazione	 o	 falsa	
documentazione,	 nelle	 procedure	 di	 gara	 e	 negli	 affidamenti	 di	
subappalto,	 la	 stazione	 appaltante	 ne	 dà	 segnalazione	 all'Autorità	
che,	 se	 ritiene	 che	 siano	 state	 rese	 con	 dolo	 o	 colpa	 grave	 in	
considerazione	della	rilevanza	o	della	gravità	dei	fatti	oggetto	della	
falsa	 dichiarazione	 o	 della	 presentazione	 di	 falsa	 documentazione,	
dispone	 l'iscrizione	nel	casellario	 informatico	ai	 fini	dell'esclusione	
dalle	procedure	di	gara	e	dagli	affidamenti	di	subappalto	ai	sensi	del	
comma	1	fino	a	due	anni,	decorso	il	quale	l'iscrizione	è	cancellata	e	
perde	comunque	efficacia.	13.	Con	 linee	guida	 l'ANAC,	da	adottarsi	
entro	 novanta	 giorni	 dalla	 data	 di	 entrata	 in	 vigore	 del	 presente	
codice,	 può	 precisare,	 al	 fine	 di	 garantire	 omogeneità	 di	 prassi	 da	
parte	 delle	 stazioni	 appaltanti,	 quali	 mezzi	 di	 prova	 considerare	
adeguati	per	la	dimostrazione	delle	circostanze	di	esclusione	di	cui	al	
comma	 5,	 lettera	 c),	 ovvero	 quali	 carenze	 nell'esecuzione	 di	 un	
procedente	 contratto	 di	 appalto	 siano	 significative	 ai	 fini	 del	

qualunque	 momento	 della	 procedura,	 qualora	 risulti	 che	
l'operatore	economico	si	trova,	a	causa	di	atti	compiuti	o	omessi	
prima	o	nel	corso	della	procedura,	in	una	delle	situazioni	di	cui	ai	
commi	1,2,	4	e	5.	
7.	Un	operatore	economico,	o	un	subappaltatore,	che	si	trovi	in	una	
delle	situazioni	di	cui	al	comma	1,	limitatamente	alle	ipotesi	in	cui	
la	 sentenza	 definitiva	 abbia	 imposto	 una	 pena	 detentiva	 non	
superiore	a	18	mesi	ovvero	abbia	riconosciuto	l'attenuante	della	
collaborazione	come	definita	per	le	singole	fattispecie	di	reato,	o	al	
comma	 5,	 è	 ammesso	 a	 provare	 di	 aver	 risarcito	 o	 di	 essersi	
impegnato	 a	 risarcire	 qualunque	 danno	 causato	 dal	 reato	 o	
dall'illecito	e	di	aver	adottato	provvedimenti	concreti	di	carattere	
tecnico,	 organizzativo	 e	 relativi	 al	 personale	 idonei	 a	 prevenire	
ulteriori	reati	o	illeciti.	
8.	Se	la	stazione	appaltante	ritiene	che	le	misure	di	cui	al	comma	7	
sono	 sufficienti,	 l'operatore	 economico	 non	 è	 escluso	 della	
procedura	d'appalto;	viceversa	dell'esclusione	viene	data	motivata	
comunicazione	all'operatore	economico.	
9.	Un	operatore	economico	escluso	con	sentenza	definitiva	dalla	
partecipazione	alle	procedure	di	appalto	non	può	avvalersi	della	
possibilità	 prevista	 dai	 commi	 7	 e	 8	 nel	 corso	 del	 periodo	 di	
esclusione	derivante	da	tale	sentenza.	
10.	Se	la	sentenza	penale	di	condanna	definitiva	non	fissa	la	durata	
della	pena	accessoria	della	incapacità	di	contrattare	con	la	pubblica	
amministrazione,	 la	 durata	 della	 esclusione	 dalla	 procedura	
d'appalto	o	concessione	è:	
a)	perpetua,	nei	casi	in	cui	alla	condanna	consegue	di	diritto	la	pena	
accessoria	perpetua,	ai	sensi	dell'articolo	317-bis,	primo	periodo,	del	
codice	 penale,	 salvo	 che	 la	 pena	 sia	 dichiarata	 estinta	 ai	 sensi	
dell'articolo	179,	settimo	comma,	del	codice	penale;	
b)	pari	a	 sette	anni	nei	 casi	previsti	dall'articolo	317-bis,	 secondo	
periodo,	del	codice	penale,	salvo	che	sia	intervenuta	riabilitazione;	
c)	pari	a	cinque	anni	nei	casi	diversi	da	quelli	di	cui	alle	lettere	a)	e	
b),	salvo	che	sia	intervenuta	riabilitazione.			
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medesimo	comma	5,	lettera	c).		
14	 .	 Non	 possono	 essere	 affidatari	 di	 subappalti	 e	 non	 possono	
stipulare	i	relativi	contratti	i	soggetti	per	i	quali	ricorrano	i	motivi	di	
esclusione	previsti	dal	presente	articolo.	

10-bis.	Nei	casi	di	cui	alle	 lettere	b)	e	c)	del	comma	10,	se	 la	pena	
principale	ha	una	durata	inferiore,	rispettivamente,	a	sette	e	cinque	
anni	di	reclusione,	la	durata	della	esclusione	è	pari	alla	durata	della	
pena	principale.	Nei	casi	di	cui	al	comma	5,	la	durata	della	esclusione	
è	 pari	 a	 tre	 anni,	 decorrenti	 dalla	 data	 di	 adozione	 del	
provvedimento	 amministrativo	 di	 esclusione	 ovvero,	 in	 caso	 di	
contestazione	in	giudizio,	dalla	data	di	passaggio	in	giudicato	della	
sentenza.	 Nel	 tempo	 occorrente	 alla	 definizione	 del	 giudizio,	 la	
stazione	 appaltante	 deve	 tenere	 conto	 di	 tale	 fatto	 ai	 fini	 della	
propria	 valutazione	 circa	 la	 sussistenza	 del	 presupposto	 per	
escludere	 dalla	 partecipazione	 alla	 procedura	 l'operatore	
economico	che	l'abbia	commesso.			
11.	Le	 cause	 di	 esclusione	 previste	 dal	 presente	 articolo	 non	 si	
applicano	alle	aziende	o	società	sottoposte	a	sequestro	o	confisca	
ai	 sensi	dell'articolo	12-sexies	del	decreto-legge	8	giugno	1992,	 n.	
306,	 convertito,	 con	modificazioni,	 dalla	legge	 7	 agosto	 1992,	 n.	
356	o	degli	articoli	20	e	24	del	decreto	legislativo	6	settembre	2011,	
n.	159,	 ed	affidate	ad	un	custode	o	amministratore	giudiziario	o	
finanziario,	 limitatamente	a	quelle	riferite	al	periodo	precedente	
al	predetto	affidamento.	
12.	In	 caso	 di	 presentazione	 di	 falsa	 dichiarazione	 o	 falsa	
documentazione,	 nelle	 procedure	 di	 gara	 e	 negli	 affidamenti	 di	
subappalto,	la	stazione	appaltante	ne	dà	segnalazione	all'Autorità	
che,	 se	 ritiene	 che	 siano	 state	 rese	 con	 dolo	 o	 colpa	 grave	 in	
considerazione	della	rilevanza	o	della	gravità	dei	fatti	oggetto	della	
falsa	dichiarazione	o	della	presentazione	di	falsa	documentazione,	
dispone	 l'iscrizione	 nel	 casellario	 informatico	 ai	 fini	
dell'esclusione	 dalle	 procedure	 di	 gara	 e	 dagli	 affidamenti	 di	
subappalto	ai	sensi	del	comma	1	fino	a	due	anni,	decorso	il	quale	
l'iscrizione	è	cancellata	e	perde	comunque	efficacia.	
13.	Con	linee	guida	l'ANAC,	da	adottarsi	entro	novanta	giorni	dalla	
data	di	entrata	in	vigore	del	presente	codice,	può	precisare,	al	fine	
di	 garantire	 omogeneità	 di	 prassi	 da	 parte	 delle	 stazioni	
appaltanti,	 quali	 mezzi	 di	 prova	 considerare	 adeguati	 per	 la	
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dimostrazione	delle	circostanze	di	esclusione	di	cui	al	comma	5,	
lettera	c),	ovvero	quali	carenze	nell'esecuzione	di	un	procedente	
contratto	di	appalto	siano	significative	ai	fini	del	medesimo	comma	
5,	lettera	c).			
14.	Non	 possono	 essere	 affidatari	 di	 subappalti	 e	 non	 possono	
stipulare	i	relativi	contratti	i	soggetti	per	i	quali	ricorrano	i	motivi	
di	esclusione	previsti	dal	presente	articolo.	
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lavori	pubblici	
D.Lgs.	18/04/2016,	n.	50	
Codice	dei	contratti	pubblici	
Così	come	modificato	dal	D.	Lgs	32/2019	convertito	con	Legge	di	
conversione	14	giugno	n.	55		

Commento:	l’attività	di	attestazione	di	cui	al	comma	1	deve	garantire	l’indipendenza	di	giudizio,	assenza	di	interesse	commerciale	o	finanziario	
che	sia	volto	alla	discriminazione	e	all’imparzialità.	Tale	attestazione	è	riservata	agli	organismi	di	diritto	privato	nello	svolgimento	di	funzioni	
di	natura	pubblicistica.	Anche	 in	questo	articolo	viene	eliminato	qualsiasi	riferimento	alle	 linee	guida	ANAC	 in	attesa	dell’emanazione	del	
regolamento	di	cui	all’art.	216,	comma	27-octies.	
Una	modifica	rilevante	è	quella	che	innalza	a	15	anni	antecedenti	alla	data	di	sottoscrizione	del	contratto	con	la	SOA	per	il	conseguimento	
della	qualificazione,	l’attività	documentabile	per	il	possesso	dei	requisiti	di	capacità	economica	e	finanziaria	e	tecniche	e	professionali	indicati	
all'articolo	83.	Le	imprese	possono,	infatti,	attingere	ai	risultati	ottenuti	negli	ultimi	15	anni	al	fine	di	agevolare	tutte	quelle	imprese	che	hanno	
attraversato	la	crisi	economica	iniziata	nel	2008.	Si	può	ritenere	infatti	che	la	modifica	sia	rilevante	per	gli	operatori	economici	e	sia	favorevole	
al	principio	di	partecipazione	in	quanto	relativa	alla	dimostrazione	dei	requisiti	tecnico-economici.	
1.	Fermo	restando	quanto	previsto	dal	comma	12	e	dall'articolo	90,	
comma	8,	 i	 soggetti	esecutori	a	qualsiasi	 titolo	di	 lavori	pubblici	di	
importo	 pari	 o	 superiore	 a	 150.000	 euro,	 provano	 il	 possesso	 dei	
requisiti	di	qualificazione	di	cui	all'articolo	83,	mediante	attestazione	
da	 parte	 degli	 appositi	 organismi	 di	 diritto	 privato	 autorizzati	
dall'ANAC.		
2.	 L'ANAC,	 con	 il	 decreto	 di	 cui	 all'articolo	 83,	 comma	 2,	 individua,	
altresì,	livelli	standard	di	qualità	dei	controlli	che	le	società	organismi	
di	attestazione	(SOA)	devono	effettuare,	con	particolare	riferimento	
a	 quelli	 di	 natura	 non	 meramente	 documentale.	 L'attività	 di	
monitoraggio	e	controllo	di	rispondenza	ai	suddetti	livelli	standard	di	

1.	Fermo	 restando	quanto	previsto	dal	 comma	12	e	dall'articolo	
90,	comma	8,	i	soggetti	esecutori	a	qualsiasi	titolo	di	lavori	pubblici	
di	 importo	pari	o	superiore	a	150.000	euro,	provano	il	possesso	
dei	 requisiti	 di	 qualificazione	 di	 cui	 all'articolo	 83,	 mediante	
attestazione	 da	 parte	 degli	 appositi	 organismi	 di	 diritto	 privato	
autorizzati	 dall'ANAC.	 L'attività	 di	 attestazione	 è	 esercitata	 nel	
rispetto	 del	 principio	 di	 indipendenza	 di	 giudizio,	 garantendo	
l'assenza	 di	 qualunque	 interesse	 commerciale	 o	 finanziario	 che	
possa	determinare	comportamenti	non	imparziali	o	discriminatori.	
Gli	organismi	di	diritto	privato	di	cui	al	primo	periodo,	nell'esercizio	
dell'attività	 di	 attestazione	 per	 gli	 esecutori	 di	 lavori	 pubblici,	
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qualità	comporta	l'esercizio	di	poteri	di	diffida,	ovvero,	nei	casi	più	
gravi,	la	sospensione	o	la	decadenza	dall'autorizzazione	all'esercizio	
dell'attività	da	parte	dell'ANAC.		
3.	Entro	tre	mesi	dalla	data	di	entrata	in	vigore	del	presente	codice,	
l'ANAC	effettua	una	ricognizione	straordinaria	circa	 il	possesso	dei	
requisiti	 di	 esercizio	 dell'attività	 da	 parte	 dei	 soggetti	 attualmente	
operanti	in	materia	di	attestazione,	e	le	modalità	di	svolgimento	della	
stessa,	provvedendo	all'esito	mediante	diffida,	 sospensione,	ovvero	
decadenza	dall'autorizzazione	nei	casi	di	mancanza	del	possesso	dei	
requisito	o	di	esercizio	ritenuto	non	virtuoso.	L'ANAC	relaziona	sugli	
esiti	di	detta	ricognizione	straordinaria	al	Governo	e	alle	Camere,	allo	
scopo	 di	 fornire	 elementi	 di	 valutazione	 circa	 la	 rispondenza	 del	
sistema	attuale	di	 qualificazione	unica	 a	 requisiti	 di	 concorrenza	 e	
trasparenza,	 anche	 in	 termini	 di	 quantità	 degli	 organismi	 esistenti	
ovvero	 di	 necessità	 di	 individuazione	 di	 forme	 di	 partecipazione	
pubblica	agli	stessi	e	alla	relativa	attività	di	attestazione.		
4.	Gli	organismi	di	cui	al	comma	1	attestano:		
a)	 l'assenza	 dei	 motivi	 di	 esclusione	 di	 cui	 all'articolo	 80	 che	
costituisce	presupposto	ai	fini	della	qualificazione);		
b)	 il	 possesso	 dei	 requisiti	 di	 capacità	 economica	 e	 finanziaria	 e	
tecniche	e	professionali	indicati	all'articolo	83;	il	periodo	di	attività	
documentabile	è	quello	 relativo	al	decennio	antecedente	 la	data	di	
sottoscrizione	 del	 contratto	 con	 la	 SOA	per	 il	 conseguimento	 della	
qualificazione;	 tra	 i	 requisiti	 tecnico-organizzativi	 rientrano	 i	
certificati	 rilasciati	 alle	 imprese	 esecutrici	 da	 parte	 delle	 stazioni	
appaltanti.	Gli	organismi	di	attestazione	acquisiscono	detti	certificati	
unicamente	 dall'Osservatorio,	 cui	 sono	 trasmessi	 in	 copia,	 dalle	
stazioni	appaltanti;		
c)	 il	 possesso	 di	 certificazioni	 di	 sistemi	 di	 qualità	 conformi	 alle	
norme	europee	della	serie	UNI	EN	ISO	9000	e	alla	vigente	normativa	
nazionale,	 rilasciate	 da	 soggetti	 accreditati	 ai	 sensi	 delle	 norme	
europee	 della	 serie	 UNI	 CEI	 EN	 45000	 e	 della	 serie	 UNI	 CEI	 EN	
ISO/IEC	17000;		
d)	 il	 possesso	 di	 certificazione	 del	 rating	 di	 impresa,	 rilasciata	

svolgono	 funzioni	 di	 natura	 pubblicistica,	 anche	 agli	 effetti	
dell'articolo	1	della	legge	14	gennaio	1994,	n.	20.			
2.	Con	il	regolamento	di	cui	all'articolo	216,	comma	27-octies,	sono	
altresì	 individuati	 livelli	 standard	 di	 qualità	 dei	 controlli	 che	 le	
società	 organismi	 di	 attestazione	 (SOA)	 devono	 effettuare,	 con	
particolare	 riferimento	 a	 quelli	 di	 natura	 non	 meramente	
documentale.	L'attività	di	monitoraggio	e	controllo	di	rispondenza	
ai	suddetti	livelli	standard	di	qualità	comporta	l'esercizio	di	poteri	
di	diffida,	ovvero,	nei	casi	più	gravi,	la	sospensione	o	la	decadenza	
dall'autorizzazione	all'esercizio	dell'attività	da	parte	dell'ANAC.			
3.	Entro	tre	mesi	dalla	data	di	entrata	in	vigore	del	presente	codice,	
l'ANAC	effettua	una	ricognizione	straordinaria	circa	il	possesso	dei	
requisiti	di	esercizio	dell'attività	da	parte	dei	soggetti	attualmente	
operanti	 in	materia	di	attestazione,	e	 le	modalità	di	svolgimento	
della	stessa,	provvedendo	all'esito	mediante	diffida,	sospensione,	
ovvero	 decadenza	 dall'autorizzazione	 nei	 casi	 di	 mancanza	 del	
possesso	dei	requisito	o	di	esercizio	ritenuto	non	virtuoso.	L'ANAC	
relaziona	sugli	esiti	di	detta	ricognizione	straordinaria	al	Governo	
e	alle	Camere,	allo	scopo	di	fornire	elementi	di	valutazione	circa	la	
rispondenza	del	sistema	attuale	di	qualificazione	unica	a	requisiti	
di	 concorrenza	e	 trasparenza,	anche	 in	 termini	di	quantità	degli	
organismi	esistenti	ovvero	di	necessità	di	individuazione	di	forme	
di	 partecipazione	 pubblica	 agli	 stessi	 e	 alla	 relativa	 attività	 di	
attestazione.	
4.	Gli	organismi	di	cui	al	comma	1	attestano:	
a)	 l'assenza	 dei	 motivi	 di	 esclusione	 di	 cui	 all'articolo	 80	 che	
costituisce	presupposto	ai	fini	della	qualificazione;			
b)	 il	possesso	dei	 requisiti	di	 capacità	economica	e	 finanziaria	e	
tecniche	 e	 professionali	 indicati	 all'articolo	 83;	 il	 periodo	 di	
attività	 documentabile	 è	 quello	 relativo	 ai	 quindici	 anni	
antecedenti	la	data	di	sottoscrizione	del	contratto	con	la	SOA	per	il	
conseguimento	 della	 qualificazione;	 tra	 i	 requisiti	 tecnico-
organizzativi	rientrano	i	certificati	rilasciati	alle	imprese	esecutrici	
da	 parte	 delle	 stazioni	 appaltanti.	 Gli	 organismi	 di	 attestazione	
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dall'ANAC	ai	sensi	dell'articolo	83,	comma	10.		
4-bis.	 Gli	 organismi	 di	 cui	 al	 comma	1	 segnalano	 immediatamente	
all'ANAC	 i	 casi	 in	 cui	 gli	 operatori	 economici,	 ai	 fini	 della	
qualificazione,	 rendono	dichiarazioni	 false	o	producono	documenti	
non	veritieri.	L'ANAC,	se	accerta	la	colpa	grave	o	il	dolo	dell'operatore	
economico,	tenendo	conto	della	gravità	del	fatto	e	della	sua	rilevanza	
nel	 procedimento	 di	 qualificazione,	 ne	 dispone	 l'iscrizione	 nel	
casellario	informatico	ai	fini	dell'esclusione	dalle	procedure	di	gara	e	
dagli	 affidamenti	 di	 subappalto,	 ai	 sensi	 dell'articolo	80,	 comma	5,	
lettera	g),	per	un	periodo	massimo	di	due	anni.	Alla	scadenza	stabilita	
dall'ANAC,	 l'iscrizione	 perde	 efficacia	 ed	 è	 immediatamente	
cancellata.		
5.	 Il	 sistema	 unico	 di	 qualificazione	 degli	 esecutori	 di	 contratti	
pubblici	è	articolato	in	rapporto	alle	tipologie	e	all'importo	dei	lavori.		
6.	 L'ANAC	 vigila	 sul	 sistema	 di	 qualificazione	 e,	 a	 tal	 fine,	 effettua	
ispezioni,	 anche	 senza	 preavviso,	 o	 richiede	 qualsiasi	 documento	
ritenuto	necessario.	I	poteri	di	vigilanza	e	di	controllo	sono	esercitati	
anche	su	motivata	e	documentata	istanza	di	una	impresa	ovvero	di	
una	SOA	o	di	una	stazione	appaltante.	Le	stazioni	appaltanti	hanno	
l'obbligo	 di	 effettuare	 controlli,	 almeno	 a	 campione,	 secondo	
modalità	 predeterminate,	 sulla	 sussistenza	 dei	 requisiti	 oggetto	
dell'attestazione,	 segnalando	 immediatamente	 le	 eventuali	
irregolarità	 riscontrate	 all'ANAC,	 che	 dispone	 la	 sospensione	
cautelare	 dell'efficacia	 dell'attestazione	 dei	 requisiti	 entro	 dieci	
giorni	dalla	 ricezione	dell'istanza	medesima.	Sull'istanza	di	verifica	
l'ANAC	 provvede	 entro	 sessanta	 giorni,	 secondo	modalità	 stabilite	
nelle	 linee	 guida.	 I	 controlli	 effettuati	 dalle	 stazioni	 appaltanti	
costituiscono	 elemento	 positivo	 di	 valutazione	 ai	 fini	
dell'attribuzione	della	premialità	di	cui	all'articolo	38.		
7.	Per	gli	appalti	di	lavori	di	importo	pari	o	superiore	ai	20	milioni	di	
euro,	 oltre	 alla	 presentazione	 dell'attestazione	 dei	 requisiti	 di	
qualificazione	 di	 cui	 all'articolo	 83,	 la	 stazione	 appaltante	 può	
richiedere	requisiti	aggiuntivi	finalizzati:		
a)	 alla	 verifica	 della	 capacità	 economico-finanziaria.	 In	 tal	 caso	 il	

acquisiscono	 detti	 certificati	 unicamente	 dall'Osservatorio,	 cui	
sono	trasmessi	in	copia,	dalle	stazioni	appaltanti;			
c)	 il	possesso	di	 certificazioni	di	 sistemi	di	qualità	conformi	alle	
norme	 europee	 della	 serie	 UNI	 EN	 ISO	 9000	 e	 alla	 vigente	
normativa	nazionale,	rilasciate	da	soggetti	accreditati	ai	sensi	delle	
norme	europee	della	serie	UNI	CEI	EN	45000	e	della	serie	UNI	CEI	
EN	ISO/IEC	17000;	
d)	 il	 possesso	 di	 certificazione	 del	rating	di	 impresa,	 rilasciata	
dall'ANAC	ai	sensi	dell'articolo	83,	comma	10.	
4-bis.	Gli	organismi	di	cui	al	comma	1	segnalano	immediatamente	
all'ANAC	 i	 casi	 in	 cui	 gli	 operatori	 economici,	 ai	 fini	 della	
qualificazione,	 rendono	 dichiarazioni	 false	 o	 producono	
documenti	non	veritieri.	L'ANAC,	se	accerta	la	colpa	grave	o	il	dolo	
dell'operatore	economico,	tenendo	conto	della	gravità	del	fatto	e	
della	sua	rilevanza	nel	procedimento	di	qualificazione,	ne	dispone	
l'iscrizione	nel	 casellario	 informatico	 ai	 fini	dell'esclusione	dalle	
procedure	 di	 gara	 e	 dagli	 affidamenti	 di	 subappalto,	 ai	 sensi	
dell'articolo	80	,	comma	5,	lettera	g),	per	un	periodo	massimo	di	
due	 anni.	 Alla	 scadenza	 stabilita	 dall'ANAC,	 l'iscrizione	 perde	
efficacia	ed	è	immediatamente	cancellata.			
5.	Il	 sistema	 unico	 di	 qualificazione	 degli	 esecutori	 di	 contratti	
pubblici	 è	 articolato	 in	 rapporto	 alle	 tipologie	 e	 all'importo	 dei	
lavori.	
6.	L'ANAC	vigila	sul	sistema	di	qualificazione	e,	a	tal	fine,	effettua	
ispezioni,	anche	senza	preavviso,	o	richiede	qualsiasi	documento	
ritenuto	 necessario.	 I	 poteri	 di	 vigilanza	 e	 di	 controllo	 sono	
esercitati	anche	su	motivata	e	documentata	istanza	di	una	impresa	
ovvero	 di	 una	 SOA	 o	 di	 una	 stazione	 appaltante.	 Le	 stazioni	
appaltanti	 hanno	 l'obbligo	 di	 effettuare	 controlli,	 almeno	 a	
campione,	secondo	modalità	predeterminate,	sulla	sussistenza	dei	
requisiti	oggetto	dell'attestazione,	segnalando	immediatamente	le	
eventuali	 irregolarità	 riscontrate	 all'ANAC,	 che	 dispone	 la	
sospensione	cautelare	dell'efficacia	dell'attestazione	dei	requisiti	
entro	 dieci	 giorni	 dalla	 ricezione	 dell'istanza	 medesima.	
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concorrente	 fornisce	 i	 parametri	 economico-finanziari	 significativi	
richiesti,	 certificati	 da	 società	 di	 revisione	 ovvero	 altri	 soggetti	
preposti	 che	 si	 affianchino	 alle	 valutazioni	 tecniche	 proprie	
dell'organismo	di	certificazione,	da	cui	emerga	in	modo	inequivoco	la	
esposizione	 finanziaria	 dell'impresa	 concorrente	 all'epoca	 in	 cui	
partecipa	 ad	 una	 gara	 di	 appalto;	 in	 alternativa	 a	 tale	 requisito,	 la	
stazione	appaltante	può	richiedere	una	cifra	d'affari	in	lavori	pari	a	
due	volte	l'importo	a	base	di	gara,	che	l'impresa	deve	aver	realizzato	
((nei	 migliori	 cinque	 dei	 dieci	 anni	 antecedenti	 la	 data	 di	
pubblicazione	del	bando;		
b)	alla	verifica	della	capacità	professionale	per	gli	appalti	per	i	quali	
viene	 richiesta	 la	 classifica	 illimitata.	 In	 tal	 caso	 il	 concorrente	
fornisce	 evidenza	 di	 aver	 eseguito	 lavori	 per	 entità	 e	 tipologia	
compresi	nella	categoria	individuata	come	prevalente	a	quelli	posti	
in	 appalto	 opportunamente	 certificati	 dalle	 rispettive	 stazioni	
appaltanti,	tramite	presentazione	del	certificato	di	esecuzione	lavori;	
tale	requisito	si	applica	solo	agli	appalti	di	lavori	di	importo	superiore	
a	100	milioni	di	euro.		
8.	 Le	 linee	 guida	 di	 cui	 al	 presente	 articolo	 disciplinano	 i	 casi	 e	 le	
modalità	di	sospensione	o	di	annullamento	delle	attestazioni,	nonché	
di	decadenza	delle	autorizzazioni	degli	organismi	di	attestazione.	Le	
linee	 guida	 disciplinano,	 altresì,	 i	 criteri	 per	 la	 determinazione	 dei	
corrispettivi	 dell'attività	 di	 qualificazione,	 in	 rapporto	 all'importo	
complessivo	ed	al	numero	delle	categorie	generali	o	specializzate	cui	
si	richiede	di	essere	qualificati,	avendo	riguardo	anche	alla	necessaria	
riduzione	 degli	 stessi	 in	 caso	 di	 consorzi	 stabili	 nonché	 per	 le	
microimprese	e	le	piccole	e	medie	imprese.		
9.	 Al	 fine	 di	 garantire	 l'effettività	 e	 la	 trasparenza	 dei	 controlli	
sull'attività	 di	 attestazione	 posta	 in	 essere	 dalle	 SOA,	 l'ANAC	
predetermina	e	rende	pubblico	sul	proprio	sito	il	criterio	e	il	numero	
di	controlli	a	campione	da	effettuare	annualmente	sulle	attestazioni	
rilasciate	dalle	SOA.		
10.	La	violazione	delle	disposizioni	delle	 linee	guida	è	punita	con	le	
sanzione	previste	dall'articolo	213,	comma	13.	Per	le	violazioni	di	cui	

Sull'istanza	 di	 verifica	 l'ANAC	 provvede	 entro	 sessanta	 giorni,	
secondo	modalità	stabilite	nel	regolamento	di	cui	all'articolo	216,	
comma	 27-octies.	 I	 controlli	 effettuati	 dalle	 stazioni	 appaltanti	
costituiscono	 elemento	 positivo	 di	 valutazione	 ai	 fini	
dell'attribuzione	della	premialità	di	cui	all'articolo	38.			
7.	Per	gli	appalti	di	lavori	di	importo	pari	o	superiore	ai	20	milioni	
di	euro,	oltre	alla	presentazione	dell'attestazione	dei	requisiti	di	
qualificazione	 di	 cui	 all'articolo	 83,	 la	 stazione	 appaltante	 può	
richiedere	requisiti	aggiuntivi	finalizzati:	
a)	alla	verifica	della	capacità	economico-finanziaria.	In	tal	caso	il	
concorrente	 fornisce	 i	 parametri	 economico-finanziari	
significativi	richiesti,	certificati	da	società	di	revisione	ovvero	altri	
soggetti	 preposti	 che	 si	 affianchino	 alle	 valutazioni	 tecniche	
proprie	dell'organismo	di	 certificazione,	 da	 cui	 emerga	 in	modo	
inequivoco	 la	 esposizione	 finanziaria	 dell'impresa	 concorrente	
all'epoca	in	cui	partecipa	ad	una	gara	di	appalto;	in	alternativa	a	
tale	 requisito,	 la	 stazione	 appaltante	 può	 richiedere	 una	 cifra	
d'affari	 in	 lavori	 pari	 a	 due	 volte	 l'importo	 a	 base	 di	 gara,	 che	
l'impresa	deve	aver	 realizzato	nei	migliori	 cinque	dei	dieci	 anni	
antecedenti	la	data	di	pubblicazione	del	bando;			
b)	 alla	 verifica	 della	 capacità	 professionale	 per	 gli	 appalti	 per	 i	
quali	 viene	 richiesta	 la	 classifica	 illimitata.	 In	 tal	 caso	 il	
concorrente	fornisce	evidenza	di	aver	eseguito	lavori	per	entità	e	
tipologia	compresi	nella	categoria	individuata	come	prevalente	a	
quelli	posti	in	appalto	opportunamente	certificati	dalle	rispettive	
stazioni	 appaltanti,	 tramite	 presentazione	 del	 certificato	 di	
esecuzione	lavori;	tale	requisito	si	applica	solo	agli	appalti	di	lavori	
di	importo	superiore	a	100	milioni	di	euro.	
8.	Il	regolamento	di	cui	all'articolo	216,	comma	27-octies,	disciplina	
i	 casi	 e	 le	 modalità	 di	 sospensione	 o	 di	 annullamento	 delle	
attestazioni,	 nonché	 di	 decadenza	 delle	 autorizzazioni	 degli	
organismi	di	attestazione.	Sono	disciplinati,	altresì,	i	criteri	per	la	
determinazione	dei	corrispettivi	dell'attività	di	qualificazione,	 in	
rapporto	 all'importo	 complessivo	 ed	 al	 numero	 delle	 categorie	
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al	 periodo	 precedente,	 non	 è	 ammesso	 il	 pagamento	 in	 misura	
ridotta.	 L'importo	 della	 sanzione	 è	 determinato	 dall'ANAC	 con	
ordinanza-ingiunzione	sulla	base	dei	criteri	generali	di	cui	alla	legge	
24	novembre	1981,	n.	689,	 con	particolare	riferimento	ai	 criteri	di	
proporzionalità	e	adeguatezza	alla	gravità	della	fattispecie.	Nei	casi	
più	 gravi,	 in	 aggiunta	 alla	 sanzione	 amministrativa	 pecuniaria,	 si	
applica	 la	 sanzione	 accessoria	 della	 sospensione	 dell'attività	 di	
impresa	 per	 un	 periodo	 da	 un	 mese	 a	 due	 anni,	 ovvero	 della	
decadenza	 dell'autorizzazione.	 La	 decadenza	 dell'autorizzazione	 si	
applica	 sempre	 in	 caso	 di	 reiterazione	 della	 violazione	 che	 abbia	
comportato	la	sanzione	accessoria	della	sospensione	dell'attività,	ai	
sensi	della	legge	24	novembre	1981,	n.	689.	11.	La	qualificazione	della	
SOA	 ha	 durata	 di	 cinque	 anni,	 con	 verifica	 entro	 il	 terzo	 anno	 del	
mantenimento	dei	requisiti	di	ordine	generale	nonché	dei	requisiti	di	
capacità	strutturale	indicati	nelle	linee	guida.		
12.	Entro	un	anno	dalla	data	di	entrata	in	vigore	del	presente	codice,	
con	 decreto	 del	 Ministro	 delle	 infrastrutture	 e	 dei	 trasporti,	 su	
proposta	 dell'ANAC,	 sentite	 le	 competenti	 Commissioni	
parlamentari,	vengono	individuate	modalità	di	qualificazione,	anche	
alternative	 o	 sperimentali	 da	 parte	 di	 stazioni	 appaltanti	 ritenute	
particolarmente	 qualificate	 ai	 sensi	 dell'articolo	 38,	 per	migliorare	
l'effettività	delle	verifiche	e	conseguentemente	la	qualità	e	la	moralità	
delle	prestazioni	degli	operatori	economici,	se	del	caso	attraverso	un	
graduale	 superamento	 del	 sistema	 unico	 di	 qualificazione	 degli	
esecutori	di	lavori	pubblici.		
12-bis.	I	soggetti	che	alla	data	di	entrata	in	vigore	del	presente	codice	
svolgevano	 la	 funzione	 di	 direttore	 tecnico	 presso	 un	 esecutore	 di	
contratti	pubblici	e	in	possesso	alla	medesima	data	di	una	esperienza	
almeno	 quinquennale,	 fatto	 salvo	 quanto	 disposto	 all'articolo	 146,	
comma	 4,	 del	 presente	 codice,	 possono	 continuare	 a	 svolgere	 tali	
funzioni.	

generali	o	specializzate	cui	si	richiede	di	essere	qualificati,	avendo	
riguardo	 anche	 alla	 necessaria	 riduzione	 degli	 stessi	 in	 caso	 di	
consorzi	stabili	nonché	per	le	microimprese	e	le	piccole	e	medie	
imprese.			
9.	Al	 fine	 di	 garantire	 l'effettività	 e	 la	 trasparenza	 dei	 controlli	
sull'attività	 di	 attestazione	 posta	 in	 essere	 dalle	 SOA,	 l'ANAC	
predetermina	 e	 rende	 pubblico	 sul	 proprio	 sito	 il	 criterio	 e	 il	
numero	di	 controlli	a	 campione	da	effettuare	annualmente	sulle	
attestazioni	rilasciate	dalle	SOA.	
10.	La	 violazione	 delle	 disposizioni	 del	 regolamento	 di	 cui	
all'articolo	216,	comma	27-octies,	è	punita	con	le	sanzione	previste	
dall'articolo	 213,	 comma	 13.	 Per	 le	 violazioni	 di	 cui	 al	 periodo	
precedente,	 non	 è	 ammesso	 il	 pagamento	 in	 misura	 ridotta.	
L'importo	della	sanzione	è	determinato	dall'ANAC	con	ordinanza-
ingiunzione	 sulla	 base	 dei	 criteri	 generali	 di	 cui	 alla	legge	 24	
novembre	1981,	 n.	 689,	 con	particolare	 riferimento	 ai	 criteri	 di	
proporzionalità	 e	 adeguatezza	 alla	 gravità	 della	 fattispecie.	 Nei	
casi	più	gravi,	in	aggiunta	alla	sanzione	amministrativa	pecuniaria,	
si	applica	la	sanzione	accessoria	della	sospensione	dell'attività	di	
impresa	 per	 un	 periodo	 da	 un	 mese	 a	 due	 anni,	 ovvero	 della	
decadenza	 dell'autorizzazione.	 La	 decadenza	 dell'autorizzazione	
si	applica	sempre	in	caso	di	reiterazione	della	violazione	che	abbia	
comportato	la	sanzione	accessoria	della	sospensione	dell'attività,	
ai	sensi	della	legge	24	novembre	1981,	n.	689.			
11.	La	 qualificazione	 della	 SOA	 ha	 durata	 di	 cinque	 anni,	 con	
verifica	 entro	 il	 terzo	 anno	 del	 mantenimento	 dei	 requisiti	 di	
ordine	 generale	 nonché	 dei	 requisiti	 di	 capacità	 strutturale	
indicati	nel	regolamento	di	cui	all'articolo	216,	comma	27-octies.			
12.	Entro	 un	 anno	 dalla	 data	 di	 entrata	 in	 vigore	 del	 presente	
codice,	con	decreto	del	Ministro	delle	infrastrutture	e	dei	trasporti,	
su	 proposta	 dell'ANAC,	 sentite	 le	 competenti	 Commissioni	
parlamentari,	 vengono	 individuate	 modalità	 di	 qualificazione,	
anche	 alternative	 o	 sperimentali	 da	 parte	 di	 stazioni	 appaltanti	
ritenute	particolarmente	qualificate	ai	 sensi	dell'articolo	38,	per	
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migliorare	 l'effettività	 delle	 verifiche	 e	 conseguentemente	 la	
qualità	e	la	moralità	delle	prestazioni	degli	operatori	economici,	se	
del	caso	attraverso	un	graduale	superamento	del	sistema	unico	di	
qualificazione	degli	esecutori	di	lavori	pubblici.		
12-bis.	I	 soggetti	 che	 alla	 data	 di	 entrata	 in	 vigore	 del	 presente	
codice	 svolgevano	 la	 funzione	 di	 direttore	 tecnico	 presso	 un	
esecutore	di	contratti	pubblici	e	in	possesso	alla	medesima	data	di	
una	esperienza	almeno	quinquennale,	fatto	salvo	quanto	disposto	
all'articolo	146,	comma	4,	del	presente	codice,	possono	continuare	
a	svolgere	tali	funzioni.		
	

Art.	86	Mezzi	di	prova	
D.Lgs.	18/04/2016,	n.	50	
Codice	dei	contratti	pubblici	

	

Art.	86	Mezzi	di	prova	
D.Lgs.	18/04/2016,	n.	50	
Codice	dei	contratti	pubblici	
Così	come	modificato	dal	D.	Lgs	32/2019	convertito	con	Legge	di	
conversione	14	giugno	n.55		

Commento:	ai	soli	fini	della	prova	dell'assenza	dei	motivi	di	esclusione	di	cui	all'art.	80	riferiti	ai	soggetti	di	cui	l'operatore	economico	si	avvale	
ai	sensi	dell'art.	89	nonché	ai	subappaltatori,	i	certificati	e	gli	altri	documenti	hanno	una	durata	pari	a	sei	mesi	dalla	data	del	rilascio.	Viene,	
pertanto,	introdotta	una	previsione	di	generale	validità	temporale	di	sei	mesi	dalla	data	del	rilascio	per	tutti	i	certificati	e	documenti	(anche,	
dunque,	non	provenienti	da	pubbliche	amministrazioni)	utilizzati	come	mezzi	di	prova,	ai	soli	fini	della	dimostrazione	dell'assenza	di	motivi	di	
esclusione	per	i	soggetti	ausiliari	e	i	subappaltatori.	
1.	Le	stazioni	appaltanti	possono	chiedere	i	certificati,	le	dichiarazioni	
e	gli	altri	mezzi	di	prova	di	cui	al	presente	articolo	e	all'allegato	XVII,	
come	prova	dell'assenza	di	motivi	di	esclusione	di	cui	all'articolo	80	e	
del	 rispetto	dei	 criteri	 di	 selezione	di	 cui	 all'articolo	83.	 Le	 stazioni	
appaltanti	 non	 esigono	 mezzi	 di	 prova	 diversi	 da	 quelli	 di	 cui	 al	
presente	 articolo,	 all'allegato	 XVII	 e	 all'articolo	 87.	 Gli	 operatori	
economici	possono	avvalersi	di	qualsiasi	mezzo	idoneo	documentale	
per	provare	che	essi	disporranno	delle	risorse	necessarie.		
2.	Le	stazioni	appaltanti	accettano	i	seguenti	documenti	come	prova	
sufficiente	della	non	applicabilità	all'operatore	economico	dei	motivi	
di	esclusione	di	cui	all'articolo	80:		
a)	per	quanto	riguarda	i	commi	1	,	2	e	3	di	detto	articolo,	il	certificato	
del	 casellario	 giudiziario	 o	 in	 sua	 mancanza,	 un	 documento	

1.	Le	 stazioni	 appaltanti	 possono	 chiedere	 i	 certificati,	 le	
dichiarazioni	e	gli	altri	mezzi	di	prova	di	cui	al	presente	articolo	e	
all'allegato	XVII,	come	prova	dell'assenza	di	motivi	di	esclusione	di	
cui	 all'articolo	 80	 e	 del	 rispetto	 dei	 criteri	 di	 selezione	 di	 cui	
all'articolo	83.	Le	stazioni	appaltanti	non	esigono	mezzi	di	prova	
diversi	 da	 quelli	 di	 cui	 al	 presente	 articolo,	 all'allegato	 XVII	 e	
all'articolo	 87.	 Gli	 operatori	 economici	 possono	 avvalersi	 di	
qualsiasi	 mezzo	 idoneo	 documentale	 per	 provare	 che	 essi	
disporranno	delle	risorse	necessarie.		
2.	Le	 stazioni	 appaltanti	 accettano	 i	 seguenti	 documenti	 come	
prova	sufficiente	della	non	applicabilità	all'operatore	economico	
dei	motivi	di	esclusione	di	cui	all'articolo	80:	
a)	 per	 quanto	 riguarda	 i	 commi	 1	 ,	 2	 e	 3	 di	 detto	 articolo,	 il	
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equivalente	 rilasciato	 dalla	 competente	 autorità	 giudiziaria	 o	
amministrativa	 dello	 Stato	 membro	 o	 del	 Paese	 d'origine	 o	 di	
provenienza	da	cui	risulta	il	soddisfacimento	dei	requisiti	previsti;		
b)	per	quanto	riguarda	il	comma	4	di	detto	articolo,	tramite	apposita	
certificazione	 rilasciata	 dalla	 amministrazione	 fiscale	 competente	 e,	
con	 riferimento	 ai	 contributi	 previdenziali	 e	 assistenziali,	 tramite	 il	
Documento	 Unico	 della	 Regolarità	 Contributiva	 acquisito	 d'ufficio	
dalle	stazioni	appaltanti	presso	gli	Istituti	previdenziali	ai	sensi	della	
normativa	 vigente	 ovvero	 tramite	 analoga	 certificazione	 rilasciata	
dalle	autorità	competenti	di	altri	Stati.		
3.	Se	del	caso,	uno	Stato	membro	fornisce	una	dichiarazione	ufficiale	
in	cui	si	attesta	che	i	documenti	o	i	certificati	di	cui	al	comma	2	non	
sono	 rilasciati	o	 che	questi	non	menzionano	 tutti	 i	 casi	previsti,	 tali	
dichiarazioni	ufficiali	sono	messe	a	disposizione	mediante	il	registro	
online	dei	certificati	(e-Certis).		
4.	 Di	 norma,	 la	 prova	 della	 capacità	 economica	 e	 finanziaria	
dell'operatore	economico	può	essere	fornita	mediante	uno	o	più	mezzi	
di	prova	indicati	nell'allegato	XVII,	parte	I.	L'operatore	economico,	che	
per	 fondati	motivi	non	è	 in	grado	di	presentare	 le	referenze	chieste	
dall'amministrazione	aggiudicatrice,	può	provare	la	propria	capacità	
economica	 e	 finanziaria	 mediante	 un	 qualsiasi	 altro	 documento	
considerato	idoneo	dalla	stazione	appaltante.		
5.	 Le	 capacità	 tecniche	 degli	 operatori	 economici	 possono	 essere	
dimostrate	con	uno	o	più	mezzi	di	prova	di	cui	all'allegato	XVII,	parte	
II,	in	funzione	della	natura,	della	quantità	o	dell'importanza	e	dell'uso	
dei	lavori,	delle	forniture	o	dei	servizi.		
5-bis.	 L'esecuzione	 dei	 lavori	 è	 documentata	 dal	 certificato	 di	
esecuzione	 dei	 lavori	 redatto	 secondo	 lo	 schema	 predisposto	
dall'ANAC	 con	 le	 linee	 guida	 di	 cui	 all'articolo	 83,	 comma	 2.	
L'attribuzione,	nel	certificato	di	esecuzione	dei	lavori,	delle	categorie	
di	 qualificazione,	 relative	 ai	 lavori	 eseguiti,	 viene	 effettuata	 con	
riferimento	alle	categorie	richieste	nel	bando	di	gara	o	nell'avviso	o	
nella	lettera	di	invito.	Qualora	il	responsabile	unico	del	procedimento	
riporti	 nel	 certificato	 di	 esecuzione	 dei	 lavori	 categorie	 di	

certificato	 del	 casellario	 giudiziario	 o	 in	 sua	 mancanza,	 un	
documento	 equivalente	 rilasciato	 dalla	 competente	 autorità	
giudiziaria	 o	 amministrativa	 dello	 Stato	 membro	 o	 del	 Paese	
d'origine	 o	 di	 provenienza	 da	 cui	 risulta	 il	 soddisfacimento	 dei	
requisiti	previsti;	
b)	 per	 quanto	 riguarda	 il	 comma	 4	 di	 detto	 articolo,	 tramite	
apposita	 certificazione	 rilasciata	 dalla	 amministrazione	 fiscale	
competente	 e,	 con	 riferimento	 ai	 contributi	 previdenziali	 e	
assistenziali,	 tramite	 il	 Documento	 Unico	 della	 Regolarità	
Contributiva	acquisito	d'ufficio	dalle	stazioni	appaltanti	presso	gli	
Istituti	 previdenziali	 ai	 sensi	 della	 normativa	 vigente	 ovvero	
tramite	analoga	certificazione	rilasciata	dalle	autorità	competenti	
di	altri	Stati.	
2-bis.	Ai	soli	fini	della	prova	dell'assenza	dei	motivi	di	esclusione	di	
cui	 all'articolo	 80	 in	 capo	 all'operatore	 economico	 che	 partecipa	
alla	procedura,	ai	soggetti	di	cui	l'operatore	economico	si	avvale	ai	
sensi	dell'articolo	89	nonché	ai	subappaltatori,	i	certificati	e	gli	altri	
documenti	hanno	una	durata	pari	a	sei	mesi	dalla	data	del	rilascio.	
Fatta	eccezione	per	il	DURC,	la	stazione	appaltante,	per	i	certificati	
e	documenti	già	acquisiti	 e	 scaduti	da	non	oltre	 sessanta	giorni	 e	
qualora	sia	pendente	il	procedimento	di	acquisto,	può	procedere	alla	
verifica	 dell'assenza	 dei	motivi	 di	 esclusione	 con	 richiesta	 diretta	
agli	 enti	 certificatori	 di	 eventuale	 conferma	 del	 contenuto	
dell'attestazione	 già	 rilasciata.	 Gli	 enti	 certificatori	 provvedono	 a	
fornire	 riscontro	 entro	 trenta	 giorni	 dalla	 richiesta.	 Decorso	 tale	
termine	il	contenuto	dei	certificati	e	degli	altri	documenti	si	intende	
confermato.	 I	 certificati	 e	 gli	 altri	 documenti	 in	 corso	 di	 validità	
possono	 essere	 utilizzati	 nell'ambito	 di	 diversi	 procedimenti	 di	
acquisto.		
3.	Se	 del	 caso,	 uno	 Stato	 membro	 fornisce	 una	 dichiarazione	
ufficiale	 in	 cui	 si	 attesta	 che	 i	 documenti	 o	 i	 certificati	 di	 cui	 al	
comma	2	non	sono	rilasciati	o	che	questi	non	menzionano	tutti	i	
casi	previsti,	tali	dichiarazioni	ufficiali	sono	messe	a	disposizione	
mediante	il	registro	online	dei	certificati	(e-Certis).	
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qualificazione	 diverse	 da	 quelle	 previste	 nel	 bando	 di	 gara	 o	
nell'avviso	o	nella	 lettera	di	 invito,	 si	 applicano	 le	 sanzioni	previste	
dall'articolo	213,	comma	13,	nel	caso	di	comunicazioni	non	veritiere.	
6.	Per	il	tramite	della	cabina	di	regia	sono	messe	a	disposizione	degli	
altri	Stati	membri,	su	richiesta,	le	informazioni	riguardanti	i	motivi	di	
esclusione	elencati	all'articolo	80,	 l'idoneità	all'esercizio	dell'attività	
professionale,	 la	 capacità	 finanziaria	 e	 tecnica	 degli	 offerenti	 di	 cui	
all'articolo	 83,	 nonché	 eventuali	 informazioni	 relative	 ai	 mezzi	 di	
prova	di	cui	al	presente	articolo.	

4.	Di	 norma,	 la	 prova	 della	 capacità	 economica	 e	 finanziaria	
dell'operatore	economico	può	essere	fornita	mediante	uno	o	più	
mezzi	 di	 prova	 indicati	 nell'allegato	 XVII,	 parte	 I.	 L'operatore	
economico,	che	per	fondati	motivi	non	è	in	grado	di	presentare	le	
referenze	 chieste	 dall'amministrazione	 aggiudicatrice,	 può	
provare	la	propria	capacità	economica	e	finanziaria	mediante	un	
qualsiasi	 altro	 documento	 considerato	 idoneo	 dalla	 stazione	
appaltante.	
5.	Le	capacità	tecniche	degli	operatori	economici	possono	essere	
dimostrate	con	uno	o	più	mezzi	di	prova	di	 cui	all'allegato	XVII,	
parte	II,	in	funzione	della	natura,	della	quantità	o	dell'importanza	
e	dell'uso	dei	lavori,	delle	forniture	o	dei	servizi.	
5-bis.	L'esecuzione	 dei	 lavori	 è	 documentata	 dal	 certificato	 di	
esecuzione	dei	lavori	redatto	secondo	lo	schema	predisposto	con	il	
regolamento	 di	 cui	 all'articolo	 216,	 comma	 27-octies.	
L'attribuzione,	 nel	 certificato	 di	 esecuzione	 dei	 lavori,	 delle	
categorie	 di	 qualificazione,	 relative	 ai	 lavori	 eseguiti,	 viene	
effettuata	con	riferimento	alle	categorie	richieste	nel	bando	di	gara	
o	nell'avviso	o	nella	lettera	di	invito.	Qualora	il	responsabile	unico	
del	 procedimento	 riporti	 nel	 certificato	 di	 esecuzione	 dei	 lavori	
categorie	di	qualificazione	diverse	da	quelle	previste	nel	bando	di	
gara	o	nell'avviso	o	nella	lettera	di	invito,	si	applicano	le	sanzioni	
previste	 dall'articolo	 213,	 comma	13,	 nel	 caso	 di	 comunicazioni	
non	veritiere.		
6.	Per	 il	 tramite	della	 cabina	di	 regia	 sono	messe	a	disposizione	
degli	altri	Stati	membri,	su	richiesta,	le	informazioni	riguardanti	i	
motivi	di	esclusione	elencati	all'articolo	80,	l'idoneità	all'esercizio	
dell'attività	 professionale,	 la	 capacità	 finanziaria	 e	 tecnica	 degli	
offerenti	 di	 cui	 all'articolo	 83,	 nonché	 eventuali	 informazioni	
relative	ai	mezzi	di	prova	di	cui	al	presente	articolo.	
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	 Così	come	modificato	dal	D.	Lgs	32/2019	convertito	con	Legge	di	
conversione	14	giugno	n.	55		

Commento:	l’inserimento	al	comma	3	della	lettera	b-bis)	introduce	l’applicazione	del	criterio	dell’offerta	economicamente	più	vantaggiosa	
per	i	contratti	di	servizi	e	di	fornitura	di	importo	superiore	ad	euro	40.000	caratterizzati	da	notevole	contenuto	tecnologico	e	che	possiedono	
caratteristiche	di	innovazione.	
Il	criterio	del	minor	prezzo	può	inoltre	essere	applicato	per	i	servizi	e	le	forniture	con	caratteristiche	standardizzate	o	le	cui	condizioni	sono	
definite	dal	mercato,	fatta	eccezione	per	i	servizi	ad	alta	intensità	di	manodopera.		
1.	 I	 criteri	 di	 aggiudicazione	 non	 conferiscono	 alla	 stazione	
appaltante	un	potere	di	scelta	illimitata	dell'offerta.	Essi	garantiscono	
la	 possibilità	 di	 una	 concorrenza	 effettiva	 e	 sono	 accompagnati	 da	
specifiche	 che	 consentono	 l'efficace	 verifica	 delle	 informazioni	
fornite	dagli	offerenti	al	fine	di	valutare	il	grado	di	soddisfacimento	
dei	 criteri	 di	 aggiudicazione	 delle	 offerte.	 Le	 stazioni	 appaltanti	
verificano	l'accuratezza	delle	informazioni	e	delle	prove	fornite	dagli	
offerenti.		
2.	 Fatte	 salve	 le	 disposizioni	 legislative,	 regolamentari	 o	
amministrative	 relative	 al	 prezzo	 di	 determinate	 forniture	 o	 alla	
remunerazione	di	servizi	specifici,	le	stazioni	appaltanti,	nel	rispetto	
dei	 principi	 di	 trasparenza,	 di	 non	 discriminazione	 e	 di	 parità	 di	
trattamento,	 procedono	 all'aggiudicazione	 degli	 appalti	 e	
all'affidamento	dei	concorsi	di	progettazione	e	dei	concorsi	di	 idee,	
sulla	base	del	criterio	dell'offerta	economicamente	più	vantaggiosa	
individuata	 sulla	 base	 del	 miglior	 rapporto	 qualità/prezzo	 o	 sulla	
base	 dell'elemento	 prezzo	 o	 del	 costo,	 seguendo	 un	 criterio	 di	
comparazione	 costo/efficacia	 quale	 il	 costo	 del	 ciclo	 di	 vita,	
conformemente	all'articolo	96.		
3.	Sono	aggiudicati	esclusivamente	sulla	base	del	criterio	dell'offerta	
economicamente	più	vantaggiosa	 individuata	sulla	base	del	miglior	
rapporto	qualità/prezzo:		
a)	 i	 contratti	 relativi	ai	 servizi	sociali	e	di	 ristorazione	ospedaliera,	
assistenziale	 e	 scolastica,	 nonché'	 ai	 servizi	 ad	 alta	 intensità	 di	
manodopera,	 come	 definiti	 all'articolo	 50,	 comma	 ,	 fatti	 salvi	 gli	
affidamenti	ai	sensi	dell'articolo	36,	comma	2,	lettera	a)	;		
b)	 i	 contratti	 relativi	 all'affidamento	 dei	 servizi	 di	 ingegneria	 e	

1.	I	 criteri	 di	 aggiudicazione	 non	 conferiscono	 alla	 stazione	
appaltante	 un	 potere	 di	 scelta	 illimitata	 dell'offerta.	 Essi	
garantiscono	 la	 possibilità	 di	 una	 concorrenza	 effettiva	 e	 sono	
accompagnati	da	specifiche	che	consentono	l'efficace	verifica	delle	
informazioni	 fornite	dagli	offerenti	al	 fine	di	valutare	 il	grado	di	
soddisfacimento	 dei	 criteri	 di	 aggiudicazione	 delle	 offerte.	 Le	
stazioni	 appaltanti	 verificano	 l'accuratezza	 delle	 informazioni	 e	
delle	prove	fornite	dagli	offerenti.	
2.	Fatte	 salve	 le	 disposizioni	 legislative,	 regolamentari	 o	
amministrative	relative	al	prezzo	di	determinate	 forniture	o	alla	
remunerazione	 di	 servizi	 specifici,	 le	 stazioni	 appaltanti,	 nel	
rispetto	dei	 principi	 di	 trasparenza,	 di	 non	discriminazione	 e	di	
parità	di	trattamento,	procedono	all'aggiudicazione	degli	appalti	e	
all'affidamento	dei	concorsi	di	progettazione	e	dei	concorsi	di	idee,	
sulla	 base	 del	 criterio	 dell'offerta	 economicamente	 più	
vantaggiosa	 individuata	 sulla	 base	 del	 miglior	 rapporto	
qualità/prezzo	 o	 sulla	 base	 dell'elemento	 prezzo	 o	 del	 costo,	
seguendo	 un	 criterio	 di	 comparazione	 costo/efficacia	 quale	 il	
costo	del	ciclo	di	vita,	conformemente	all'articolo	96.	
3.	Sono	 aggiudicati	 esclusivamente	 sulla	 base	 del	 criterio	
dell'offerta	 economicamente	 più	 vantaggiosa	 individuata	 sulla	
base	del	miglior	rapporto	qualità/prezzo:	
a)	i	contratti	relativi	ai	servizi	sociali	e	di	ristorazione	ospedaliera,	
assistenziale	 e	 scolastica,	 nonché	 ai	 servizi	 ad	 alta	 intensità	 di	
manodopera,	come	definiti	all'articolo	50,	comma	1,	fatti	salvi	gli	
affidamenti	ai	sensi	dell'articolo	36,	comma	2,	lettera	a);			
b)	 i	 contratti	 relativi	 all'affidamento	 dei	 servizi	 di	 ingegneria	 e	
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architettura	 e	 degli	 altri	 servizi	 di	 natura	 tecnica	 e	 intellettuale	 di	
importo	pari	o	superiore	a	40.000	euro;		
4.	Può	essere	utilizzato	il	criterio	del	minor	prezzo:		
a)	fermo	restando	quanto	previsto	dall'articolo	36,	comma	2,	lettera	d),	
per	 i	 lavori	 di	 importo	 pari	 o	 inferiore	 a	 2.000.000	 di	 euro,	 quando	
l'affidamento	dei	lavori	avviene	con	procedure	ordinarie,	sulla	base	del	
progetto	 esecutivo;	 in	 tali	 ipotesi,	 qualora	 la	 stazione	 appaltante	
applichi	l'esclusione	automatica,	la	stessa	ha	l'obbligo	di	ricorrere	alle	
procedure	di	cui	all'articolo	97,	commi	2	e	8;		
b)	per	i	servizi	e	le	forniture	con	caratteristiche	standardizzate	o	le	
cui	condizioni	sono	definite	dal	mercato;		
c)	per	i	servizi	e	le	forniture	di	importo	fino	a	40.000	euro,	nonché	per	i	
servizi	e	le	forniture	di	importo	pari	o	superiore	a	40.000	euro	e	sino	
alla	 soglia	 di	 cui	 all'articolo	 35	 solo	 se	 caratterizzati	 da	 elevata	
ripetitività,	fatta	eccezione	per	quelli	di	notevole	contenuto	tecnologico	
o	che	hanno	un	carattere	innovativo.		
5.	Le	stazioni	appaltanti	che	dispongono	l'aggiudicazione	ai	sensi	del	
comma	4	 ne	 danno	 adeguata	motivazione	 e	 indicano	 nel	 bando	 di	
gara	il	criterio	applicato	per	selezionare	la	migliore	offerta.		
6.	 I	 documenti	 di	 gara	 stabiliscono	 i	 criteri	 di	 aggiudicazione	
dell'offerta,	pertinenti	alla	natura,	all'oggetto	e	alle	caratteristiche	del	
contratto.	 In	particolare,	 l'offerta	 economicamente	più	 vantaggiosa	
individuata	sulla	base	del	miglior	rapporto	qualità/prezzo,	è	valutata	
sulla	base	di	criteri	oggettivi,	quali	gli	aspetti	qualitativi,	ambientali	o	
sociali,	 connessi	 all'oggetto	 dell'appalto.	 Nell'ambito	 di	 tali	 criteri	
possono	rientrare:		
a)	la	qualità,	che	comprende	pregio	tecnico,	caratteristiche	estetiche	
e	funzionali,	accessibilità	per	le	persone	con	disabilità,	progettazione	
adeguata	per	tutti	gli	utenti,	certificazioni	e	attestazioni	in	materia	di	
sicurezza	e	salute	dei	lavoratori,	quali	OSHAS	18001,	caratteristiche	
sociali,	 ambientali,	 contenimento	 dei	 consumi	 energetici	 e	 delle	
risorse	 ambientali	 dell'opera	 o	 del	 prodotto,	 caratteristiche	
innovative,	commercializzazione	e	relative	condizioni;	
b)	il	possesso	di	un	marchio	di	qualità	ecologica	dell'Unione	europea	

architettura	e	degli	altri	servizi	di	natura	tecnica	e	intellettuale	di	
importo	pari	o	superiore	a	40.000	euro;			
b-bis)	i	contratti	di	servizi	e	le	forniture	di	importo	pari	o	superiore	
a	40.000	euro	caratterizzati	da	notevole	contenuto	tecnologico	o	che	
hanno	un	carattere	innovativo.	
4.	Può	essere	utilizzato	il	criterio	del	minor	prezzo:	
[--	]	
b)	per	i	servizi	e	le	forniture	con	caratteristiche	standardizzate	o	
le	 cui	 condizioni	 sono	definite	dal	mercato,	 fatta	 eccezione	per	 i	
servizi	ad	alta	 intensità	di	manodopera	di	cui	al	comma	3,	 lettera	
a);			
[--	]	
5.	Le	stazioni	appaltanti	che	dispongono	l'aggiudicazione	ai	sensi	
del	comma	4	ne	danno	adeguata	motivazione	e	indicano	nel	bando	
di	gara	il	criterio	applicato	per	selezionare	la	migliore	offerta.	
6.	I	 documenti	 di	 gara	 stabiliscono	 i	 criteri	 di	 aggiudicazione	
dell'offerta,	pertinenti	alla	natura,	all'oggetto	e	alle	caratteristiche	
del	 contratto.	 In	 particolare,	 l'offerta	 economicamente	 più	
vantaggiosa	 individuata	 sulla	 base	 del	 miglior	 rapporto	
qualità/prezzo,	è	valutata	sulla	base	di	criteri	oggettivi,	quali	gli	
aspetti	 qualitativi,	 ambientali	 o	 sociali,	 connessi	 all'oggetto	
dell'appalto.	Nell'ambito	di	tali	criteri	possono	rientrare:	
a)	 la	 qualità,	 che	 comprende	 pregio	 tecnico,	 caratteristiche	
estetiche	e	 funzionali,	 accessibilità	per	 le	persone	con	disabilità,	
progettazione	 adeguata	 per	 tutti	 gli	 utenti,	 certificazioni	 e	
attestazioni	 in	materia	di	 sicurezza	e	 salute	dei	 lavoratori,	quali	
OSHAS	 18001,	 caratteristiche	 sociali,	 ambientali,	 contenimento	
dei	consumi	energetici	e	delle	risorse	ambientali	dell'opera	o	del	
prodotto,	 caratteristiche	 innovative,	 commercializzazione	 e	
relative	condizioni;	
b)	 il	 possesso	 di	 un	 marchio	 di	 qualità	 ecologica	 dell'Unione	
europea	 (Ecolabel	UE)	 in	 relazione	 ai	 beni	 o	 servizi	 oggetto	 del	
contratto,	 in	misura	pari	 o	 superiore	 al	 30	per	 cento	del	 valore	
delle	forniture	o	prestazioni	oggetto	del	contratto	stesso;	
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(Ecolabel	UE)	in	relazione	ai	beni	o	servizi	oggetto	del	contratto,	in	
misura	pari	o	superiore	al	30	per	cento	del	valore	delle	forniture	o	
prestazioni	oggetto	del	contratto	stesso;		
c)	 il	 costo	di	utilizzazione	e	manutenzione	avuto	anche	riguardo	ai	
consumi	di	energia	e	delle	risorse	naturali,	alle	emissioni	inquinanti	
e	 ai	 costi	 complessivi,	 inclusi	 quelli	 esterni	 e	 di	 mitigazione	 degli	
impatti	 dei	 cambiamenti	 climatici,	 riferiti	 all'intero	 ciclo	 di	 vita	
dell'opera,	 bene	 o	 servizio,	 con	 l'obiettivo	 strategico	 di	 un	 uso	più	
efficiente	 delle	 risorse	 e	 di	 un'economia	 circolare	 che	 promuova	
ambiente	e	occupazione;		
d)	la	compensazione	delle	emissioni	di	gas	ad	effetto	serra	associate	
alle	attività	dell'azienda	calcolate	secondo	 i	metodi	stabiliti	 in	base	
alla	 raccomandazione	 n.	 2013/179/UE	 della	 Commissione	 del	 9	
aprile	2013,	 relativa	all'uso	di	metodologie	 comuni	per	misurare	e	
comunicare	 le	prestazioni	ambientali	nel	 corso	del	 ciclo	di	vita	dei	
prodotti	e	delle	organizzazioni;		
e)	 l'organizzazione,	 le	 qualifiche	 e	 l'esperienza	 del	 personale	
effettivamente	utilizzato	nell'appalto,	qualora	la	qualità	del	personale	
incaricato	 possa	 avere	 un'influenza	 significativa	 sul	 livello	
dell'esecuzione	dell'appalto;	
f)	il	servizio	successivo	alla	vendita	e	assistenza	tecnica;		
g)	le	condizioni	di	consegna	quali	la	data	di	consegna,	il	processo	di	
consegna	e	il	termine	di	consegna	o	di	esecuzione.		
7.	L'elemento	relativo	al	costo,	anche	nei	casi	di	cui	alle	disposizioni	
richiamate	al	comma	2,	può	assumere	la	forma	di	un	prezzo	o	costo	
fisso	sulla	base	del	quale	gli	operatori	economici	competeranno	solo	
in	base	a	criteri	qualitativi.		
8.	I	documenti	di	gara	ovvero,	in	caso	di	dialogo	competitivo,	il	bando	
o	 il	 documento	 descrittivo	 elencano	 i	 criteri	 di	 valutazione	 e	 la	
ponderazione	relativa	attribuita	a	ciascuno	di	essi,	anche	prevedendo	
una	forcella	 in	cui	 lo	scarto	tra	 il	minimo	e	 il	massimo	deve	essere	
adeguato.	 Per	 ciascun	 criterio	 di	 valutazione	 prescelto	 possono	
essere	previsti,	ove	necessario,	sub-criteri	e	sub-pesi	o	sub-punteggi.		
9.	Le	stazioni	appaltanti,	quando	ritengono	la	ponderazione	di	cui	al	

c)	il	costo	di	utilizzazione	e	manutenzione	avuto	anche	riguardo	ai	
consumi	 di	 energia	 e	 delle	 risorse	 naturali,	 alle	 emissioni	
inquinanti	 e	 ai	 costi	 complessivi,	 inclusi	 quelli	 esterni	 e	 di	
mitigazione	 degli	 impatti	 dei	 cambiamenti	 climatici,	 riferiti	
all'intero	 ciclo	 di	 vita	 dell'opera,	 bene	o	 servizio,	 con	 l'obiettivo	
strategico	di	un	uso	più	efficiente	delle	risorse	e	di	un'economia	
circolare	che	promuova	ambiente	e	occupazione;			
d)	 la	 compensazione	 delle	 emissioni	 di	 gas	 ad	 effetto	 serra	
associate	 alle	 attività	 dell'azienda	 calcolate	 secondo	 i	 metodi	
stabiliti	 in	 base	 alla	raccomandazione	 n.	 2013/179/UE	della	
Commissione	 del	 9	 aprile	 2013,	 relativa	 all'uso	 di	 metodologie	
comuni	per	misurare	e	comunicare	 le	prestazioni	ambientali	nel	
corso	del	ciclo	di	vita	dei	prodotti	e	delle	organizzazioni;			
e)	 l'organizzazione,	 le	 qualifiche	 e	 l'esperienza	 del	 personale	
effettivamente	 utilizzato	 nell'appalto,	 qualora	 la	 qualità	 del	
personale	 incaricato	 possa	 avere	 un'influenza	 significativa	 sul	
livello	dell'esecuzione	dell'appalto;	
f)	il	servizio	successivo	alla	vendita	e	assistenza	tecnica;	
g)	le	condizioni	di	consegna	quali	la	data	di	consegna,	il	processo	
di	consegna	e	il	termine	di	consegna	o	di	esecuzione.	
7.	L'elemento	 relativo	 al	 costo,	 anche	 nei	 casi	 di	 cui	 alle	
disposizioni	richiamate	al	comma	2,	può	assumere	la	forma	di	un	
prezzo	o	costo	 fisso	sulla	base	del	quale	gli	operatori	economici	
competeranno	solo	in	base	a	criteri	qualitativi.	
8.	I	 documenti	 di	 gara	 ovvero,	 in	 caso	 di	 dialogo	 competitivo,	 il	
bando	o	il	documento	descrittivo	elencano	i	criteri	di	valutazione	
e	 la	 ponderazione	 relativa	 attribuita	 a	 ciascuno	 di	 essi,	 anche	
prevedendo	una	forcella	in	cui	lo	scarto	tra	il	minimo	e	il	massimo	
deve	essere	adeguato.	Per	ciascun	criterio	di	valutazione	prescelto	
possono	 essere	previsti,	 ove	necessario,	 sub-criteri	 e	 sub-pesi	 o	
sub-punteggi.			
9.	Le	stazioni	appaltanti,	quando	ritengono	la	ponderazione	di	cui	
al	comma	8	non	possibile	per	ragioni	oggettive,	indicano	nel	bando	
di	gara	e	nel	capitolato	d'oneri	o,	in	caso	di	dialogo	competitivo,	nel	
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comma	8	non	possibile	per	ragioni	oggettive,	indicano	nel	bando	di	
gara	 e	 nel	 capitolato	 d'oneri	 o,	 in	 caso	 di	 dialogo	 competitivo,	 nel	
bando	 o	 nel	 documento	 descrittivo,	 l'ordine	 decrescente	 di	
importanza	 dei	 criteri.	 Per	 attuare	 la	 ponderazione	 o	 comunque	
attribuire	 il	 punteggio	 a	 ciascun	 elemento	 dell'offerta,	 le	
amministrazioni	 aggiudicatrici	 utilizzano	 metodologie	 tali	 da	
consentire	 di	 individuare	 con	 un	 unico	 parametro	 numerico	 finale	
l'offerta	più	vantaggiosa.		
10.	 Nell'offerta	 economica	 l'operatore	 deve	 indicare	 i	 propri	 costi	
della	manodopera	 e	 gli	 oneri	 aziendali	 concernenti	 l'adempimento	
delle	disposizioni	in	materia	di	salute	e	sicurezza	sui	luoghi	di	lavoro	
ad	esclusione	delle	forniture	senza	posa	in	opera,	dei	servizi	di	natura	
intellettuale	 e	 degli	 affidamenti	 ai	 sensi	 dell'articolo	 36,	 comma	 2,	
lettera	 a).	 Le	 stazioni	 appaltanti,	 relativamente	 ai	 costi	 della	
manodopera,	 prima	 dell'aggiudicazione	 procedono	 a	 verificare	 il	
rispetto	di	quanto	previsto	all'articolo	97,	comma	5,	lettera	d).	10-bis.	
La	stazione	appaltante,	al	fine	di	assicurare	l'effettiva	individuazione	
del	miglior	rapporto	qualità/prezzo,	valorizza	gli	elementi	qualitativi	
dell'offerta	 e	 individua	 criteri	 tali	 da	 garantire	 un	 confronto	
concorrenziale	 effettivo	 sui	 profili	 tecnici.	 A	 tal	 fine	 la	 stazione	
appaltante	 stabilisce	un	 tetto	massimo	per	 il	 punteggio	 economico	
entro	il	limite	del	30	per	cento.	
11.	 I	 criteri	di	aggiudicazione	sono	considerati	 connessi	all'oggetto	
dell'appalto	 ove	 riguardino	 lavori,	 forniture	 o	 servizi	 da	 fornire	
nell'ambito	di	tale	appalto	sotto	qualsiasi	aspetto	e	in	qualsiasi	fase	
del	loro	ciclo	di	vita,	compresi	fattori	coinvolti	nel	processo	specifico	
di	produzione,	fornitura	o	scambio	di	questi	lavori,	forniture	o	servizi	
o	in	un	processo	specifico	per	una	fase	successiva	del	loro	ciclo	di	vita,	
anche	se	questi	fattori	non	sono	parte	del	loro	contenuto	sostanziale.		
12.	 Le	 stazioni	 appaltanti	 possono	 decidere	 di	 non	 procedere	
all'aggiudicazione	se	nessuna	offerta	risulti	conveniente	o	idonea	in	
relazione	 all'oggetto	 del	 contratto.	 Tale	 facoltà	 è	 indicata	
espressamente	 nel	 bando	 di	 gara	 o	 nella	 lettera	 di	 invito.	 13.	
Compatibilmente	con	il	diritto	dell'Unione	europea	e	con	i	principi	di	

bando	 o	 nel	 documento	 descrittivo,	 l'ordine	 decrescente	 di	
importanza	dei	criteri.	Per	attuare	 la	ponderazione	o	comunque	
attribuire	 il	 punteggio	 a	 ciascun	 elemento	 dell'offerta,	 le	
amministrazioni	 aggiudicatrici	 utilizzano	 metodologie	 tali	 da	
consentire	di	individuare	con	un	unico	parametro	numerico	finale	
l'offerta	più	vantaggiosa.			
10.	Nell'offerta	economica	l'operatore	deve	indicare	i	propri	costi	
della	manodopera	e	gli	oneri	aziendali	concernenti	l'adempimento	
delle	 disposizioni	 in	 materia	 di	 salute	 e	 sicurezza	 sui	 luoghi	 di	
lavoro	ad	esclusione	delle	forniture	senza	posa	in	opera,	dei	servizi	
di	natura	intellettuale	e	degli	affidamenti	ai	sensi	dell'articolo	36,	
comma	2,	lettera	a).	Le	stazioni	appaltanti,	relativamente	ai	costi	
della	 manodopera,	 prima	 dell'aggiudicazione	 procedono	 a	
verificare	 il	rispetto	di	quanto	previsto	all'articolo	97,	comma	5,	
lettera	d).		
10-bis.	La	 stazione	 appaltante,	 al	 fine	 di	 assicurare	 l'effettiva	
individuazione	del	miglior	rapporto	qualità/prezzo,	valorizza	gli	
elementi	qualitativi	dell'offerta	e	individua	criteri	tali	da	garantire	
un	confronto	concorrenziale	effettivo	sui	profili	tecnici.	A	tal	fine	
la	stazione	appaltante	stabilisce	un	tetto	massimo	per	il	punteggio	
economico	entro	il	limite	del	30	per	cento.		
11.	I	criteri	di	aggiudicazione	sono	considerati	connessi	all'oggetto	
dell'appalto	 ove	 riguardino	 lavori,	 forniture	 o	 servizi	 da	 fornire	
nell'ambito	 di	 tale	 appalto	 sotto	 qualsiasi	 aspetto	 e	 in	 qualsiasi	
fase	del	 loro	ciclo	di	vita,	compresi	 fattori	coinvolti	nel	processo	
specifico	 di	 produzione,	 fornitura	 o	 scambio	 di	 questi	 lavori,	
forniture	 o	 servizi	 o	 in	 un	 processo	 specifico	 per	 una	 fase	
successiva	del	 loro	ciclo	di	vita,	anche	se	questi	 fattori	non	sono	
parte	del	loro	contenuto	sostanziale.	
12.	Le	 stazioni	 appaltanti	 possono	 decidere	 di	 non	 procedere.	
all'aggiudicazione	se	nessuna	offerta	risulti	conveniente	o	idonea	
in	 relazione	 all'oggetto	 del	 contratto.	 Tale	 facoltà	 è	 indicata	
espressamente	nel	bando	di	gara	o	nella	lettera	di	invito.	
13.	Compatibilmente	 con	 il	 diritto	 dell'Unione	 europea	 e	 con	 i	
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parità	 di	 trattamento,	 non	 discriminazione,	 trasparenza,	
proporzionalità,	le	amministrazioni	aggiudicatrici	indicano	nel	bando	
di	 gara,	 nell'avviso	 o	 nell'invito,	 i	 criteri	 premiali	 che	 intendono	
applicare	alla	valutazione	dell'offerta	in	relazione	al	maggior	rating	
di	 legalità	 e	 di	 impresa	 dell'offerente,	 nonche'	 per	 agevolare	 la	
partecipazione	 alle	 procedure	 di	 affidamento	 per	 le	microimprese,	
piccole	e	medie	imprese,	per	i	giovani	professionisti	e	per	le	imprese	
di	nuova	costituzione.	Indicano	altresì	il	maggior	punteggio	relativo	
all'offerta	 concernente	 beni,	 lavori	 o	 servizi	 che	 presentano	 un	
minore	impatto	sulla	salute	e	sull'ambiente	ivi	inclusi	i	beni	o	prodotti	
da	filiera	corta	o	a	chilometro	zero.		
14.	 Per	 quanto	 concerne	 i	 criteri	 di	 aggiudicazione,	 nei	 casi	 di	
adozione	del	miglior	rapporto	qualità	prezzo,	si	applicano	altresì	le	
seguenti	disposizioni:		
a)	 le	 stazioni	 appaltanti	 possono	 autorizzare	 o	 esigere	 la	
presentazione	di	varianti	da	parte	degli	offerenti.	Esse	indicano	nel	
bando	di	 gara	ovvero,	 se	un	avviso	di	preinformazione	è	utilizzato	
come	 mezzo	 di	 indizione	 di	 una	 gara,	 nell'invito	 a	 confermare	
interesse	 se	 autorizzano	 o	 richiedono	 le	 varianti;	 in	 mancanza	 di	
questa	indicazione,	le	varianti	non	sono	autorizzate.	Le	varianti	sono	
comunque	collegate	all'oggetto	dell'appalto;		
b)	 le	 stazioni	 appaltanti	 che	 autorizzano	 o	 richiedono	 le	 varianti	
menzionano	nei	documenti	di	gara	i	requisiti	minimi	che	le	varianti	
devono	 rispettare,	 nonché	 le	 modalità	 specifiche	 per	 la	 loro	
presentazione,	in	particolare	se	le	varianti	possono	essere	presentate	
solo	ove	sia	stata	presentata	anche	un'offerta,	che	è	diversa	da	una	
variante.	Esse	garantiscono	anche	che	i	criteri	di	aggiudicazione	scelti	
possano	 essere	 applicati	 alle	 varianti	 che	 rispettano	 tali	 requisiti	
minimi	e	alle	offerte	conformi	che	non	sono	varianti		
c)	solo	le	varianti	che	rispondono	ai	requisiti	minimi	prescritti	dalle	
amministrazioni	aggiudicatrici	sono	prese	in	considerazione;	d)	nelle	
procedure	di	aggiudicazione	degli	appalti	pubblici	di	 forniture	o	di	
servizi,	 le	amministrazioni	aggiudicatrici	che	abbiano	autorizzato	o	
richiesto	varianti	non	possono	escludere	una	variante	per	il	solo	fatto	

principi	 di	 parità	 di	 trattamento,	 non	 discriminazione,	
trasparenza,	 proporzionalità,	 le	 amministrazioni	 aggiudicatrici	
indicano	 nel	 bando	 di	 gara,	 nell'avviso	 o	 nell'invito,	 i	 criteri	
premiali	 che	 intendono	 applicare	 alla	 valutazione	 dell'offerta	 in	
relazione	al	maggior	rating	di	legalità	e	di	impresa	dell'offerente,	
nonché	 per	 agevolare	 la	 partecipazione	 alle	 procedure	 di	
affidamento	per	 le	microimprese,	piccole	e	medie	 imprese,	per	 i	
giovani	 professionisti	 e	 per	 le	 imprese	 di	 nuova	 costituzione.	
Indicano	 altresì	 il	 maggior	 punteggio	 relativo	 all'offerta	
concernente	 beni,	 lavori	 o	 servizi	 che	 presentano	 un	 minore	
impatto	sulla	salute	e	sull'ambiente	ivi	inclusi	i	beni	o	prodotti	da	
filiera	corta	o	a	chilometro	zero.			
14.	Per	 quanto	 concerne	 i	 criteri	 di	 aggiudicazione,	 nei	 casi	 di	
adozione	del	miglior	rapporto	qualità	prezzo,	si	applicano	altresì	
le	seguenti	disposizioni:	
a)	 le	 stazioni	 appaltanti	 possono	 autorizzare	 o	 esigere	 la	
presentazione	di	varianti	da	parte	degli	offerenti.	Esse	indicano	nel	
bando	di	gara	ovvero,	se	un	avviso	di	preinformazione	è	utilizzato	
come	 mezzo	 di	 indizione	 di	 una	 gara,	 nell'invito	 a	 confermare	
interesse	se	autorizzano	o	richiedono	le	varianti;	in	mancanza	di	
questa	 indicazione,	 le	 varianti	 non	 sono	 autorizzate.	 Le	 varianti	
sono	comunque	collegate	all'oggetto	dell'appalto;		
b)	 le	stazioni	appaltanti	che	autorizzano	o	richiedono	le	varianti	
menzionano	 nei	 documenti	 di	 gara	 i	 requisiti	 minimi	 che	 le	
varianti	 devono	 rispettare,	 nonché	 le	modalità	 specifiche	 per	 la	
loro	 presentazione,	 in	 particolare	 se	 le	 varianti	 possono	 essere	
presentate	 solo	 ove	 sia	 stata	 presentata	 anche	 un'offerta,	 che	 è	
diversa	da	una	variante.	Esse	garantiscono	anche	che	 i	criteri	di	
aggiudicazione	 scelti	 possano	 essere	 applicati	 alle	 varianti	 che	
rispettano	 tali	 requisiti	 minimi	 e	 alle	 offerte	 conformi	 che	 non	
sono	varianti	
c)	 solo	 le	 varianti	 che	 rispondono	 ai	 requisiti	 minimi	 prescritti	
dalle	amministrazioni	aggiudicatrici	sono	prese	in	considerazione;	
d)	 nelle	 procedure	 di	 aggiudicazione	 degli	 appalti	 pubblici	 di	
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che,	 se	 accolta,	 configurerebbe,	 rispettivamente,	 o	 un	 appalto	 di	
servizi	 anziché'	 un	 appalto	 pubblico	 di	 forniture	 o	 un	 appalto	 di	
forniture	anziché'	un	appalto	pubblico	di	servizi.		
14-bis.	In	caso	di	appalti	aggiudicati	con	il	criterio	di	cui	al	comma	3,	
le	 stazioni	 appaltanti	 non	 possono	 attribuire	 alcun	 punteggio	 per	
l'offerta	di	opere	aggiuntive	rispetto	a	quanto	previsto	nel	progetto	
esecutivo	a	base	d'asta.	
15.	 Ogni	 variazione	 che	 intervenga,	 anche	 in	 conseguenza	 di	 una	
pronuncia	giurisdizionale,	successivamente	alla	fase	di	ammissione,	
regolarizzazione	 o	 esclusione	 delle	 offerte	 non	 rileva	 ai	 fini	 del	
calcolo	di	medie	nella	procedura,	ne'	per	l'individuazione	della	soglia	
di	anomalia	delle	offerte.	

forniture	 o	 di	 servizi,	 le	 amministrazioni	 aggiudicatrici	 che	
abbiano	 autorizzato	 o	 richiesto	 varianti	 non	 possono	 escludere	
una	 variante	 per	 il	 solo	 fatto	 che,	 se	 accolta,	 configurerebbe,	
rispettivamente,	 o	 un	 appalto	 di	 servizi	 anziché	 un	 appalto	
pubblico	di	forniture	o	un	appalto	di	forniture	anziché	un	appalto	
pubblico	di	servizi.	
14-bis.	In	caso	di	appalti	aggiudicati	con	il	criterio	di	cui	al	comma	
3,	 le	 stazioni	 appaltanti	 non	possono	 attribuire	 alcun	punteggio	
per	 l'offerta	 di	 opere	 aggiuntive	 rispetto	 a	 quanto	 previsto	 nel	
progetto	esecutivo	a	base	d'asta.		
15.	Ogni	variazione	che	intervenga,	anche	in	conseguenza	di	una	
pronuncia	 giurisdizionale,	 successivamente	 alla	 fase	 di	
ammissione,	regolarizzazione	o	esclusione	delle	offerte	non	rileva	
ai	fini	del	calcolo	di	medie	nella	procedura,	né	per	l'individuazione	
della	soglia	di	anomalia	delle	offerte.			
	

Art.	97	Offerte	anormalmente	basse	
D.Lgs.	18/04/2016,	n.	50	
Codice	dei	contratti	pubblici	

	

Art.	97	Offerte	anormalmente	basse	
D.Lgs.	18/04/2016,	n.	50	
Codice	dei	contratti	pubblici	
Così	come	modificato	dal	D.	Lgs	32/2019	convertito	con	Legge	di	
conversione	14	giugno	n.	55		

Commento:	Nel	modificare	 l'art.	 97,	 del	 Codice	 dei	 contratti	 pubblici,	 il	 legislatore	 ha	 stabilito	 che	 l'esclusione	 automatica	 delle	 offerte	
anomale	possa	essere	applicata	quando	l'appalto	non	rivesta	interesse	transfrontaliero.	Tale	condizione	si	aggiunge	a	quelle	previste	dal	testo	
finora	vigente	del	Codice	dei	contratti	pubblici.	
La	nuova	disposizione	prevede	il	calcolo	della	somma	e	della	media	dei	ribassi	percentuali	di	tutte	le	offerte,	escludendo	il	10%	dei	maggiori	
ribassi	e	rialzi	(si	dovrà	considerare	il	10%	arrotondato	all'unità	superiore).	Nell'effettuare	il	taglio,	le	offerte	di	uguale	valore	di	ribasso	sono	
da	considerare	distintamente	e	se,	effettuando	il	calcolo,	sono	presenti	più	offerte	di	uguale	valore	delle	offerte	da	accantonare,	le	suddette	
offerte	sono	comunque	da	accantonare.	
Si	calcola,	quindi,	lo	scarto	medio	dei	ribassi	percentuali	che	superano	la	media	dei	ribassi.	Si	sommano	la	media	aritmetica	e	lo	scarto	medio	
dei	ribassi,	ottenendo	così	un	primo	valore	della	soglia.	
Tale	valore	viene	diminuito	di	un	valore	percentuale	pari	al	prodotto	delle	prime	due	cifre	decimali	della	somma	dei	ribassi	applicata	allo	
scarto	medio	dei	ribassi	;	si	ottiene	così	la	soglia	di	anomalia.	
La	legge	modifica	anche	la	procedura	di	calcolo	da	utilizzare	quando	le	offerte	ammesse	siano	in	numero	inferiore	a	quindici.	
La	stessa	Legge	novella	il	comma	3,	dell'art.	97,	del	Codice	dei	contratti	pubblici	in	materia	di	aggiudicazione	mediante	il	criterio	dell'offerta	
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economicamente	 più	 vantaggiosa.	 Tale	 disposizione	 impone	 di	 valutare	 la	 congruità	 delle	 offerte,	 nei	 casi	 di	 aggiudicazione	 sulla	 base	
dell’offerta	economicamente	più	vantaggiosa,	"che	presentano	sia	i	punti	relativi	al	prezzo,	sia	la	somma	dei	punti	relativi	agli	altri	elementi	
di	valutazione,	entrambi	pari	o	superiori	ai	quattro	quinti	dei	corrispondenti	punti	massimi	previsti	dal	bando	di	gara".	Tale	procedura	impone,	
quindi,	l'accertamento	per	la	verifica	dell'anomalia	di	quelle	offerte	che	ottengano	punteggio	(ad	es.	in	relazione	al	prezzo	e	alla	qualità)	pari	
o	superiore	ai	4/5	dei	punteggi	massimi	assegnabili	stabiliti	dal	bando.	
Tale	procedura,	secondo	la	novella,	si	applica	quando	il	numero	delle	offerte	ammesse	sia	pari	o	superiore	a	tre.	La	stessa	modifica	stabilisce	
che	la	stazione	appaltante,	in	ogni	caso,	possa	valutare	la	congruità	di	ogni	offerta	che,	in	base	ad	elementi	specifici,	appaia	anormalmente	
bassa.	
1.	 Gli	 operatori	 economici	 forniscono,	 su	 richiesta	 della	 stazione	
appaltante,	spiegazioni	sul	prezzo	o	sui	costi	proposti	nelle	offerte	se	
queste	 appaiono	 anormalmente	 basse,	 sulla	 base	 di	 un	 giudizio	
tecnico	 sulla	 congruità,	 serietà,	 sostenibilità	 e	 realizzabilità	
dell'offerta.		
2.	Quando	il	criterio	di	aggiudicazione	è	quello	del	prezzo	più	basso	
la	congruità	delle	offerte	è	valutata	sulle	offerte	che	presentano	un	
ribasso	pari	o	superiore	ad	una	soglia	di	anomalia	determinata;	al	fine	
di	 non	 rendere	 predeterminabili	 dai	 candidati	 i	 parametri	 di	
riferimento	 per	 il	 calcolo	 della	 soglia,	 il	 RUP	 o	 la	 commissione	
giudicatrice	 procedono	 al	 sorteggio,	 in	 sede	 di	 gara,	 di	 uno	 dei	
seguenti	metodi:		
a)	 media	 aritmetica	 dei	 ribassi	 percentuali	 di	 tutte	 le	 offerte	
ammesse,	 con	 esclusione	 del	 venti	 per	 cento,	 arrotondato	 all’unità	
superiore,	rispettivamente	delle	offerte	di	maggior	ribasso	e	di	quelle	
di	 minor	 ribasso,	 incrementata	 dello	 scarto	 medio	 aritmetico	 dei	
ribassi	percentuali	che	superano	la	predetta	media;	
b)	 media	 aritmetica	 dei	 ribassi	 percentuali	 di	 tutte	 le	 offerte	
ammesse,	 con	 esclusione	del	 venti	 per	 cento	 rispettivamente	 delle	
offerte	di	maggior	ribasso	e	di	quelle	di	minor	ribasso	arrotondato	
all’unità	superiore,	tenuto	conto	che	se	la	prima	cifra	dopo	la	virgola,	
della	somma	dei	ribassi	offerti	dai	concorrenti	ammessi	è	pari	ovvero	
uguale	a	zero	la	media	resta	invariata;	qualora	invece	la	prima	cifra	
dopo	 la	 virgola,	 della	 somma	 dei	 ribassi	 offerti	 dai	 concorrenti	
ammessi	è	dispari,	la	media	viene	decrementata	percentualmente	di	
un	valore	pari	a	tale	cifra;		

1.	Gli	operatori	 economici	 forniscono,	 su	 richiesta	della	 stazione	
appaltante,	spiegazioni	sul	prezzo	o	sui	costi	proposti	nelle	offerte	
se	queste	appaiono	anormalmente	basse,	sulla	base	di	un	giudizio	
tecnico	 sulla	 congruità,	 serietà,	 sostenibilità	 e	 realizzabilità	
dell'offerta.	
2.	Quando	il	criterio	di	aggiudicazione	è	quello	del	prezzo	più	basso	
e	 il	numero	delle	offerte	ammesse	è	pari	o	superiore	a	quindici,	 la	
congruità	 delle	 offerte	 è	 valutata	 sulle	 offerte	 che	 presentano	 un	
ribasso	pari	o	superiore	ad	una	soglia	di	anomalia	determinata;	al	
fine	di	non	rendere	predeterminabili	dagli	offerenti	 i	parametri	di	
riferimento	 per	 il	 calcolo	 della	 soglia	 di	 anomalia,	 il	 RUP	 o	 la	
commissione	giudicatrice	procedono	come	segue:	
a)	 calcolo	 della	 somma	 e	 della	 media	 aritmetica	 dei	 ribassi	
percentuali	 di	 tutte	 le	 offerte	 ammesse,	 con	 esclusione	 del	 10	 per	
cento,	arrotondato	all'unità	superiore,	rispettivamente	delle	offerte	
di	maggior	ribasso	e	di	quelle	di	minor	ribasso;	le	offerte	aventi	un	
uguale	valore	di	ribasso	sono	prese	in	considerazione	distintamente	
nei	 loro	singoli	valori;	qualora,	nell'effettuare	il	calcolo	del	10	per	
cento,	siano	presenti	una	o	più	offerte	di	eguale	valore	rispetto	alle	
offerte	da	accantonare,	dette	offerte	sono	altresì	da	accantonare;	
b)	calcolo	dello	scarto	medio	aritmetico	dei	ribassi	percentuali	che	
superano	la	media	calcolata	ai	sensi	della	lettera	a);	
c)	calcolo	della	soglia	come	somma	della	media	aritmetica	e	dello	
scarto	medio	aritmetico	dei	ribassi	di	cui	alla	lettera	b);	
d)	 la	 soglia	 calcolata	 alla	 lettera	c)	è	 decrementata	 di	 un	 valore	
percentuale	pari	al	prodotto	delle	prime	due	cifre	dopo	 la	virgola	
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c)	 media	 aritmetica	 dei	 ribassi	 percentuali	 di	 tutte	 le	 offerte	
ammesse,	incrementata	del	quindici	per	cento;		
d)	media	aritmetica	dei	ribassi	percentuali	di	tutte	le	offerte	ammesse	
incrementata	del	dieci	per	cento;		
e)	media	aritmetica	dei	ribassi	percentuali	di	tutte	le	offerte	ammesse,	
con	 esclusione	 del	 dieci	 per	 cento,	 arrotondato	 all’unità	 superiore,	
rispettivamente	 delle	 offerte	 di	maggior	 ribasso	 e	 di	 quelle	 di	minor	
ribasso,	 incrementata	 dello	 scarto	 medio	 aritmetico	 dei	 ribassi	
percentuali	 che	 superano	 la	 predetta	 media,	 moltiplicato	 per	 un	
coefficiente	sorteggiato	dalla	commissione	giudicatrice	o,	in	mancanza	
della	commissione,	dal	RUP,	all'atto	del	suo	insediamento	tra	i	seguenti	
valori:	0,6;	0,7;	0,8;	0,9.		
3.	 Quando	 il	 criterio	 di	 aggiudicazione	 è	 quello	 dell'offerta	
economicamente	più	vantaggiosa	la	congruità	delle	offerte	è	valutata	
sulle	offerte	che	presentano	sia	i	punti	relativi	al	prezzo,	sia	la	somma	
dei	punti	 relativi	agli	altri	elementi	di	valutazione,	entrambi	pari	o	
superiori	ai	quattro	quinti	dei	corrispondenti	punti	massimi	previsti	
dal	bando	di	gara.		
3-bis.	 Il	 calcolo	 di	 cui	 al	 comma	 2	 è	 effettuato	 ove	 il	 numero	 delle	
offerte	ammesse	sia	pari	o	superiore	a	cinque.		
4.	Le	spiegazioni	di	cui	al	comma	1	possono,	in	particolare,	riferirsi	a:		
a)	l'economia	del	processo	di	fabbricazione	dei	prodotti,	dei	servizi	
prestati	o	del	metodo	di	costruzione;		
b)	 le	 soluzioni	 tecniche	 prescelte	 o	 le	 condizioni	 eccezionalmente	
favorevoli	 di	 cui	 dispone	 l'offerente	 per	 fornire	 i	 prodotti,	 per	
prestare	i	servizi	o	per	eseguire	i	lavori;		
c)	 l’originalità	 dei	 lavori,	 delle	 forniture	 o	 dei	 servizi	 proposti	
dall'offerente.		
5.	 La	 stazione	 appaltante	 richiede	 per	 iscritto,	 assegnando	 al	
concorrente	 un	 termine	 non	 inferiore	 a	 quindici	 giorni,	 la	
presentazione,	 per	 iscritto,	 delle	 spiegazioni.	 Essa	 esclude	 l'offerta	
solo	se	la	prova	fornita	non	giustifica	sufficientemente	il	basso	livello	
di	prezzi	o	di	costi	proposti,	 tenendo	conto	degli	elementi	di	cui	al	
comma	4	o	se	ha	accertato,	con	le	modalità	di	cui	al	primo	periodo,	

della	 somma	dei	 ribassi	 di	 cui	 alla	 lettera	a)	applicato	allo	 scarto	
medio	aritmetico	di	cui	alla	lettera	b).			
2-bis.	Quando	 il	 criterio	 di	 aggiudicazione	 è	 quello	 del	 prezzo	 più	
basso	 e	 il	 numero	 delle	 offerte	 ammesse	 è	 inferiore	 a	 quindici,	 la	
congruità	 delle	 offerte	 è	 valutata	 sulle	 offerte	 che	 presentano	 un	
ribasso	pari	o	superiore	ad	una	soglia	di	anomalia	determinata;	ai	
fini	della	determinazione	della	congruità	delle	offerte,	al	fine	di	non	
rendere	predeterminabili	dagli	offerenti	i	parametri	di	riferimento	
per	 il	 calcolo	 della	 soglia	 di	 anomalia,	 il	 RUP	 o	 la	 commissione	
giudicatrice	procedono	come	segue:	
a)	calcolo	della	media	aritmetica	dei	ribassi	percentuali	di	tutte	le	
offerte	 ammesse,	 con	 esclusione	 del	 10	 per	 cento,	 arrotondato	
all'unità	superiore,	rispettivamente	delle	offerte	di	maggior	ribasso	
e	 di	 quelle	 di	minor	 ribasso;	 le	 offerte	 aventi	 un	 uguale	 valore	 di	
ribasso	sono	prese	in	considerazione	distintamente	nei	loro	singoli	
valori;	 qualora,	 nell'effettuare	 il	 calcolo	 del	 10	 per	 cento,	 siano	
presenti	una	o	più	offerte	di	 eguale	valore	 rispetto	alle	offerte	da	
accantonare,	dette	offerte	sono	altresì	da	accantonare;	
b)	calcolo	dello	scarto	medio	aritmetico	dei	ribassi	percentuali	che	
superano	la	media	calcolata	ai	sensi	della	lettera	a);	
c)	 calcolo	 del	 rapporto	 tra	 lo	 scarto	medio	 aritmetico	 di	 cui	 alla	
lettera	b)	e	la	media	aritmetica	di	cui	alla	lettera	a);	
d)	 se	 il	 rapporto	 di	 cui	 alla	 lettera	c)	è	 pari	 o	 inferiore	 a	 0,15,	 la	
soglia	di	anomalia	è	pari	al	valore	della	media	aritmetica	di	cui	alla	
lettera	a)	incrementata	 del	 20	 per	 cento	 della	 medesima	 media	
aritmetica;	
e)	se	il	rapporto	di	cui	alla	lettera	c)	è	superiore	a	0,15	la	soglia	di	
anomalia	è	calcolata	come	somma	della	media	aritmetica	di	cui	alla	
lettera	a)	e	dello	scarto	medio	aritmetico	di	cui	alla	lettera	b).			
2-ter.	Al	 fine	 di	 non	 rendere	 nel	 tempo	 predeterminabili	 dagli	
offerenti	 i	 parametri	 di	 riferimento	 per	 il	 calcolo	 della	 soglia	 di	
anomalia,	 il	 Ministero	 delle	 infrastrutture	 e	 dei	 trasporti	 può	
procedere	 con	 decreto	 alla	 rideterminazione	 delle	 modalità	 di	
calcolo	per	l'individuazione	della	soglia	di	anomalia.			
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che	l'offerta	è	anormalmente	bassa	in	quanto:		
a)	non	rispetta	gli	obblighi	di	cui	all'articolo	30,	comma	3.		
b)	non	rispetta	gli	obblighi	di	cui	all'articolo	105;		
c)	sono	incongrui	gli	oneri	aziendali	della	sicurezza	di	cui	all'articolo	
95,	comma	10	rispetto	all’entità	e	alle	caratteristiche	dei	lavori,	dei	
servizi	e	delle	forniture;		
d)	 il	 costo	 del	 personale	 è	 inferiore	 ai	 minimi	 salariali	 retributivi	
indicati	nelle	apposite	tabelle	di	cui	all'articolo	23,	comma	16.		
6.	 Non	 sono	 ammesse	 giustificazioni	 in	 relazione	 a	 trattamenti	
salariali	minimi	inderogabili	stabiliti	dalla	legge	o	da	fonti	autorizzate	
dalla	 legge.	 Non	 sono,	 altresì,	 ammesse	 giustificazioni	 in	 relazione	
agli	oneri	di	sicurezza	di	cui	al	piano	di	sicurezza	e	coordinamento	
previsto	dall'articolo	100	del	decreto	legislativo	9	aprile	2008,	n.	81.	
La	stazione	appaltante	in	ogni	caso	può	valutare	la	congruità	di	ogni	
offerta	che,	in	base	ad	elementi	specifici,	appaia	anormalmente	bassa.		
7.	 La	 stazione	 appaltante	 qualora	 accerti	 che	 un'offerta	 è	
anormalmente	 bassa	 in	 quanto	 l'offerente	 ha	 ottenuto	 un	 aiuto	 di	
Stato	 può	 escludere	 tale	 offerta	 unicamente	 per	 questo	 motivo,	
soltanto	dopo	aver	consultato	l'offerente	e	se	quest'ultimo	non	è	in	
grado	 di	 dimostrare,	 entro	 un	 termine	 sufficiente	 stabilito	 dalla	
stazione	appaltante,	che	l'aiuto	era	compatibile	con	il	mercato	interno	
ai	 sensi	 dell'articolo	 107	 TFUE.	 La	 stazione	 appaltante	 esclude	
un'offerta	in	tali	circostanze	e	informa	la	Commissione	europea.		
8.	Per	lavori,	servizi	e	forniture,	quando	il	criterio	di	aggiudicazione	è	
quello	 del	 prezzo	 più	 basso	 e	 comunque	 per	 importi	 inferiori	 alle	
soglie	di	cui	all'articolo	35,	 la	stazione	appaltante	può	prevedere	nel	
bando	l'esclusione	automatica	dalla	gara	delle	offerte	che	presentano	
una	percentuale	di	 ribasso	pari	o	 superiore	alla	 soglia	di	 anomalia	
individuata	ai	sensi	del	comma	2.	In	tal	caso	non	si	applicano	i	commi	
4,	 5	 e	 6.	 Comunque	 la	 facoltà	 di	 esclusione	 automatica	 non	 è	
esercitabile	quando	il	numero	delle	offerte	ammesse	è	inferiore	a	dieci.		
9.	 La	 Cabina	 di	 regia	 di	 cui	 all'articolo	 212,	 su	 richiesta,	 mette	 a	
disposizione	 degli	 altri	 Stati	 membri,	 a	 titolo	 di	 collaborazione	
amministrativa,	 tutte	 le	 informazioni	 a	 disposizione,	 quali	 leggi,	

3.	Quando	 il	 criterio	 di	 aggiudicazione	 è	 quello	 dell'offerta	
economicamente	 più	 vantaggiosa	 la	 congruità	 delle	 offerte	 è	
valutata	sulle	offerte	che	presentano	sia	i	punti	relativi	al	prezzo,	
sia	 la	somma	dei	punti	relativi	agli	altri	elementi	di	valutazione,	
entrambi	 pari	 o	 superiori	 ai	 quattro	 quinti	 dei	 corrispondenti	
punti	massimi	previsti	dal	bando	di	gara.	Il	calcolo	di	cui	al	primo	
periodo	è	effettuato	ove	il	numero	delle	offerte	ammesse	sia	pari	o	
superiore	a	tre.	Si	applica	l'ultimo	periodo	del	comma	6.			
3-bis.	Il	 calcolo	di	 cui	ai	 commi	2,	2-bis	 e	2-ter	 è	 effettuato	 ove	 il	
numero	delle	offerte	ammesse	sia	pari	o	superiore	a	cinque.		
4.	Le	spiegazioni	di	cui	al	comma	1	possono,	in	particolare,	riferirsi	
a:	
a)	l'economia	del	processo	di	fabbricazione	dei	prodotti,	dei	servizi	
prestati	o	del	metodo	di	costruzione;	
b)	le	soluzioni	tecniche	prescelte	o	le	condizioni	eccezionalmente	
favorevoli	 di	 cui	 dispone	 l'offerente	 per	 fornire	 i	 prodotti,	 per	
prestare	i	servizi	o	per	eseguire	i	lavori;	
c)	 l'originalità	 dei	 lavori,	 delle	 forniture	 o	 dei	 servizi	 proposti	
dall'offerente	.	
5.	La	 stazione	 appaltante	 richiede	 per	 iscritto,	 assegnando	 al	
concorrente	 un	 termine	 non	 inferiore	 a	 quindici	 giorni,	 la	
presentazione,	per	iscritto,	delle	spiegazioni.	Essa	esclude	l'offerta	
solo	 se	 la	 prova	 fornita	 non	 giustifica	 sufficientemente	 il	 basso	
livello	di	prezzi	o	di	costi	proposti,	tenendo	conto	degli	elementi	di	
cui	al	comma	4	o	se	ha	accertato,	con	le	modalità	di	cui	al	primo	
periodo,	che	l'offerta	è	anormalmente	bassa	in	quanto:		
a)	non	rispetta	gli	obblighi	di	cui	all'articolo	30,	comma	3.			
b)	non	rispetta	gli	obblighi	di	cui	all'articolo	105;	
c)	 sono	 incongrui	 gli	 oneri	 aziendali	 della	 sicurezza	 di	 cui	
all'articolo	95,	comma	10	rispetto	all'entità	e	alle	caratteristiche	
dei	lavori,	dei	servizi	e	delle	forniture;			
d)	il	costo	del	personale	è	inferiore	ai	minimi	salariali	retributivi	
indicati	nelle	apposite	tabelle	di	cui	all'articolo	23,	comma	16.	
6.	Non	 sono	 ammesse	 giustificazioni	 in	 relazione	 a	 trattamenti	
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regolamenti,	 contratti	 collettivi	 applicabili	 o	 norme	 tecniche	
nazionali,	relative	alle	prove	e	ai	documenti	prodotti	in	relazione	ai	
dettagli	di	cui	ai	commi	4	e	5».	

salariali	 minimi	 inderogabili	 stabiliti	 dalla	 legge	 o	 da	 fonti	
autorizzate	dalla	legge.	Non	sono,	altresì,	ammesse	giustificazioni	
in	 relazione	agli	oneri	di	 sicurezza	di	 cui	al	piano	di	 sicurezza	e	
coordinamento	previsto	dall'articolo	100	del	decreto	legislativo	9	
aprile	2008,	n.	81.	La	stazione	appaltante	in	ogni	caso	può	valutare	
la	 congruità	 di	 ogni	 offerta	 che,	 in	 base	 ad	 elementi	 specifici,	
appaia	anormalmente	bassa.		
7.	La	 stazione	 appaltante	 qualora	 accerti	 che	 un'offerta	 è	
anormalmente	bassa	in	quanto	l'offerente	ha	ottenuto	un	aiuto	di	
Stato	 può	 escludere	 tale	 offerta	 unicamente	 per	 questo	motivo,	
soltanto	dopo	aver	consultato	l'offerente	e	se	quest'ultimo	non	è	
in	grado	di	dimostrare,	entro	un	termine	sufficiente	stabilito	dalla	
stazione	 appaltante,	 che	 l'aiuto	 era	 compatibile	 con	 il	 mercato	
interno	 ai	 sensi	 dell'articolo	 107	 TFUE.	 Comunque	 la	 facoltà	 di	
esclusione	automatica	non	è	esercitabile	quando	il	numero	delle	
offerte	ammesse	è	inferiore	a	diecialtante	esclude	un'offerta	in	tali	
circostanze	e	informa	la	Commissione	europea.	
8.	Per	 lavori,	 servizi	 e	 forniture,	 quando	 il	 criterio	 di	
aggiudicazione	 è	 quello	 del	 prezzo	 più	 basso	 e	 comunque	 per	
importi	 inferiori	 alle	 soglie	 di	 cui	 all'articolo	 35,	 e	 che	 non	
presentano	 carattere	 transfrontaliero,	 la	 stazione	 appaltante	
prevede	nel	bando	l'esclusione	automatica	dalla	gara	delle	offerte	
che	presentano	una	percentuale	di	 ribasso	pari	 o	 superiore	 alla	
soglia	di	anomalia	individuata	ai	sensi	del	comma	2	e	dei	commi	2-
bis	e	2-ter.	In	tal	caso	non	si	applicano	i	commi	4,	5	e	6.	Comunque	
l'esclusione	automatica	non	opera	quando	il	numero	delle	offerte	
ammesse	è	inferiore	a	dieci.		
9.	La	Cabina	di	 regia	di	 cui	all'articolo	212,	 su	 richiesta,	mette	a	
disposizione	 degli	 altri	 Stati	 membri,	 a	 titolo	 di	 collaborazione	
amministrativa,	 tutte	 le	 informazioni	 a	 disposizione,	 quali	 leggi,	
regolamenti,	 contratti	 collettivi	 applicabili	 o	 norme	 tecniche	
nazionali,	relative	alle	prove	e	ai	documenti	prodotti	in	relazione	
ai	dettagli	di	cui	ai	commi	4	e	5.	
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Art.	 110	 Procedure	 di	 affidamento	 in	 caso	 di	 fallimento	
dell'esecutore	 o	 di	 risoluzione	 del	 contratto	 e	 misure	
straordinarie	di	gestione	
D.Lgs.	18/04/2016,	n.	50	
Codice	dei	contratti	pubblici	

	

Art.	 110	 Procedure	 di	 affidamento	 in	 caso	 di	 fallimento	
dell'esecutore	 o	 di	 risoluzione	 del	 contratto	 e	 misure	
straordinarie	di	gestione	
D.Lgs.	18/04/2016,	n.	50	
Codice	dei	contratti	pubblici	
Così	come	modificato	dal	D.	Lgs	32/2019	convertito	con	Legge	di	
conversione	14	giugno	n.	55		

Commento:	 Si	 segnala,	 inoltre,	 l’abrogazione	 di	 parte	 del	 comma	3	 ove	 si	 prevedeva	 la	 possibilità	 che	 l’impresa	 fallita	ma	 in	 esercizio	
provvisorio	di	continuità,	potesse	partecipare	a	nuove	gare,	sia	direttamente	sia	come	subappaltatore.	La	disciplina	è	ora	affidata	ai	successivi	
commi	4	e	5	ove	si	differenzia	il	caso	delle	imprese	che	hanno	depositato	domanda	di	concordato	(in	bianco	o	con	riserva)	ma	non	hanno	
ancora	ricevuto	il	decreto	di	ammissione	di	cui	all’articolo	163	del	R.D.	267/1942	e	il	caso	dell’impresa	ammessa	al	concordato	preventivo.	
Nel	primo	caso,	per	partecipare	ad	una	gara,	sarà	sempre	necessario,	previa	autorizzazione	del	Tribunale	e	acquisito	il	parere	del	commissario	
giudiziale,	l’avvalimento	dei	requisiti	(definito	“avvalimento	rinforzato”),	nel	secondo	caso,	dopo	quindi	il	decreto	di	apertura	al	concordato,	
non	 è	 ammesso	 alcun	 avvalimento	 e	 la	 partecipazione	 alle	 gare	 deve	 essere	 autorizzata	 dal	 giudice	 delegato,	 acquisito	 il	 parere	 del	
commissario	 giudiziale.	 Nell’ambito	 di	 tale	 complessa	 disciplina,	 il	 legislatore	 dello	 Sblocca	 Cantieri	 ha	 sostanzialmente	 anticipato	 la	
disciplina	prevista	nel	Codice	della	crisi	di	impresa	(D.	Lgs.	14/2019)	la	cui	vigenza	decorrerà	dal	15	agosto	2020.	
1.	Le	stazioni	appaltanti,	in	caso	di	fallimento,	di	liquidazione	coatta	e	
concordato	preventivo,	ovvero	procedura	di	insolvenza	concorsuale	o	
di	liquidazione	dell'appaltatore,	o	di	risoluzione	del	contratto	ai	sensi	
dell'articolo	108	ovvero	di	recesso	dal	contratto	ai	sensi	dell'articolo	
88,	 comma	 4-ter,	 del	 decreto	 legislativo	 6	 settembre	 2011,	 n.	 159,	
ovvero	in	caso	di	dichiarazione	giudiziale	di	inefficacia	del	contratto,	
interpellano	 progressivamente	 i	 soggetti	 che	 hanno	 partecipato	
all'originaria	procedura	di	gara,	risultanti	dalla	relativa	graduatoria,	al	
fine	di	stipulare	un	nuovo	contratto	per	l'affidamento	dell'esecuzione	
o	del	completamento	dei	lavori,	servizi	o	forniture.		
2.	 L'affidamento	 avviene	 alle	 medesime	 condizioni	 già	 proposte	
dall'originario	aggiudicatario	in	sede	in	offerta.		
3.	 Il	 curatore	 del	 fallimento,	 autorizzato	 all'esercizio	 provvisorio,	
ovvero	l'impresa	ammessa	al	concordato	con	continuità	aziendale,	su	
autorizzazione	del	giudice	delegato,	possono:		
a)	partecipare	a	procedure	di	affidamento	di	concessioni	e	appalti	di	
lavori,	forniture	e	servizi	ovvero	essere	affidatario	di	subappalto;		
b)	eseguire	 i	 contratti	già	stipulati	dall'impresa	 fallita	o	ammessa	al	

1.	Fatto	 salvo	quanto	previsto	ai	 commi	3	e	 seguenti,	 le	 stazioni	
appaltanti,	 in	 caso	 di	 fallimento,	 di	 liquidazione	 coatta	 e	
concordato	preventivo,	ovvero	di	risoluzione	del	contratto	ai	sensi	
dell'articolo	 108	 del	 presente	 codice	 ovvero	 di	 recesso	 dal	
contratto	 ai	 sensi	 dell'articolo	 88,	 comma	 4-ter,	 del	 decreto	
legislativo	 6	 settembre	 2011,	 n.	 159,	 ovvero	 in	 caso	 di	
dichiarazione	 giudiziale	 di	 inefficacia	 del	 contratto,	 interpellano	
progressivamente	 i	 soggetti	 che	hanno	partecipato	all'originaria	
procedura	di	gara,	risultanti	dalla	relativa	graduatoria,	al	 fine	di	
stipulare	un	nuovo	contratto	per	 l'affidamento	dell'esecuzione	o	
del	completamento	dei	lavori,	servizi	o	forniture.	
2.	L'affidamento	 avviene	 alle	medesime	 condizioni	 già	 proposte	
dall'originario	aggiudicatario	in	sede	in	offerta.	
3.	Il	curatore	della	procedura	di	fallimento,	autorizzato	all'esercizio	
provvisorio	 dell'impresa,	 può	 eseguire	 i	 contratti	 già	 stipulati	
dall'impresa	fallita	con	l'autorizzazione	del	giudice	delegato.	
4.	Alle	imprese	che	hanno	depositato	la	domanda	di	cui	all'articolo	
161,	 anche	 ai	 sensi	 del	sesto	 comma,	 del	 regio	 decreto	 16	marzo	
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concordato	con	continuità	aziendale.		
4.	 L'impresa	 ammessa	 al	 concordato	 con	 continuità	 aziendale	 non	
necessita	 di	 avvalimento	 di	 requisiti	 di	 altro	 soggetto.	 L'impresa	
ammessa	 al	 concordato	 con	 cessione	 di	 beni	 o	 che	 ha	 presentato	
domanda	di	concordato	a	norma	dell'articolo	161,	sesto	comma,	del	
regio	 decreto	 16	 marzo	 1942,	 n.	 267,	 può	 eseguire	 i	 contratti	 già	
stipulati,	su	autorizzazione	del	giudice	delegato.		
5.	 L'ANAC,	 sentito	 il	 giudice	 delegato,	 può	 subordinare	 la	
partecipazione,	 l'affidamento	 di	 subappalti	 e	 la	 stipulazione	 dei	
relativi	 contratti	 alla	 necessità	 che	 il	 curatore	 o	 l'impresa	 in	
concordato	si	avvalgano	di	un	altro	operatore	in	possesso	dei	requisiti	
di	 carattere	 generale,	 di	 capacità	 finanziaria,	 tecnica,	 economica,	
nonche'	di	certificazione,	richiesti	per	l'affidamento	dell'appalto,	che	
si	 impegni	 nei	 confronti	 dell'impresa	 concorrente	 e	 della	 stazione	
appaltante	 a	mettere	 a	 disposizione,	 per	 la	 durata	 del	 contratto,	 le	
risorse	 necessarie	 all'esecuzione	 dell'appalto	 e	 a	 subentrare	
all'impresa	ausiliata	nel	caso	in	cui	questa	nel	corso	della	gara,	ovvero	
dopo	la	stipulazione	del	contratto,	non	sia	per	qualsiasi	ragione	più	in	
grado	di	dare	regolare	esecuzione	all'appalto	o	alla	concessione,	nei	
seguenti	 casi:	 a)	 se	 l'impresa	non	e'	 in	 regola	 con	 i	pagamenti	delle	
retribuzioni	 dei	 dipendenti	 e	 dei	 versamenti	 dei	 contributi	
previdenziali	 e	 assistenziali;	 b)	 se	 l'impresa	 non	 è	 in	 possesso	 dei	
requisiti	aggiuntivi	che	l'ANAC	individua	con	apposite	linee	guida.		
6.	Restano	ferme	le	disposizioni	previste	dall'articolo	32	del	decreto	
legge	24	giugno	2014,	n.	90,	convertito,	con	modificazioni,	dalla	legge	
11	agosto	2014,	n.	114,	in	materia	di	misure	straordinarie	di	gestione	
di	imprese	nell'ambito	della	prevenzione	della	corruzione.	

1942,	n.	267,	si	applica	l'articolo	186-bis	del	predetto	regio	decreto.	
Per	 la	 partecipazione	 alle	 procedure	 di	 affidamento	 di	 contratti	
pubblici	tra	il	momento	del	deposito	della	domanda	di	cui	al	primo	
periodo	ed	il	momento	del	deposito	del	decreto	previsto	dall'articolo	
163	del	 regio	decreto	16	marzo	1942,	 n.	 267	è	 sempre	necessario	
l'avvalimento	dei	requisiti	di	un	altro	soggetto.	
5.	L'impresa	 ammessa	 al	 concordato	 preventivo	 non	 necessita	 di	
avvalimento	di	requisiti	di	altro	soggetto.	
6.	L'ANAC	 può	 subordinare	 la	 partecipazione,	 l'affidamento	 di	
subappalti	e	la	stipulazione	dei	relativi	contratti	alla	necessità	che	
l'impresa	in	concordato	si	avvalga	di	un	altro	operatore	in	possesso	
dei	requisiti	di	carattere	generale,	di	capacità	finanziaria,	tecnica,	
economica,	 nonché	 di	 certificazione,	 richiesti	 per	 l'affidamento	
dell'appalto,	che	si	impegni	nei	confronti	dell'impresa	concorrente	e	
della	stazione	appaltante	a	mettere	a	disposizione,	per	la	durata	del	
contratto,	 le	 risorse	 necessarie	 all'esecuzione	 dell'appalto	 e	 a	
subentrare	all'impresa	ausiliata	nel	caso	in	cui	questa	nel	corso	della	
gara,	ovvero	dopo	la	stipulazione	del	contratto,	non	sia	per	qualsiasi	
ragione	più	in	grado	di	dare	regolare	esecuzione	all'appalto	o	alla	
concessione	 quando	 l'impresa	 non	 è	 in	 possesso	 dei	 requisiti	
aggiuntivi	che	l'ANAC	individua	con	apposite	linee	guida.	
7.	Restano	ferme	le	disposizioni	previste	dall'articolo	32	del	decreto-
legge	 24	 giugno	 2014,	 n.	 90,	 convertito,	 con	 modificazioni,	
dalla	legge	 11	 agosto	 2014,	 n.	 114,	 in	 materia	 di	 misure	
straordinarie	di	gestione	di	 imprese	nell'ambito	della	prevenzione	
della	corruzione.	
	

	

ART.	113	–	Incentivi	per	funzioni	tecniche	

D.Lgs.	18/04/2016,	n.	50	Codice	dei	contratti	pubblici	

ART.	113	Incentivi	per	funzioni	tecniche	

D.Lgs.	18/04/2016,	n.	50	Codice	dei	contratti	pubblici	
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Così	come	modificato	dal	D.Lgs	32/2019	ma	poi	non	
contenuto	in	sede	di	conversione	

1.	Gli	oneri	inerenti	alla	progettazione,	alla	direzione	dei	lavori	ovvero	
al	 direttore	 dell'esecuzione,	 alla	 vigilanza,	 ai	 collaudi	 tecnici	 e	
amministrativi	ovvero	alle	verifiche	di	conformità,	al	collaudo	statico,	
agli	 studi	 e	 alle	 ricerche	 connessi,	 alla	 progettazione	 dei	 piani	 di	
sicurezza	e	di	 coordinamento	e	 al	 coordinamento	della	 sicurezza	 in	
fase	 di	 esecuzione	 quando	previsti	 ai	 sensi	 del	decreto	 legislativo	 9	
aprile	 2008	 n.	 81,	 alle	 prestazioni	 professionali	 e	 specialistiche	
necessari	per	la	redazione	di	un	progetto	esecutivo	completo	in	ogni	
dettaglio	fanno	carico	agli	stanziamenti	previsti	per	i	singoli	appalti	di	
lavori,	 servizi	 e	 forniture	 negli	 stati	 di	 previsione	 della	 spesa	 o	 nei	
bilanci	delle	stazioni	appaltanti.	

	

2.	A	valere	sugli	stanziamenti	di	cui	al	comma	1,	 le	amministrazioni	
aggiudicatrici	 destinano	 ad	 un	 apposito	 fondo	 risorse	 finanziarie	 in	
misura	non	superiore	al	2	per	cento	modulate	sull'importo	dei	lavori,	
servizi	e	forniture,	posti	a	base	di	gara	per	le	funzioni	tecniche	svolte	
dai	 dipendenti	 delle	 stesse	 esclusivamente	 per	 le	 attività	 di	
programmazione	 della	 spesa	 per	 investimenti,	 di	 valutazione	
preventiva	 dei	 progetti,	 di	 predisposizione	 e	 di	 controllo	 delle	
procedure	 di	 gara	 e	 di	 esecuzione	 dei	 contratti	 pubblici,	 di	 RUP,	 di	
direzione	 dei	 lavori	 ovvero	 direzione	 dell'esecuzione	 e	 di	 collaudo	
tecnico	 amministrativo	 ovvero	 di	 verifica	 di	 conformità,	 di	
collaudatore	 statico	 ove	 necessario	 per	 consentire	 l'esecuzione	 del	
contratto	nel	rispetto	dei	documenti	a	base	di	gara,	del	progetto,	dei	
tempi	e	costi	prestabiliti.	Tale	fondo	non	è	previsto	da	parte	di	quelle	

1.	 Gli	 oneri	 inerenti	 alla	 progettazione,	 alla	 direzione	 dei	 lavori	
ovvero	 al	 direttore	 dell'esecuzione,	 alla	 vigilanza,	 ai	 collaudi	
tecnici	 e	 amministrativi	 ovvero	 alle	 verifiche	 di	 conformità,	 al	
collaudo	 statico,	 agli	 studi	 e	 alle	 ricerche	 connessi,	 alla	
progettazione	 dei	 piani	 di	 sicurezza	 e	 di	 coordinamento	 e	 al	
coordinamento	 della	 sicurezza	 in	 fase	 di	 esecuzione	 quando	
previsti	 ai	 sensi	 del	 decreto	 legislativo	 9	 aprile	 2008	 n.	 81,	 alle	
prestazioni	 professionali	 e	 specialistiche	 necessari	 per	 la	
redazione	 di	 un	 progetto	 esecutivo	 completo	 in	 ogni	 dettaglio	
fanno	 carico	 agli	 stanziamenti	 previsti	 per	 i	 singoli	 appalti	 di	
lavori,	servizi	e	forniture	negli	stati	di	previsione	della	spesa	o	nei	
bilanci	delle	stazioni	appaltanti.	

	

2.	A	valere	sugli	stanziamenti	di	cui	al	comma	1,	le	amministrazioni	
aggiudicatrici	destinano	ad	un	apposito	fondo	risorse	finanziarie	
in	misura	non	superiore	al	2	per	cento	modulate	sull'importo	dei	
lavori,	 servizi	 e	 forniture,	 posti	 a	 base	 di	 gara	 per	 le	 funzioni	
tecniche	svolte	dai	dipendenti	delle	stesse	esclusivamente	per	le	
attività	di	progettazione,	di	coordinamento	della	sicurezza	in	fase	
di	 progettazione	 ed	 esecuzione,	 di	 verifica	 preventiva	 della	
progettazione,	 di	 RUP,	 di	 direzione	 dei	 lavori	 ovvero	 direzione	
dell'esecuzione	 e	 di	 collaudo	 tecnico	 amministrativo	 ovvero	 di	
verifica	di	conformità,	di	collaudatore	statico	ove	necessario	per	
consentire	l'esecuzione	del	contratto	nel	rispetto	dei	documenti	a	
base	di	gara,	del	progetto,	dei	tempi	e	costi	prestabiliti.	Tale	fondo	
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amministrazioni	aggiudicatrici	per	le	quali	sono	in	essere	contratti	o	
convenzioni	che	prevedono	modalità	diverse	per	la	retribuzione	delle	
funzioni	 tecniche	 svolte	 dai	 propri	 dipendenti.	 Gli	 enti	 che	
costituiscono	o	si	avvalgono	di	una	centrale	di	committenza	possono	
destinare	 il	 fondo	 o	 parte	 di	 esso	 ai	 dipendenti	 di	 tale	 centrale.	 La	
disposizione	di	cui	al	presente	comma	si	applica	agli	appalti	relativi	a	
servizi	 o	 forniture	 nel	 caso	 in	 cui	 è	 nominato	 il	 direttore	
dell'esecuzione.	

	

3.	L'ottanta	per	cento	delle	risorse	finanziarie	del	fondo	costituito	ai	
sensi	del	comma	2	è	ripartito,	per	ciascuna	opera	o	 lavoro,	servizio,	
fornitura	con	le	modalità	e	i	criteri	previsti	in	sede	di	contrattazione	
decentrata	 integrativa	 del	 personale,	 sulla	 base	 di	 apposito	
regolamento	 adottato	 dalle	 amministrazioni	 secondo	 i	 rispettivi	
ordinamenti,	 tra	 il	 responsabile	unico	del	procedimento	e	 i	 soggetti	
che	svolgono	le	funzioni	tecniche	indicate	al	comma	2	nonché	tra	i	loro	
collaboratori.	 Gli	 importi	 sono	 comprensivi	 anche	 degli	 oneri	
previdenziali	 e	 assistenziali	 a	 carico	 dell'amministrazione.	
L'amministrazione	 aggiudicatrice	 o	 l'ente	 aggiudicatore	 stabilisce	 i	
criteri	e	le	modalità	per	la	riduzione	delle	risorse	finanziarie	connesse	
alla	singola	opera	o	lavoro	a	fronte	di	eventuali	incrementi	dei	tempi	o	
dei	 costi	 non	 conformi	 alle	 norme	 del	 presente	 decreto.	 La	
corresponsione	 dell'incentivo	 è	 disposta	 dal	 dirigente	 o	 dal	
responsabile	 di	 servizio	 preposto	 alla	 struttura	 competente,	 previo	
accertamento	delle	specifiche	attività	svolte	dai	predetti	dipendenti.	
Gli	 incentivi	 complessivamente	 corrisposti	 nel	 corso	 dell'anno	 al	
singolo	dipendente,	anche	da	diverse	amministrazioni,	non	possono	
superare	 l'importo	 del	 50	 per	 cento	 del	 trattamento	 economico	

non	è	previsto	da	parte	di	quelle	 amministrazioni	 aggiudicatrici	
per	le	quali	sono	in	essere	contratti	o	convenzioni	che	prevedono	
modalità	diverse	per	la	retribuzione	delle	funzioni	tecniche	svolte	
dai	propri	dipendenti.	Gli	enti	che	costituiscono	o	si	avvalgono	di	
una	centrale	di	committenza	possono	destinare	il	fondo	o	parte	di	
esso	 ai	 dipendenti	 di	 tale	 centrale.	 La	 disposizione	 di	 cui	 al	
presente	comma	si	applica	agli	appalti	relativi	a	servizi	o	forniture	
nel	caso	in	cui	è	nominato	il	direttore	dell'esecuzione.		

	

3.	L'ottanta	per	cento	delle	risorse	finanziarie	del	fondo	costituito	
ai	 sensi	 del	 comma	 2	 è	 ripartito,	 per	 ciascuna	 opera	 o	 lavoro,	
servizio,	 fornitura	 con	 le	modalità	 e	 i	 criteri	 previsti	 in	 sede	 di	
contrattazione	decentrata	integrativa	del	personale,	sulla	base	di	
apposito	 regolamento	 adottato	 dalle	 amministrazioni	 secondo	 i	
rispettivi	ordinamenti,	tra	il	responsabile	unico	del	procedimento	
e	i	soggetti	che	svolgono	le	funzioni	tecniche	indicate	al	comma	2	
nonché	tra	i	loro	collaboratori.	Gli	importi	sono	comprensivi	anche	
degli	 oneri	 previdenziali	 e	 assistenziali	 a	 carico	
dell'amministrazione.	 L'amministrazione	 aggiudicatrice	 o	 l'ente	
aggiudicatore	stabilisce	i	criteri	e	le	modalità	per	la	riduzione	delle	
risorse	finanziarie	connesse	alla	singola	opera	o	lavoro	a	fronte	di	
eventuali	incrementi	dei	tempi	o	dei	costi	non	conformi	alle	norme	
del	presente	decreto.	La	corresponsione	dell'incentivo	è	disposta	
dal	dirigente	o	dal	responsabile	di	servizio	preposto	alla	struttura	
competente,	 previo	 accertamento	 delle	 specifiche	 attività	 svolte	
dai	 predetti	 dipendenti.	 Gli	 incentivi	 complessivamente	
corrisposti	 nel	 corso	 dell'anno	 al	 singolo	 dipendente,	 anche	 da	
diverse	amministrazioni,	non	possono	superare	l'importo	del	50	
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complessivo	annuo	lordo.	Le	quote	parti	dell'incentivo	corrispondenti	
a	prestazioni	non	svolte	dai	medesimi	dipendenti,	in	quanto	affidate	a	
personale	 esterno	 all'organico	 dell'amministrazione	 medesima,	
ovvero	 prive	 del	 predetto	 accertamento,	 incrementano	 la	 quota	 del	
fondo	di	cui	al	comma	2.	Il	presente	comma	non	si	applica	al	personale	
con	qualifica	dirigenziale.	

	

4.	Il	restante	20	per	cento	delle	risorse	finanziarie	del	fondo	di	cui	al	
comma	2	ad	esclusione	di	risorse	derivanti	da	finanziamenti	europei	o	
da	altri	finanziamenti	a	destinazione	vincolata	è	destinato	all'acquisto	
da	 parte	 dell'ente	 di	 beni,	 strumentazioni	 e	 tecnologie	 funzionali	 a	
progetti	 di	 innovazione	 anche	 per	 il	 progressivo	 uso	 di	 metodi	 e	
strumenti	elettronici	specifici	di	modellazione	elettronica	informativa	
per	l'edilizia	e	le	infrastrutture,	di	implementazione	delle	banche	dati	
per	 il	 controllo	 e	 il	 miglioramento	 della	 capacità	 di	 spesa	 e	 di	
efficientamento	 informatico,	 con	 particolare	 riferimento	 alle	
metodologie	e	strumentazioni	elettroniche	per	 i	controlli.	Una	parte	
delle	 risorse	 può	 essere	 utilizzato	 per	 l'attivazione	 presso	 le	
amministrazioni	aggiudicatrici	di	tirocini	formativi	e	di	orientamento	
di	 cui	 all'articolo	 18	 della	 legge	 24	 giugno	 1997,	 n.	 196	 o	 per	 lo	
svolgimento	di	dottorati	di	ricerca	di	alta	qualificazione	nel	settore	dei	
contratti	pubblici	previa	sottoscrizione	di	apposite	convenzioni	con	le	
Università	e	gli	istituti	scolastici	superiori.	

	

5.	 Per	 i	 compiti	 svolti	 dal	 personale	 di	 una	 centrale	 unica	 di	
committenza	nell'espletamento	di	procedure	di	acquisizione	di	lavori,	
servizi	e	forniture	per	conto	di	altri	enti,	può	essere	riconosciuta,	su	

per	cento	del	trattamento	economico	complessivo	annuo	lordo.	Le	
quote	parti	dell'incentivo	corrispondenti	a	prestazioni	non	svolte	
dai	medesimi	dipendenti,	 in	quanto	affidate	a	personale	esterno	
all'organico	 dell'amministrazione	 medesima,	 ovvero	 prive	 del	
predetto	accertamento,	incrementano	la	quota	del	fondo	di	cui	al	
comma	 2.	 Il	 presente	 comma	 non	 si	 applica	 al	 personale	 con	
qualifica	dirigenziale.		

4.	Il	restante	20	per	cento	delle	risorse	finanziarie	del	fondo	di	cui	
al	 comma	 2	 ad	 esclusione	 di	 risorse	 derivanti	 da	 finanziamenti	
europei	 o	 da	 altri	 finanziamenti	 a	 destinazione	 vincolata	 è	
destinato	all'acquisto	da	parte	dell'ente	di	beni,	strumentazioni	e	
tecnologie	 funzionali	 a	 progetti	 di	 innovazione	 anche	 per	 il	
progressivo	 uso	 di	 metodi	 e	 strumenti	 elettronici	 specifici	 di	
modellazione	 elettronica	 informativa	 per	 l'edilizia	 e	 le	
infrastrutture,	 di	 implementazione	 delle	 banche	 dati	 per	 il	
controllo	 e	 il	 miglioramento	 della	 capacità	 di	 spesa	 e	 di	
efficientamento	 informatico,	 con	 particolare	 riferimento	 alle	
metodologie	 e	 strumentazioni	 elettroniche	 per	 i	 controlli.	 Una	
parte	delle	risorse	può	essere	utilizzato	per	l'attivazione	presso	le	
amministrazioni	 aggiudicatrici	 di	 tirocini	 formativi	 e	 di	
orientamento	di	cui	all'articolo	18	della	legge	24	giugno	1997,	n.	
196	 o	 per	 lo	 svolgimento	 di	 dottorati	 di	 ricerca	 di	 alta	
qualificazione	 nel	 settore	 dei	 contratti	 pubblici	 previa	
sottoscrizione	 di	 apposite	 convenzioni	 con	 le	 Università	 e	 gli	
istituti	scolastici	superiori.	

5.	 Per	 i	 compiti	 svolti	 dal	 personale	 di	 una	 centrale	 unica	 di	
committenza	 nell'espletamento	 di	 procedure	 di	 acquisizione	 di	
lavori,	 servizi	 e	 forniture	 per	 conto	 di	 altri	 enti,	 può	 essere	
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richiesta	 della	 centrale	 unica	 di	 committenza,	 una	 quota	 parte,	 non	
superiore	ad	un	quarto,	dell'incentivo	previsto	dal	comma	2.	

	5-bis.	Gli	incentivi	di	cui	al	presente	articolo	fanno	capo	al	medesimo	
capitolo	di	spesa	previsto	per	i	singoli	lavori,	servizi	e	forniture.	

	

riconosciuta,	su	richiesta	della	centrale	unica	di	committenza,	una	
quota	parte,	non	 superiore	ad	un	quarto,	dell'incentivo	previsto	
dal	comma	2.	

5-bis.	 Gli	 incentivi	 di	 cui	 al	 presente	 articolo	 fanno	 capo	 al	
medesimo	capitolo	di	spesa	previsto	per	i	singoli	lavori,	servizi	e	
forniture.		

	

Con	riferimento	quindi	all’art.113	il	comma	2	dell'art.	113	Codice	appalti	era	stato	modificato	dal	Decreto	32/2019	(l’Ufficio	Studi	aveva	
dato	conto	di	ciò	all’interno	delle	linee	guida	del	nuovo	regolamento	sugli	incentivi	tecnici)	così	come	da	file	allegato	ma	in	realtà	tale	
modifica	è	stata	del	tutto	stralciata	nelle	Legge	di	conversione.	L'art.	1	della	Legge	di	conversione,	oltre	ad	avere	una	nomenclatura	
differente,	non	contiene	più	alcun	riferimento	a	tale	articolo.	

L'art.	1,	comma	1,	della	L.	55/2019	ha	tuttavia	disposto	che	restino	validi	gli	atti	e	i	provvedimenti	adottati	e	siano	fatti	salvi	gli	effetti	
prodottisi	e	i	rapporti	giuridici	sorti	sulla	base	dell'art.	1	del	suddetto	D.L.	32/2019.	

Si	può	pertanto	confermare	che	il	testo	è	rimasto	invariato	e	nessuna	modifica	è	stata	apportata	allo	specifico	art.	113	del	codice	dei	
contratti	pubblici	dalla	legge	di	conversione.	
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2. Capo	III	 “Disposizioni	relative	agli	eventi	sismici	dell’Abruzzo	nell’anno	2009,	del	
nord	e	del	centro	Italia	negli	anni	2012,	2016	e	2017	e	nei	comuni	di	Casamicciola	
Terme	e	Lacco	Ameno	dell’Isola	di	Ischia	nel	2017”	

	
Art.	23,	1	comma,	lett.	a)	
	
All’interno	del	capo	III	del	provvedimento	in	esame	l’art.	23	apporta	una	serie	di	modifiche	al	

decreto-legge	 17	 ottobre	 2016,	 n.	 189,	 convertito,	 con	 modificazioni,	 dalla	 legge	 15	

dicembre	2016,	n.	229	(Interventi	urgenti	in	favore	delle	popolazioni	colpite	dagli	eventi	

sismici	 del	 2016).	 La	 rubrica	 dell’art.	 23,	 denominata	 “Accelerazione	 della	 ricostruzione	

pubblica	nelle	regioni	colpite	dagli	eventi	sismici	del	2016	e	2017	nelle	regioni	Abruzzo,	Lazio,	

Marche	e	Umbria”,	 rivela	 l’intenzione	del	 legislatore,	che	consiste	nel	 semplificare	e	dare	un	

forte	impulso	alle	procedure	relative	alla	ricostruzione	pubblica	nelle	regioni	Abruzzo,	Lazio,	

Marche	e	Umbria	colpiti	dai	recenti	eventi	sismici.	

Certamente	 la	 disposizione	 più	 interessante	 è	 quella	 contenuta	 nel	 comma	1,	 lettera	 a)	 del	

suddetto	articolo	che,	modificando	il	comma	2-bis	dell’articolo	2	del	decreto-legge	n.	189	del	

2016,	introduce	il	criterio	di	aggiudicazione	al	minor	prezzo	per	gli	incarichi	di	progettazione,	

per	i	servizi	di	architettura	e	ingegneria	ed	altri	servizi	tecnici	e	per	l’elaborazione	degli	atti	di	

pianificazione	e	programmazione	urbanistica	per	importi	inferiori	a	quelli	di	cui	all’articolo	35	

del	 codice	 dei	 contratti	 pubblici.	 Questo	 consente	 ovviamente	 un’accelerazione	

nell’aggiudicazione	di	 tali	 servizi	mediante	 il	 ricorso	ad	un	meccanismo	di	valutazione	delle	

offerte	semplificato	quale	il	criterio	del	prezzo	più	basso.	Si	prevede,	altresì,	che	l’affidamento	

dei	predetti	incarichi	avvenga	mediante	procedure	negoziate	previa	consultazione	di	almeno	

dieci	professionisti	iscritti	nell’elenco	speciale	previsto	dall’articolo	34	del	decreto-legge	n.	189	

del	2016.		

	

TESTO	PREVIGENTE	 TESTO	ATTUALMENTE	VIGENTE	
Art.	2,	comma	2	bis	
L'affidamento	degli	incarichi	di	progettazione,	
per	importi	inferiori	a	quelli	di	cui	all'articolo	
35	del	decreto	legislativo	18	aprile	2016,	n.	50,	
avviene,	 mediante	 procedure	 negoziate	 con	
almeno	cinque	professionisti	iscritti	nell'elenco	
speciale	 di	 cui	 all'articolo	 34	 del	 presente	
decreto.	Agli	oneri	derivanti	dall'affidamento	
degli	 incarichi	 di	 progettazione	 e	 di	 quelli	
previsti	 dall'articolo	 23,	 comma	 11,	 del	
decreto	 legislativo	 18	 aprile	 2016,	 n.	 50,	 si	

Art.	2,	comma	2bis	
L'affidamento	 degli	 incarichi	 di	
progettazione	 e	 dei	 servizi	 di	 architettura	 e	
ingegneria	 ed	 altri	 servizi	 tecnici	 e	 per	
l'elaborazione	 degli	 atti	 di	 pianificazione	 e	
programmazione	 urbanistica	 in	 conformità	
agli	 indirizzi	 definiti	 dal	 Commissario	
straordinario	per	importi	fino	a	40.000	euro	
avviene	 mediante	 affidamento	 diretto,	 per	
importi	 superiori	a	40.000	euro	e	 inferiori	a	
quelli	di	cui	all'articolo	35	del	codice	di	cui	al	
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provvede	 con	 le	 risorse	 di	 cui	 all'articolo	 4,	
comma	3,	del	presente	decreto.	

decreto	 legislativo	 18	 aprile	 2016,	 n.	 50,	
avviene	mediante	procedure	negoziate	previa	
consultazione	di	almeno	dieci	soggetti	di	cui	
all'articolo	 46,	 comma	 1,	 del	 medesimo	
decreto	 legislativo	 n.	 50	 del	 2016,	 iscritti	
nell'elenco	 speciale	 di	 cui	 all'articolo	 34	 del	
presente	 decreto.	 Fatta	 eccezione	 per	
particolari	 e	 comprovate	 ragioni	 connesse	
alla	 specifica	 tipologia	 e	 alla	 dimensione	
dell'intervento,	 le	 stazioni	 appaltanti,	
secondo	 quanto	 previsto	 dal	 comma	 4	
dell'articolo	23	del	 citato	decreto	 legislativo	
n.	 50	 del	 2016,	 affidano	 la	 redazione	 della	
progettazione	al	 livello	 esecutivo.	Agli	 oneri	
derivanti	dall'affidamento	degli	 incarichi	di	
progettazione	 e	 di	 quelli	 previsti	
dall'articolo	 23,	 comma	 11,	 del	 decreto	
legislativo	n.	50	del	2016	si	provvede	con	le	
risorse	 di	 cui	 all'articolo	 4,	 comma	 3,	 del	
presente	decreto.			

Art.	23,	1	comma,	lett.	b)	
	
La	 lettera	b)	dell’art.	23	disciplina	una	speciale	procedura	semplificata	per	 l’istruttoria	delle	

pratiche	 relative	agli	 immobili	 con	danni	 lievi	 che	viene	delegata	ai	 comuni	 che	ne	 facciano	

richiesta,	 gli	 obblighi	 e	 le	 facoltà	 previsti	 in	 capo	 al	 beneficiario	 dei	 contributi	 per	 la	

ricostruzione	 privata;	 l'autorizzazione	 all'installazione	 di	 strutture	 abitative	 temporanee	 ed	

amovibili,	da	parte	dei	proprietari	degli	 immobili	 inagibili,	nelle	 zone	maggiormente	colpite	

dagli	eventi	sismici	in	questione.	

TESTO	PREVIGENTE	 TESTO	ATTUALMENTE	VIGENTE	
	 All’art.	 3,	 dopo	 il	 comma	 4	 è	 inserito	 il	

seguente	comma	
«4	 -bis:	 Limitatamente	 agli	 immobili	 e	 alle	
unità	 strutturali	 danneggiate	 private,	 che	 a	
seguito	delle	verifiche	effettuate	con	scheda	
AeDES	risultino	classificati	inagibili	con	esito	
“B”	 o	 “C”	 o	 “E”	 limitatamente	 a	 livello	
operativo	 “L4”,	 i	 comuni,	 d’intesa	 con	
l’Ufficio	 speciale	 per	 la	 ricostruzione,	
possono	 altresì	 curare	 l’istruttoria	 per	 il	
rilascio	 delle	 concessioni	 di	 contributo	 e	 di	
tutti	 gli	 adempimenti	 conseguenti.	 Con	
ordinanza	 commissariale	 sono	 definiti	 le	
modalità	e	 i	criteri	per	 la	regolamentazione	
di	quanto	disposto	dal	presente	comma.	»	

TESTO	PREVIGENTE	 TESTO	ATTUALMENTE	VIGENTE	
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	 nel	titolo	I,	capo	I	-bis	,	dopo	l’articolo	4	-ter	
è	aggiunto	il	seguente:	
«Art.	 4	 -quater	 .	 –	 (Strutture	 abitative	
temporanee	ed	amovibili)	–		
1.	 Al	 fine	 di	 scongiurare	 fenomeni	 di	
abbandono	del	 territorio,	nei	 comuni	di	 cui	
agli	 allegati	 1	 e	 2	 che	 presentano	 una	
percentuale	 superiore	 al	 50	 per	 cento	 di	
edifici	 dichiarati	 inagibili	 con	 esito	 “E”	 ai	
sensi	del	decreto	del	Presidente	del	Consiglio	
dei	ministri	 5	maggio	 2011,	 pubblicato	 nel	
supplemento	ordinario	n.	 123	alla	Gazzetta	
Ufficiale	n.	113	del	17	maggio	2011,	rispetto	
agli	 edifici	 esistenti	 alla	 data	 dell’evento	
sismico,	ai	proprietari	di	immobili	distrutti	o	
gravemente	danneggiati	dagli	eventi	sismici	
è	 consentita,	 previa	 autorizzazione	
comunale,	 l’installazione	 di	 strutture	
temporanee	 e	 amovibili,	 sul	 terreno	 ove	 si	
trovano	 i	 medesimi	 immobili	 o	 su	 altro	
terreno	 di	 proprietà	 ubicato	 nel	 territorio	
dello	 stesso	 comune	 con	 qualsiasi	
destinazione	urbanistica	o	su	terreno	anche	
non	di	proprietà	o	su	altro	terreno	su	cui	si	
vanti	 un	 diritto	 reale	 di	 godimento,	 previa	
acquisizione	 della	 dichiarazione	 di	
disponibilità	da	parte	della	proprietà	 senza	
corresponsione	di	 alcun	 tipo	di	 indennità	o	
rimborso	 da	 parte	 della	 pubblica	
amministrazione,	dichiarato	idoneo	per	tale	
finalità	 da	 apposito	 atto	 comunale,	 o	 sulle	
aree	 di	 cui	 all’articolo	 4	 -ter	 del	 presente	
decreto.	 Entro	 novanta	 giorni	
dall’emanazione	 dell’ordinanza	 di	 agibilità	
dell’immobile	 distrutto	 o	 danneggiato,	 i	
soggetti	di	cui	al	primo	periodo	provvedono,	
con	 oneri	 a	 loro	 carico,	 alla	 demolizione	 o	
rimozione	 delle	 strutture	 temporanee	 e	
amovibili	 di	 cui	 al	 presente	 articolo	 e	 al	
ripristino	dello	stato	dei	luoghi.	
2.	Dall’attuazione	del	 comma	1	non	devono	
derivare	nuovi	o	maggiori	oneri	a	carico	della	
finanza	pubblica»	

TESTO	PREVIGENTE	 TESTO	ATTUALMENTE	VIGENTE	
	 all’articolo	 6,	 dopo	 il	 comma	 2	 è	 inserito	 il	

seguente:	
«2	-bis	.	Ai	fini	dell’accesso	ai	contributi	di	cui	
al	 comma	 1,	 per	 gli	 immobili	 di	 interesse	
culturale	ai	sensi	del	codice	di	cui	al	decreto	
legislativo	 22	 gennaio	 2004,	 n.	 42,	 gli	 esiti	
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“agibile	 con	 provvedimenti”,	 “parzialmente	
agibile”	e	“inagibile”	delle	schede	A-DC	e	B-
DP	 di	 cui	 al	 decreto	 del	 Presidente	 del	
Consiglio	dei	ministri	
23	febbraio	2006,	pubblicato	nella	Gazzetta	
Ufficiale	 n.	 55	 del	 7	 marzo	 2006,	 sono	
equiparati,	rispettivamente,	agli	esiti	“B”,	“C”	
ed	 “E”	delle	schede	AeDES	di	cui	al	decreto	
del	 Presidente	 del	 Consiglio	 dei	 ministri	 5	
maggio	 2011,	 pubblicato	 nel	 supplemento	
ordinario	n.	123	
alla	Gazzetta	Ufficiale	n.	113	del	17	maggio	
2011»	

	
	
Art.	23,	1	comma,	lett.	c)	
	

La	lettera	c)	prevede	la	soppressione	dei	commi	10	e	10-ter	dell’articolo	6	del	decreto-legge	n.	

189	del	2016,	 al	 fine	di	 consentire	al	proprietario	 che	alieni	 il	 proprio	diritto	 sull’immobile	

entro	due	anni	dal	completamento	degli	interventi	realizzati	con	i	finanziamenti	agevolati	per	

la	ricostruzione	privata,	non	incorra	nella	dichiarazione	di	decadenza	dalle	provvidenze	

	

TESTO	PREVIGENTE	 TESTO	ATTUALMENTE	VIGENTE	
Art.	6:	
-	comma	10.		
Il	 proprietario	 che	 aliena	 il	 suo	 diritto	
sull'immobile	a	privati	diversi	dal	coniuge,	dai	
parenti	 o	 affini	 fino	 al	 quarto	 grado	 e	 dalla	
persona	 legata	 da	 rapporto	 giuridicamente	
rilevante	ai	sensi	dell'articolo	1	della	legge	20	
maggio	2016,	n.	76,	dopo	la	data	del	24	agosto	
2016,	con	riferimento	agli	immobili	situati	nei	
Comuni	 di	 cui	 all'allegato	 1,	 ovvero	 dopo	 la	
data	del	26	ottobre	2016,	con	riferimento	agli	
immobili	situati	nei	Comuni	di	cui	all'allegato	
2,	e	prima	del	completamento	degli	interventi	
di	 riparazione,	 ripristino	o	 ricostruzione	 che	
hanno	beneficiato	di	contributi,	ovvero	entro	
due	 anni	 dal	 completamento	 di	 detti	
interventi,	 e'	 dichiarato	 decaduto	 dalle	
provvidenze	 ed	 è	 tenuto	 al	 rimborso	 delle	
somme	 percepite,	maggiorate	 degli	 interessi	
legali,	da	versare	all'entrata	del	bilancio	dello	
Stato,	secondo	modalità	e	termini	stabiliti	con	
provvedimenti	adottati	ai	sensi	dell'articolo	2,	
comma	2.	

Abrogato	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
abrogato	
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Comma	10	ter	
	
“Le	 disposizioni	 del	 comma	 10	 non	 si	
applicano:	a)	in	caso	di	vendita	effettuata	nei	
confronti	del	promissario	acquirente,	diverso	
dal	coniuge,	dai	parenti	o	affini	fino	al	quarto	
grado	 e	 dalla	 persona	 legata	 da	 rapporto	
giuridicamente	rilevante	ai	sensi	dell'articolo	
1	 della	 legge	 20	 maggio	 2016,	 n.	 76,	 in	
possesso	 di	 un	 titolo	 giuridico	 avente	 data	
certa	 anteriore	 agli	 eventi	 sismici	 del	 24	
agosto	 2016,	 con	 riferimento	 agli	 immobili	
situati	nei	Comuni	di	cui	all'allegato	1,	ovvero	
del	 26	 ottobre	 2016,	 con	 riferimento	 agli	
immobili	situati	nei	Comuni	di	cui	all'allegato	
2;	b)	laddove	il	trasferimento	della	proprietà	
si	 verifichi	 all'esito	 di	 una	 procedura	 di	
esecuzione	 forzata	 ovvero	 nell'ambito	 delle	
procedure	 concorsuali	 disciplinate	 dal	 regio	
decreto	 16	 marzo	 1942,	 n.	 267,	 dal	 decreto	
legislativo	 8	 luglio	 1999,	 n.	 270,	 ovvero	 dal	
capo	II	della	legge	27	gennaio	2012,	n.	3.	

	

	

	

TESTO	PREVIGENTE	 TESTO	ATTUALMENTE	VIGENTE	
Art.	 6	 comma	 13.	 La	 selezione	 dell'impresa	
esecutrice	 da	 parte	 del	 beneficiario	 dei	
contributi	 è	 compiuta	 mediante	 procedura	
concorrenziale	intesa	all'affidamento	dei	lavori	
alla	 migliore	 offerta.	 Alla	 selezione	 possono	
partecipare	 solo	 le	 imprese	 che	 risultano	
iscritte	 nella	 Anagrafe	 di	 cui	 all'articolo	 30,	
comma	6,	in	numero	non	inferiore	a	tre.	Gli	esiti	
della	procedura	concorrenziale,	completi	della	
documentazione	 stabilita	 con	 provvedimenti	
adottati	ai	sensi	dell'articolo	2,	comma	2,	sono	
prodotti	 dall'interessato	 in	 ogni	 caso	 prima	
dell'emissione	 del	 provvedimento	 di	
concessione	del	contributo.	

«13.	La	 selezione	 dell’impresa	 esecutrice	 da	
parte	 del	 beneficiario	 dei	 contributi	 è	
compiuta	 esclusivamente	 tra	 le	 imprese	 che	
risultano	 iscritte	 nell’Anagrafe	 di	 cui	
all’articolo	30.»;	
	
	
	
	
	

	

Art.	23,	1	comma,	lett.	d)	
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La	lettera	d)	prevede	che	l’ufficio	speciale	per	la	ricostruzione,	ovvero	i	comuni	nei	casi	previsti,	

verificata	 la	 spettanza	 del	 contributo	 e	 il	 relativo	 importo,	 trasmetta	 al	 vice	 commissario	

territorialmente	competente	la	proposta	di	concessione	del	contributo	medesimo,	comprensivo	

delle	spese	tecniche	

	

TESTO	PREVIGENTE	 TESTO	ATTUALMENTE	VIGENTE	
Art.	12,	comma	3	
“L'ufficio	 speciale	 per	 la	 ricostruzione,	
verificata	 la	 spettanza	 del	 contributo	 e	 il	
relativo	 importo,	 dopo	 aver	 acquisito	 e	
verificato	 la	 documentazione	 relativa	
all'individuazione	 dell'impresa	 esecutrice	 dei	
lavori	 di	 cui	 al	 comma	 13	 dell'articolo	 6,	
trasmette	al	vice	commissario	territorialmente	
competente	 la	 proposta	 di	 concessione	 del	
contributo	 medesimo,	 comprensivo	 delle	
spese	tecniche”.	

«3.	 L’ufficio	 speciale	 per	 la	 ricostruzione,	
ovvero	i	comuni	nei	casi	previsti	dal	comma	4	
-bis	dell’articolo	3,	verificata	la	spettanza	del	
contributo	e	il	relativo	importo,	trasmettono	
al	 vice	 commissario	 territorialmente	
competente	 la	 proposta	 di	 concessione	 del	
contributo	 medesimo,	 comprensivo	 delle	
spese	tecniche.»;	
	
	
	
	
	

	

	

	

	


